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DOMANI 

Una intervista all’Unità 
del Presidente del Governo 
cecoslovacco Cernik sul va¬ 
lore di Cierna e Bratislava 


Saboto 10 agosto 1968 / L. 60 # 



MODENA: OTTANTA 
MILIONI PER L'UNITA' 

La Federazione del PCI di Modena, con la ree col la di 

10 milioni sottoscritti per la stampa comunista, ha raggiunte 

11 100 per cento del suo obiettivo. Ma I comunisti modenesi 
non ritengono di aver finito: si sono Impegnati a raggiun¬ 
gere a superare I 100 milioni. 






ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La rivolta 
studentesca 


T erminata questa pausa 
più o meno dispersiva 
delle vacanze, la rivolta stu¬ 
dentesca tornerà a infiam¬ 
marsi, a esplodere. Sarebbe 
deludente che ciò non avve¬ 
nisse. Non certo perchè 
ogni sfida ha il suo punti¬ 
glio, o perchè occorra copri¬ 
re con l'agitazione un vuoto 
di fondo, ma proprio per il 
fatto che la rivolta che sem¬ 
brerebbe arrivata a un pun¬ 
to morto è invece arrivata 
al suo punto più vivo, quello 
che deve dimostrare, se ne 
fosse il caso, ai ciechi spe¬ 
ranzosi di un rientro nel¬ 
l’ordine antico, o appena 
ammodernato, che la rivolta 
era ed è una rivoluzione da 
portare avanti. Queste paro¬ 
le dispiacciono e spaventa¬ 
no, lo so, ma non si tratta di 
soffiare nel fuoco, il fuoco 
c’è e nessuna cenere l’ha co¬ 
perto, nè tanto meno soffo¬ 
cato. 

Ma se per una assurda ipo¬ 
tesi questa rivolta, o, se si 
preferisce un'espressione più 
mansueta, questo movimen¬ 
to studentesco segnasse il 
passo, o. cosa più assurda e 
più dannosa ancora, cadesse 
nel vischio del compromessi, 
degli arrangiamenti conci¬ 
lianti e temporanei, tocche¬ 
rebbe agli adulti, a noi tut¬ 
ti, maestri e no, che ne sia¬ 
mo stati scossi, prendere in 
pugno la direzione abbando¬ 
nata, portare innanzi la lot¬ 
ta — certo, non con la stes¬ 
sa forza d’urto e imposizione 
di diritti e forza di contrat¬ 
tazione — e insomma, per 
quanto a noi fosse possibile, 
non lasciar Isterilire 1 semi 
che - sono stati seminati. 
Guardate quante testimo¬ 
nianze sulla lotta studente¬ 
sca sono state pubblicate in 
questi tempi, su riviste, ìn 
libri, e anche quanti com¬ 
menti e analisi e sintesi e 
tentativi di interpretazione 
( « L'anno degli studenti > di 
Rossana Rossanda è fra i più 
acuti) e s’intende che le in¬ 
formazioni dirette o indiret¬ 
te sulle lotte francesi o te¬ 
desche o cecoslovacche o ju¬ 
goslave o americane (qui si 
inseriscono essenziali criti¬ 
che da parte dei docenti, co¬ 
me si può vedere dal libro 
che le raccoglie, « l'Univer¬ 
sità del dissenso») si lega¬ 
no le une alle altre e per¬ 
ciò alle nostre, perchè le ra¬ 
gioni, nonostante certe di¬ 
stinzioni nazionali, sono iden¬ 
tiche, e cioè è in discussio¬ 
ne, a qualunque livello essa 
si trovi, la verità della demo^ 
crazla. 

S ONO TESTI di essenziale 
interesse. Lo stesso mo¬ 
vimento studentesco ha di¬ 
vulgato i suoi documenti in 
un volume dell’editore La- 
terza: è difficile leggerli 
saltandone qualcuno o qual¬ 
che parte. Tutto è cosi strin¬ 
gente e coordinato, cosi im¬ 
placabilmente ragionato; si 
ha l’impressione di essere 
avvolti in una rete. Ciò è 
bene: è bene che non ci sia¬ 
no nella rete maglie per fug¬ 
girne via. Non importa che 
molte cose siano discutibili: 
sarebbe bella che non Io fos¬ 
sero! Questi non sono cate¬ 
chismi, non sono manuali, 
sono contestazioni, discorsi 
dialettici in pieno svolgimen¬ 
to; un quadro, un bilancio 
simile della situazione uni¬ 
versitaria e degli stati d’ani- 
mo degli studenti non l’ave¬ 
vamo mal letto, cosi com¬ 
prensivo e cosi sofferto. 

Quello che di passo in pas¬ 
so nella loro lotta, e dietro 
stimoli culturali e politici 
gli studenti hanno scoperto 
o verificato, toccando alla 
fine il cuore del problema, 
è che lo studio, le scuole di 
ogni grado, l’accesso, la pre¬ 


parazione, il costo, il fine 
dello studio e delle scuole si 
scontrano con l’interesse di 
un potere che condiziona 
tutto, lo indirizza e Io spre¬ 
me, salvo poi creare situa¬ 
zioni per cui non si serve 
neppure più di ciò che ave¬ 
va piegato ai suoi piani, in¬ 
somma, è quello che in mo¬ 
do clamoroso abbiamo im¬ 
parato dall’insurrezione stu¬ 
dentesca (e se già prima lo 
sapevamo lo nascondevamo 
a noi stessi): la scuola serve 
un padrone che bada a im¬ 
porle un suo ideale di socie¬ 
tà, tecnologicamente avanza¬ 
ta, civilmente retrograda e 
coercitiva. 

r i QUESTE condizioni, che 
sono state confermate au¬ 
tentiche dallo spietato pro¬ 
cesso speculativo degli stu¬ 
denti, come sarà possibile 
affrontare, alla ripresa delle 
scuole e dell’attività parla¬ 
mentare, il problema che si 
chiama, con termini pruden¬ 
zialmente ristretti, riforma 
della scuola? Se non si fa 
perno non tanto su qualcu¬ 
na delle carte rivendicative 
degli studenti quanto su una 
« Carta per una università 
alternativa » (in uno scritto 
di Giorgio Manacorda in 
Nuovi argomenti n. IO vi so¬ 
no I riferimenti più precisi) 
non si comincia nemmeno. 

Ma, nonostante il gran fra¬ 
stuono che dal movimento 
studentesco è arrivato a 
echeggiare In quella rudi¬ 
mentale cassa di risonanza 
che si chiama opinione pub¬ 
blica, alcuni punti essenzia¬ 
li non sono forse ancora chia¬ 
ri e devono essere ridetti e 
ribaditi. Il primo è che quel¬ 
lo dei giovani non è un pro¬ 
blema giovanile, ma di uo¬ 
mini nuovi e come tale inte¬ 
ressa tutte le forze impegna¬ 
te nella ristrutturazione so¬ 
dale. 

Un secondo punto, che 
consegue dal primo, è che la 
lotta degli studenti obbli¬ 
gherà a muoversi tutti gli 
altri settori della sodetà 
contestatrice. Si vedrà final¬ 
mente che l’obiettivo di fon¬ 
do da raggiungere è lo stes¬ 
so per tutti 1 settori che 
entrano in azione. Perchè — 
se ne renda conto quella 
parte della classe dirigente 
più torpida e malevola — 
questo degli studenti d’Ita¬ 
lia e di ogni paese è il più 
grande movimento di libertà 
che sia scoppiato nel mon¬ 
do: esso sta facendo giusti¬ 
zia di tutte le stagnazioni 
mentali e morali, di tabù 
decrepiti, di miti pigrissi¬ 
mi, e d ha redento da uno 
stato generale di viltà e di 
depressione. 

Sappiamo benissimo che 
bisognerà volgere ogni sfor¬ 
zo verso «obiettivi interme¬ 
di », ma che non crolli mai 
quel muro che i giovani han¬ 
no eretto contro il passato, 
non ceda mai quei tanto 
di forza utopica (ma che poi 
utopica non è) utile a tener 
viva la volontà di combat¬ 
tere. Possiamo essere più o 
meno d’accordo sulle forme 
assunte o che assumerà la 
protesta, ma esse non mo¬ 
dificano minimamente il 
giudizio positivo sulla so¬ 
stanza « Le cose più interes¬ 
santi che si trovano oggi in 
America — si legge in un 
capitolo della antologia " Gli 
studenti e la nuova sini¬ 
stra in America ’’ — sono 
i movimenti per trasformare 
l’America ». Per trasforma¬ 
re. ecco il fine: cosi si può 
ripetere per ogni paese e 
anche per il nostro, dove il 
movimento si è espresso con 
tanta energia e intelligenza. 

Franco Antonicelli 


Si consolidano i rapporti 


tra Jugoslavia e Cecoslovacchia 


PRAGA 

SALUTA 

TITO 

x. . , . . » . .» - 

Decine di migliaia di cittadini hanno accolto il Presidente 
Ali di folla lo hanno applaudito lungo le strade - Previsti im¬ 
portanti colloqui politici - La visita si conclude domenica 


VIETNAM* 9* i USA ‘•«traggono 
> m wmiii. 0f| | . oJ#fo wi || aggio 


per errore» 



SAIGON — Nel delta del Mefcong, un orrende massacro di civili 
è stato compiuto da truppe americane che e per errore » hanno 
martellato un villaggio scambiato per una postazione pari (glena. 
Il bilancio è gravissimo: li morti • 19 feriti. Il Fronte di libe¬ 
razione ha fornito il bilancio dello perdite Inflitto al nemico ne¬ 
gli ultimi sci mesi di offensiva, dal quale risulta fra l'altro che 
sono siati abbattuti o danneggiati al suola altro quattromila 
aerei ed elicotteri (A PAGINA 11) 


In Colombia dove si attende la visita di Paolo VI 


Via il ministro per la pillola 


BOGOTA’ (Colombia), 9. 

Il ministro degli Esteri co¬ 
lombiano German Zea Her- 
nandez si è dimesso oggi in 
seguito ai dissidi suscitati nel 
governo e nel paese dalla en¬ 
ciclica di Paolo VI «Huma- 
nae Vitae », che tratta come 
è noto del controllo delle na¬ 
scite, condannandolo. Heman- 


dez aveva pubblicamente di¬ 
chiarato, a Lima e a Bogotà, 
di non accettare il giudizio 
del papa, il quale si recherà 
in visita in Colombia nei pros¬ 
simi giorni. » 

In Colombia il controllo del¬ 
le nascite è praticato legal¬ 
mente da tempo, ma, in con¬ 
siderazione della imminente 


risita del papa, il presidente 
Ueras e gli altri membri del 
governo si sono astenuti dal 
commentare l’enciclica. Solo 
Hemandez si è pronunciato 
apertamente, e le sue dichia¬ 
razioni sono state giudicate 
«imprudenti e inopportune». 
Per questo il ministro ai è 
dimesso. 


E’ stato chiamato a succe¬ 
dergli Alfonso Lopez Michel- 
sen, che come Hemandez ap¬ 
partiene al partito liberale, 
rappresentato nel governo as¬ 
sieme a quello conservatore. 
Si ritiene die le pressioni dei 
conservatori abbiano determi¬ 
nato 1« dimissioni del mkii- 
str». 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 9. 

Accolto dal " massimi diri¬ 
genti cecoslovacchi e da de¬ 
cine di migliaia di cittadini 
che lo avevano atteso all’ae¬ 
roporto di Praga per tribu¬ 
targli un festoso saluto, il 
Presidente jugoslavo Tito, a 
capo della delegazione del suo 
paese, ha iniziato oggi t'an¬ 
nunciata visita in Cecoslovac¬ 
chia. su invito del OC del PC 
cecoslovacco. L’aeroporto era 
sotto una coltre di nubi quan¬ 
do, alle 17 precise, lUiusdn 
18 che trasportava la dele¬ 
gazione jugoslava è atterra¬ 
to. Al suo primo apparire Ti¬ 
to è stato salutato dalle sal¬ 
ve di cannone, mentre deci¬ 
ne di fotografi facevano lam¬ 
peggiare le loro macchine. 
Cordialissime strette di ma¬ 
no sono state scambiate fra 
Tito e la delegazione jugo¬ 
slava (comprendente dirigen¬ 
ti delle sei repubbliche fede¬ 
rate) e il Presidente ceco- 
slovacco Svoboda, il compa¬ 
gno Dubcek, il presidente del¬ 
l’assemblea nazionale Smrkov- 
ski e altri autorevoli diri¬ 
genti del governo e del par¬ 
tito cecoslovacchi. 

Passato in rassegna il pic¬ 
chetto d'onore e ascoltate sul¬ 
l'attenti le note degli inni 
nazionali dei due paesi. Tito 
e i suoi ospiti cecoslovacchi 
si sono diretti in auto verso 
il castello di Praga, residen¬ 
za della delegazione jugosla¬ 
va nella città fino al termine 
della visita ufficiale che, co¬ 
me abbiamo già scritto, si 
protrarrà fino a do m e ni ca 11. 

Lungo fl p ercorso 9 Presi¬ 
dente Tito è stato fatto segno 
a calorose manifestazioni di 
simpatìa da parto <fi decine e 
decine di migliaia dì cittadini 
che hanno fatto ala al passag¬ 
gio dd corteo. Nei giorni scor¬ 
si. a testimoniare l'attesa del¬ 
la visita, cittadini di ogni 
ceto avevano letteralmente 
tempestato di telefonate le re¬ 
dazioni dei giornali, la radio 
e la TV chiedendo informazio¬ 
ni sull'arrivo degli ospiti, sul 
perc o rso che avrebbe compiu¬ 
to 9 corteo e sulla residen z a 
che sarebbe stata loro asse¬ 
gnata. 

In occasione dell’arrivo di 
Tito — la cui visita come è 
noto aveva dovuto subire al¬ 
cuni rinvìi nei giorni soorsi 
— fl «Rude Pravo», organo 
del PC cecoslovacco, è usci¬ 
to questa mattina con un artì¬ 
colo dì fondo in cui si afferma 
che non vi è dubbio che la vi¬ 
sita «contribuirà ad un ulte¬ 
riore rafforzamento della coo¬ 
perazione fra 1 due paesi ». D 
giornale aggiunge che ciò av¬ 
verrà sulla base del princi¬ 
pio defl'uguagtiaraa e deB’to* 
tenesse delle due nazioni e an¬ 
che nell'interesse dd « raffor¬ 
zamento dell'unità di tutti ! 
paesi socialisti e della pace 
mondiale», n «Rude Pravo» 
ricorda quindi che la Jugosla¬ 
via ha sempre mostrato la sua 
simpatia per lo sviluppo della 
democrazia io Ceoooicvaodrìa, 

Silvano Goruppi 

(Sag «« In ultima pagina) 



USA — Questo il bilancio di 48 ore di scontri fra dimostranti negri e militari a Miami: tre uomini uccisi, una decina di feriti. 
Le vittime sono tutte persone di colore. Una vasta zona della città è sottoposta a coprifuoco, e presidiata da 500 uomini della 
Guardia nazionale e da torli contingenti di polizia. La situazione è estremamente tesa. Nella foto: un poliziotto, pistola in pugno, 
si ripara dietro un pilastro, durante una fase degli incidenti; ai suoi piedi una donna negra ferita (A PAGINA 12) 


Per la destinazione dei fondi ai terremotati 


La RAI-TV costretta 

a trattare coi sìndaci 

Sventata la manovra discriminatoria dell’Ente che voleva stanziare i 4 miliardi solo per due cen¬ 
tri -1 rappresentanti dei comuni interessati convocati in prefettura hanno deciso l'utilizzazione 
dei fondi - Le province di Trapani, Agrigento e Palermo paralizzate dalla lotta delle popolazioni 
« Basta con le chiacchiere, vogliamo i fatti » questa è la parola d’ordine che dilaga nel Belice 


Sfido dei fascisti rhodesiani alla coscienza civile 

32 patrioti negri 
condannati a morte 


OGGI 


A pag. 12- 


famiglie storiche 


L A STORIA ha bisogno 
! di uomini eccezionali 
che. magari per un seco¬ 
lo, schiudano nuovi oriz¬ 
zonti al gregge dei terre¬ 
stri. Noi italiani — dob¬ 
biamo riconoscerlo senza 
falsa modestia — siamo 
fortunati disponendo con¬ 
temporaneamente di due 
fratelli Vedovato: il ge¬ 
nerale Guido, capo di sta¬ 
to maggiore della Difesa, 
e Fonorevole democristia¬ 
no Giuseppe, « uomo po¬ 
litico del giorno, magari 
di riflesso » come ci ha 
testi ricordato un giorna¬ 
le doroteo. 

Del primo abbiamo let¬ 
to «ci giorni scorsi una 
lettera alle forze annate 
a atta naxione che certo 


sarà inclusa guanto prima 
nelle antologie per la 
scuola media. Essa • ester¬ 
na sentimenti che da 
tempo attendono di esse¬ 
re manifestati » e con tale 
piglio nobile nega « de¬ 
viazioni », intercettazioni 
e persecuzioni del SID. 
Lo spionaggio i una isti¬ 
tuzione filantropica e ca¬ 
ritativa; quand’anche — 
altrove perbacco, non qui 
— abbia rivelato qualche 
magagna essa va coperta 
con t doveroso riserbo ». 

Pure il deputato ebbe 
occasione di firmare una 
nobile missiva. Fu un 
paio di mesi fa quando, 
avendo ottenuto un sotto¬ 
segretariato atta Giusti¬ 
zia, inadeguato ai noi 
altissimi meriti, ricusò 


l’incarico dichiarandosi 
« incompetente ». Quale 
sublime prova di mode¬ 
stia e quale occasione 
perduta per il povero Ed¬ 
mondo De Amicis morto 
troppo tempo prima. 

Concentratosi nei suc¬ 
cessivi sessanta giorni e 
passa, Giuseppe Vedovato 
ha riaperto bocca per cri¬ 
ticare gli accordi di Bra¬ 
tislava e dichiarare: « Po¬ 
co è cambiato all’Est dai 
tempi di Stalin ». Il mon¬ 
do è rimasto attonito. A 
Breznev, a Dubcek, e a 
tutti noi poveri mortali 
(Spadolini compreso, ma 
nei posti distinti) non ba¬ 
sterà U pr ossim o quarta 
di secolo per misurare 
tanta ingegna. 

Vld 


, Dalla nostra redazione 

I ' PALERMO. 9 

Il tentativo del presidente 
della regione siciliana Carollo. 
spalleggiato dai dirigenti della 
RAI-TV. di utilizzare in modo 
discriminatorio i fondi raccolt 
dall’Ente per 1 terremotati si 
ciliani. è clamorosamente fa! 
lito. 

Come si sa. la RAI-TV aveva 
deciso di utilizzare i quattro m. 
bardi e mezzo sottoscritti nelle 
settimane immediatamente se¬ 
guenti il terremoto, per costruì 
re baracche nei soli comuni d 
Meni) e Partanna. 

La bassa manovra ideata pe: 
dividere il fronte delle popola 
ziam interessate, non ha fatto, 
a] contrario, die suscitarne Io 
sdegno e rafforzare la lotta co 
mime. Il primo successo della 
battaglia è venuto oggi, con la 
convocazione dei sìndaci dei co 
mani interessati presso la pre 
(ettura di Trapani, su iniziativa 
del ministero degli interni. I 
sìndaci, che sono stati accompa¬ 
gnati nell’incontro dal sen. Cor 
rao hanno discusso con i diri¬ 
genti delia RAl-TV e con un rap¬ 
presentante del Ministero dell’in¬ 
terno come utilizzare i fondi, da¬ 
to che l’onere della costruzione 
delle baracche a Partanna e 
Menti sarà sostenuto, come di 
dovere, dal Ministero dei lavori 
pubblici, che. dei 32 miliardi 
stanziati dallo Stato non aveva 
speso ancora neanche una lira 
in questi due comuni. 

Questa notizia, comunicata dal 
ministero al compagno Cipolla, 
noo fa che mettere a nudo an¬ 
cora di piò la sporca manovra 
della RAI e di Carollo. che re¬ 
stano isolati nei tentativo di¬ 
scriminatorio. 

Al termine deila riunione in 
Prefettura, che si è protratta 
fino a Iarda aera, è stato deciso, 
infatti, che i tre miliardi a 
mezzo ricavati dalla sottoscri¬ 
zione indetta dalla RAI «ver¬ 
ranno destinati ad opera socia- 

9 - >• 

(Segna in ultima pagina) 
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Eccessiva euforia sulla riforma 
del codice di procedura penale 

PERRY MASON 
DOVRÀ ASPETTARE 
ANCORA 

Il provvedimento del governo Leone è una legge-delega che 
richiede anni per andare in porto - La lunga battaglia dei 
comunisti e delle sinistre per una riforma effettiva del siste¬ 
ma giudiziario - Sistema «accusatorio» e cross examination 


I giornali governativi hanno 
dato grande risalto al disegno 
di legge delega per la rifor¬ 
ma del codice di procedura pe¬ 
nale approvato giovedì sera 
dal Consiglio dei ministri. Nel¬ 
l’opinione pubblica la notizia 
può aver creato una euforia 
comprensibile, trattandosi co¬ 
munque di qualche cosa che 
va nel senso di una modifica 
del vecchio arrugginito mecca¬ 
nismo giudiziario. Senza voler 
sminuire la portata positiva 
di molti dei criteri che sono 
stati approvati dal governo — 
sui quali del resto la sinistra, 
e in particolare i comunisti, 
hanno condotto una lunga bat¬ 
taglia in Parlamento — è dun¬ 
que opportuno precisare che 
non siamo di fronte a provve¬ 
dimenti immediati, che entra¬ 
no in vigore domani. 

La legge Gonella. che ripro¬ 
duce nella sostanza quella 
Reale e quindi non è nemmeno 
una novità (secondo la Voce re¬ 
pubblicana essa conterrebbe 
perfino dei peggioramenti), è 
una legge delega: il governo 
dovrò cioè ottenere dal Par¬ 
lamento una delega a varare 
i provvedimenti di riforma in 
base ai criteri enunciati, nel 
termine di due anni. Ma l‘e- 
sperienza delle innumerevoli 
deleghe ottenute in passato e 
lasciate cadere esorta in pro¬ 
posito alla massima prudenza. 
Si è parlato di Perry Mason 
per quella parte della riforma 
che introduce la cosiddetta 
« cross examination ». cioè l'in¬ 
terrogatorio incrociato da par¬ 
te dell'aecusa e della djfesa. 
Ma senza un’ulteriore tenace 
azione dell'opinione pubblica e 
delle forze politiche interessa¬ 
te sarò difficile che una rifor¬ 
ma moderna e democratica 
del sistema giudiziario diven¬ 


ga presto una realtà nel no¬ 
stro paese. 

Ed è bene anche avvertire, 
prima di esaminare uno per 
uno i criteri di riforma ap¬ 
provati dal governo Leone, che 
nel loro insieme, seppure su¬ 
scettibili di mutare considere¬ 
volmente il vigente ordinamen¬ 
to. rimangono viziati dalla coe¬ 
sistenza con norme antiquate 
dello stesso codice di procedu¬ 
ra penale — non è infatti un 
nuovo codice che si prepara, 
ma una modifica del vecchio 
— con il codice penale fasci¬ 
sta, con i regolamenti di po¬ 
lizia; ciò che rischia di svuo¬ 
tare in gran parte di signifi¬ 
cato l’intero progetto. D’altra 
parte il governo qualche cosa 
doveva fare. Le ultime sen¬ 
tenze della Corte costituziona¬ 
le. dichiarando illegittimi al¬ 
cuni articoli del vecchio co¬ 
dice. avevano creato dei vuoti 
che dovevano assolutamente 
essere colmati. 

Vediamo ora una per una 
le innovazioni proposte. 

L'istruttoria. — Finora si 
svolgeva secondo due forme 
ben caratterizzate: la somma¬ 
ria e la formale. Nella prima 
era il Pubblico ministero ad 
avere in mano completamente 
il procedimento, che si svol¬ 
geva con un ritmo più rapido 
del secondo, condotto dal giu¬ 
dice istruttore. Con il nuovo 
ordinamento le due procedure 
dovrebbero essere sostituite da 
una unica fase istruttoria, che 
risponde alle caratteristiche di 
quella formale. Questo signi¬ 
fica che se da una parte si 
evitano sperequazioni tra gli 
Imputati, d’altro canto tutti i 
procedimenti subiranno un ral¬ 
lentamento notevole. Questo 
perchè il provvedimento, di 
per sè positivo — e i deputati 
comunisti più volte hanno ri- 


In vista delle assemblee precongressuali 

Adesioni 
dall'Avanti ! 
alla Sinistra 

Nostalgie governative di Preti e Orlandi 


In vista delle assemblee con¬ 
gressuali del PSU, negli ulti¬ 
mi giorni si è esteso l'elenco 
delle adesioni alla corrente 
della « sinistra socialista ». 
Oltre alle altre già note, di 
un certo significato è la scel¬ 
ta compiuta da quattordici 
giornalisti deirApanfi/ (undi¬ 
ci dell’edizione romana e tre 
di quella milanese): hanno 
aderito Giorgio Lauzi (capo 
servizio economico e sindacale 
di Roma), G. B. Fenu (capo 
servizio interni di Roma), 
Carlo Marcucci (capo servizio 
sportivo di Roma), Luciano 
Vasconi (servizio esteri di Ro¬ 
ma), Libero Lizzadri (servizio 
esteri di Roma), Alberto Santa¬ 
croce (servizio interni di Ro¬ 
ma), Lino Miccichè (critico ci¬ 
nematografico), Mario Reian¬ 
dini (cronaca romana). Paolo 
Guzzanti (cronaca romana), 
Carlo Scaringi (servizio cultu¬ 
rale), Giorgio Nardi (servizio 
sportivo). Carlo Bosoni (servi¬ 
zio stenografico di Milano), 
Claudio Torneo (servizio sin¬ 
dacale di Milano) e Riccardo 
Calzeroni (Milano). Alla sini¬ 
stra hanno dato la loro ade¬ 
sione anche i sindaci di Car¬ 
rara e Pontedera. Dalla Mura 
e Maccaroni, e l’ex presidente 
della Provincia di Livorno, 
Torrigianl. 

Sempre nel campo dei so¬ 
cialisti unificati sono da regi¬ 
strare due note di nostalgia 
governativa che provengono 
da esponenti ex socialdemocra¬ 
tici. Preti (ora nenniano) e 
Orlandi (defla corrente tanas 
siana). Quest’ultimo, dopo aver 
elogiato le decisioni dell’ulti¬ 
mo Consiglio dei ministri e il 
governo Leone, che con il prov¬ 
vedimento sulle norme di at¬ 
tuazione della programmazione 
si sarebbe qualificato «come 
momento di continuazione e 
non di interruzione del centro 
sinistra », ai dice certo al cen¬ 
to per cento che i prossimi con¬ 
gressi del PSU e del PRI con¬ 
cretizzeranno la prospettiva di 
va governo «di lungo perio- 
4b» che riprenda il cammino 
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bruscamente interrotto il 19 
maggio. 

Per Preti la collaborazione 
governativa DC-PSU è inevita¬ 
bile: egli cosi toma a polemiz¬ 
zare contro la decisione del di¬ 
simpegno ministeriale del par¬ 
tito. L’ex ministro delle Fi¬ 
nanze fa poi un accenno incau¬ 
to alla odierna situazione ce¬ 
coslovacca mostrando di acco¬ 
gliere con favore le « dimostra¬ 
zioni di piazza » e il Tatto che 
al governo vengano poste an¬ 
che « imbarazzanti domande »: 
egli evidentemente ba già di¬ 
menticato ciò che ha avuto mo¬ 
do di dire solo pochi mesi fa a 
proposito non di paesi remoti, 
ma di un’Italia percorsa dai 
moti studenteschi e dalle lotte 
operaie. Anche allora le folle 
manifestarono e posero a Mo¬ 
ro (e a Preti) «domande im¬ 
barazzanti ». ma l’ex ministro 
si distinse in principal modo 
per le sue reiterate richieste 
di usare il pugno di ferro, sca¬ 
tenando le forze di polizia nel¬ 
la repressione. 

Prima di prendere le vacan¬ 
ze. ieri Leone ha ricevuto a 
Palazzo Chigi i ministri Sca¬ 
glia. Restivo e Gui. 


Tra un anno 
Modena - Verona 
in autostrada 

MODENA. 9 

Il tratto M odena - Verona del¬ 
l’autostrada del Brennero sarà 
aperto a) traffico entro un an¬ 
no, insieme ai raccordi con la 
Autostrada del Sole e la « Sere¬ 
nissima >: l collegamenti con il 
Brennero e la Germania verran¬ 
no cosi abbreviati di 900 chilo¬ 
metri. 

L'intera autostrada sarà inve¬ 
ce ultimata entro il 1970. Da 
una relazione presentata al Con¬ 
siglio comunale modenese, risul¬ 
ta Inoltre che Q conto deir ope¬ 
ra. preventivato in un primo 
tempo in circa 109 miliardi, sa¬ 
lirà per ragioni tecniche (fra 
cui 1 allargamento dello sparti- 
traffico) «aioltre 141 miliardi. 


chiesto l’unificazione dei pro¬ 
cedimenti — viene soffocato 
dal mancato snellimento di 
tutta la procedura. 

Sistema accusatorio. — Oggi 
l’istruttoria iva una caratteri¬ 
stica « inquisitoria », è cioè se¬ 
greta e scritta. Il Pubblico mi¬ 
nistero. oltre ad essere parte 
del procedimento, è anche re¬ 
sponsabile del rinvio a giudi¬ 
zio: cioè, praticamente, parte 
e giudice nelio stesso tempo. 
Con la riforma viene adottato 
il sistema < accusatorio » nel 
quale la figura del Pubblico 
ministero e del difensore sono 
poste sullo stesso piano nei 
confronti del giudice che di¬ 
rige l'istruzione. L'adozione del 
sistema « accusatorio * porta 
di conseguenza all’oralità di 
quasi tutti gli atti processuali 
e a un più largo intervento dei 
difensori. Dovrebbero scompa¬ 
rire cosi, per lo meno è spe¬ 
rabile. gli ultimi residui di in¬ 
quisizione segreta, mentre al¬ 
l’imputato viene data la pos¬ 
sibilità di conoscere in ogni 
momento e in ogni grado del 
procedimento la sua posizione. 

Rinvio a giudizio. — Si avrà 
con una ordinanza e non più 
con una sentenza come avvie¬ 
ne attualmente. Questo evite¬ 
rà la stesura di centinaia di 
pagine di relazione e sentenze 
particolarmente laboriose che 
ritardavano la conclusione del¬ 
l’istruttoria di mesi. 

Garanzie all'imputato. — Do¬ 
po la sentenza della Corte co¬ 
stituzionale sui diritti deU’im- 
putato, si era reso necessario 
creare alcune norme sostitu¬ 
tive dei vecchi articoli dichia¬ 
rati illegittimi. Accanto ad una 
leggina sui diritti della difesa, 
presentata nei giorni scorsi, il 
progetto prevede l'istituzione 
dell’avviso di • procedimento, 
avviso da comunicare all’impu¬ 
tato e alle altre eventuali parti 
sin dal primo atto istruttorio. 
Ma questo significherà che. per 
esempio, al momento del fer¬ 
mo o dell’arresto, eseguito da¬ 
gli organi di polizia e prima 
che intervenga il giudice istrut¬ 
tore. saranno garantiti i diritti 
e la presenza dei difensori? Il 
disegno di legge-delega non lo 
precisa. 

Condanna o assoluzione. — 
Una innovazione notevole è la 
abolizione del proscioglimento 
per insufficienza di prove. Era 
una riforma attesa e già pre¬ 
vista nel progetto Reale. Ma 
in proposito nel testo del pro¬ 
getto non è chiaro se il pro¬ 
scioglimento per insufficienza 
di prove è abolito solo nella 
fase istruttoria o anche nella 
sentenza emessa al termine del 
dibattimento. E’ indubbio che 
solo nel secondo caso si rag¬ 
giungerebbe lo scopo di evi¬ 
tare che l’ombra dei dubbio 
permanga sulla vita di un im¬ 
putato e di costringere i giu¬ 
dici ad un attento esame degli 
atti processuali, mettendoli da¬ 
vanti a precise responsabilità. 

Fermo e arresto. — La ri¬ 
forma prevede maggiori ga¬ 
ranzie per i cittadini in caso 
dì arresto o di fermo. Dovreb¬ 
bero essere stabiliti termini 
molto brevi per la custodia 
preventiva e sarebbero estesi 
notevolmente i casi di giudizio 
immediato che costituiscono 
l’attuale giudizio direttissimo. 

Interrogatorio diretto. — Una 
altra importante innovazione 
riguarda la fase dibattimenta¬ 
le, dove è introdotta la « cross 
examination * ossia l’interroga¬ 
torio diretto dell’imputato e 
dei testi da parte del Pubblico 
ministero, dell’avvocato e del 
presidente. E’ questo un isti¬ 
tuto tipico dei processo anglo- 
sassooe e che tutti abbiamo 
conosciuto attraverso i telefilm 
dell’* avvocato del diavolo ». 
Il sistema snellisce notevol¬ 
mente il processo ed è utile 
ai Fni di consentire al giudice 
la formazione del convincimen¬ 
to basato sulle reazioni imme¬ 
diate dell’imputato e sulle ri¬ 
sposte dei periti e dei testi¬ 
moni. 

Esecuzione provvisoria. — 
Un altro aspetto preso in con¬ 
siderazione dalla proposta di 
modifica è l’esecuziooe provvi¬ 
soria delle sentenze penali per 
la parte relativa agli effetti 
civili. Molti studiosi hanno so¬ 
stenuto che il ritardo con cui 
le persone offese dai reati po¬ 
tevano soddisfare le loro pre¬ 
tese con il risarcimento dei 
danni poteva essere eliminato 
predisponendo una normativa 
che tenesse conto di queste esi¬ 
genze. Con le nuove norme do¬ 
vrebbe essere possibile chie¬ 
dere ad esempio allo vittime 
di un incidente stradale, dopo 
il giudizio in primo grado, la 
liquidazione delle loro p r e t ese 
senza attendere che la acutez¬ 
za passi in giudicato. 

Paolo Gamboscia 


La lettera di un generale accusa Vedovato 

ANCHE IL GEN. ALOJA 

SOR VEGLIA TO DAL SID 

Le punizioni agli ufficiali che hanno parlato o che non si sono piegati al « partito del SIFAR » 
Per il caso Scalfaro soltanto il « Popolo » mostra di credere alla versione dell'on. Leone 


Sottomarino per speleologi 







E' stato varato ad Alghero un minisottomarino (molto somigliante al .caratteristico «maiale») del quale si serviranno alcuni 
sommozzatori e speleologi per esplorare le grotte di Nettuno sotto il promontorio di Capo Caccia; le grotte sono lunghe alcuni 
chilometri • quasi del tutto Inesplorate 


Una inchiesta di Vie Nuove sul « teleregime » 


Rai-TV 
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Come organizzare la protesta 

Dichiarazioni di Giancarlo Pajetta, Davide Lajolo, Franco Antonicelli - Sindacati e organizzazioni 
democratiche diano vita a gruppi di lavoro e di lotta contro le bugie e ì silenzi sulle manife¬ 
stazioni dei lavoratori - Una battaglia di libertà che non va condotta soltanto in Parlamento 


DECISIONI COL SOLLEONE 

Il consiglio dei ministri ha approvato 
le procedure ’ di attuazione del Piano 

Dai giornali 




PIANO MA DOVE? 


La questione televisiva, co¬ 
me questione di libertà e di 
democrazia, è al centro di un 
servìzio del settimanale « Vie 
Nuove » di questa settimana, 
dal tìtolo « Ribelliamoci al 
teleregime » che riferisce con¬ 
versazioni avute con il com¬ 
pagno Gian Carlo Pajetta, 
vice presidente della Commis¬ 
sione Parlamentare di vigilan¬ 
za sulla RAI-TV, con il com¬ 
pagno on. Massimo Caprara 
e con il sen. Franco Antoni¬ 
celli, anch’essi membri della 
Commissione. 

Come si ricorderà il compa¬ 
gno Gian Carlo Pajetta unita¬ 
mente a Lajolo e Caprara inviò 
alla Commissione di vigilanza 
una lettera nella quale si 
chiedeva un approfondito esa¬ 
me del comportamento del¬ 
l’Ente durante la campagna 
elettorale da attuarsi median¬ 
te una apposita relazione del 
direttore generale della RAI- 
TV e del responsabile dei ser¬ 
vizi elettorali del Telegiornale. 
Nella lettera inoltre si chie¬ 
deva di conoscere A quadro 
esatto delle retribuzioni di di¬ 
rigenti e giornalisti, nonché 
il « bilancio finanziario gene¬ 
rale e dettagliato dei servizi 
svolti al seguito dei membri 
del governo per riunioni pub¬ 
bliche, manifestazioni e con¬ 
vegni di partito ». 

Con la lettera, ha dichiara¬ 
to il compagno Pajetta a « Vie 
Nuove », si è voluto « innan¬ 
zitutto esprimere, anche a 
nome dei milioni di telespet¬ 
tatori e ascoltatori italiani, la 
protesta indignata per il mo¬ 
do con il quale la TV' ha se¬ 
guito, registrato, commentato 
la campagna elettorale ». 

« La commissione non deve 
avere soltanto il supporto dei 
suoi membri, — cosi «Vìe 
Nuove » riassume il pensiero 
di Pajetta — ma anche quel¬ 
lo di decine di migliaia di cit¬ 
tadini, i quali devono far sen¬ 
tire la loro voce, il loro giu¬ 
sto malcontento... I cittadini — 
si legge più avanti — i lavora¬ 
tori, resisi protagonisti di uno 
sciopero, i quali poi si accor¬ 
gono di non essere esistiti in 
questo loro gesto per la tele¬ 


visione italiana, ovviamente 
si scocciano, brontolano, pro¬ 
testano... Ecco, ma dove pro¬ 
testano? Perchè non scrivono, 
perchè non indirizzano alla 
commissione le loro proteste, 
le loro critiche, le loro propo¬ 
ste? Perchè il sindacato dei 
pensionati, ad esempio, delle 
cui iniziative e rivendicazioni 
si tende a non parlare, non 
incarica un gruppo di lavoro, 
affinchè le trasmissioni televi¬ 
sive siano sempre seguite in 
relazione alle esigenze infor¬ 
mative in questo scottante set¬ 
tore? E perché non si fa al¬ 
trettanto alla CGIL, che pure 
ha sempre tante iniziative e 
lotte in corso, e cosi pure 
nelle organizzazioni della Re¬ 
sistenza, la cui tematica non 
passa a sufficienza attraverso 
il video? ». 

E compagno on. Davide La¬ 
jolo. per parte sua. ha dichia¬ 
rato a « Vie Nuove » che « ciò 
che importa è un maggior ri¬ 
spetto dei cittadini. In questo 
senso bisogna ottemperare — 
ha detto ancora — al dettato 
che scaturisce dalla sentenza 
della Corte Costituzionale del 
1960 e predisporre una nuova 
legge che preveda una riforma 
profonda della RAI-TV e dia 
ai teleutenti il posto che de¬ 
mocraticamente loro spetta... » 
Lajolo ha anche dichiarato al 
settimanale che è sua inten¬ 
zione chiedere una retta in¬ 
terpretazione del regolamento 
della Commissione, !a quale 
non dovrà soltanto recepire 
pro'este e critiche, ma dovrà 
intervenire già nella fase di 
preparazione dei programmi, 
specie per quanto riguarda le 
inchieste 

Infine, a conclusione del 
servizio, è riportata una di¬ 
chiarazione del sen. Franco 
Antonicelli il quale si è di¬ 
chiarato d’accordo con l'inizia- 
tiva dei parlamentari comuni¬ 
sti ed ha annunciato che, a 
nome suo e del gruppo indi- 
pendente di sinistra cui ap¬ 
partiene, ha inviato una let¬ 
tera alla Commissione parla¬ 
mentare di vigilanza chieden¬ 
do urgentemente una discus¬ 
sione sul problema. 


Sulle vicissitudini ministe¬ 
riali che hanno follo in poche 
ore — in una agitata notte 
di giugno — la poltrona di 
ministro della Difesa all'at¬ 
tuale titolare dei Trasporti, 
Scalfaro. solo il giornale del¬ 
la DC fa finta di credere alla 
versione data dall’on. Leone 
con il telegrafico e tardivo 
comunicato di Palazzo Chigi. 
Quasi tutti gli altri giornali 
riportano, insieme alla nota 
della Presidenza del Consi¬ 
glio. anche la versione dei 
fatti oubblicatn dal nostro 
giornale, e mostrano quanto 
meno di non avere bevuto la 
tranquillizzante spiegazione di 
Giovanni Leone. 

Al Popolo, che con aria 
corrucciata respinge )’« atmo¬ 
sfera da congiura » che tente¬ 
remmo di evocare dietro In 
formazione del governo, si 
potrà forse concedere mag¬ 
gior credito il giorno che pub¬ 
blicherò non un corsivo reda¬ 
zionale ma una lettera suffi¬ 
cientemente ampia dell’onore¬ 
vole Oscar Luigi Scalfaro che 
spieghi: a) se corrisponde o 
meno a verità ciò che è stato 
scritto sui suoi dissidi con 
Moro in merito alla condotta 
governativa per l'affare del 
SIFAR: b) se egli si è pro¬ 
nunciato contro alla sostitu- 
z : one del gen. Manes da vice- 
comandante dei Carabinieri: 
c) se. nello scorso giugno, il 
suo nome comparve nella li¬ 
sta del governo Leone in un 
primo tempo come candidato 
al ministero della Difesa; dì 
se. infine, egli è a conoscen¬ 
za delle vere ragioni che por¬ 
tarono a un ripensamento sul 
suo nome e se sa qualcosa di 
preciso sul ruolo svolto da 
Moro in questa occasione. Fi¬ 
nora la lettera di Scalfaro 
non c’è stata, e il comunicato 
di Palazzo Chigi è ben lungi 
dalPoffrire una convincente 
risposta ai nostri interroga¬ 
tivi. E chissà se il Popolo 
una tale lettera sarebbe di¬ 
sposto a pubblicarla: non si 
dimentichi, infatti, che in una 
recentissima occasione il gior¬ 
nale de ha censurato (per 
esigenze di indole sifaristica) 
perfino il vicesegretario della 
DC. Piccoli. 

Dopo la lettera-proclama 
del gen. Vedovato, capo di 
stato maggiore generale, oltre 
che in sede politica, qualche 
reazione aH’inammissibile do¬ 
cumento comincia a farsi stra¬ 
da anche negli alti gradi del¬ 
l'Esercito. Paese-sera ha ospi¬ 
tato ieri una lunga lettera di 
un generale di Corpo d'Arma- 
ta. che pur facendosi cono¬ 
scere al giornale ha preferito 
che il suo nome fosse omesso 
sulla carta stampata, con la 
quale si rivolgono numerose 
accuse alla più alta autorità 
militare italiana. Alcuni punti 
riguardano in particolar modo 
le punizioni inflitte agli alti 
ufficiali che in questi ultimi 
mesi hanno mostrato di non 
condividere Patteggiamento di 
Moro per il SIFAR. 

AI gen. Vedovado si chiede: 
1) il trattamento che è stato 
fatto, in sede di commissione 
di avanzamento, al gen. Zin- 
za; 2) se è vero che il gene¬ 
rale Gaspari è praticamente 
« consegnato a domicilio »; 3) 
perchè sono stati sbattuti a 
Caserta e a Torino i generali 
Gaileni e Orofino dello stato 
maggiore: 4) perchè il colon¬ 
nello Stefani è stato rimosso 
in 48 ore dal suo incarico al 
SID e sbattuto a Venezia; 5) 
perchè il col. Rocchetti, già 
capo dell'ufficio stampa di 
Aloja, è stato trasferito a Pa¬ 
lermo: 6) se è vero che il do¬ 
micilio di Aloja, via Colli del¬ 
la Farnesina 202, è stato sot¬ 
toposto per mesi a vigilanza 
per sapere chi vi si recava: 
7) se è vero che lo stesso Ve¬ 
dovato. Viola e lucci hanno 
concordato misure rigorosissi¬ 
me e illegali per evitare la 
fuga di notizie: 8) se è vero 
che dopo l’« uccisione del po¬ 
vero Rocca » (il generale scri¬ 
ve proprio cosi — NdR) sono 
stati messi sotto « protezione 
speciale » Vlerdis e Falde 
(alti funzionari del SID — 0 
primo accorse neU'ufficio di 
Rocca quando la notizia della 
morte dell’ex capo della REI 
non era ancora pubblica — 
NdR); 9) se è vero che si sta 
per licenziare e rimandare ai 
reparti un gruppo di ufficiali 
dei carabinieri addetti al SID 
perchè si ha Q dubbio che uno 
di essi abbia parlato. 

Si tratta, come si vede, di 
accuse assai pesanti. Tra di 
esse compare anche la rive¬ 
lazione che perfino il prede 
cessore di Vedovato. Aloja — 
ora accontentato dal governo 
Leone col posto di presidente 
dei Cantieri navali di Taran¬ 
to —, è stato recentemente 
un «sorvegliato speciale». 

C. f . 


\ Tt— -J. - \ - 1 " ~ U( ‘ * 


- M a * ** 


CROTONE 

Il PSU 
per una 

giunta di 

sinistra 

CROTONE, 0 

Dopo aver prestato giura¬ 
mento, il sindaco comunista 
di Crotone compagno Ambro¬ 
sio, sì è dimesso. Lo ha fat¬ 
to rilasciando una dichiara¬ 
zione con la quale annuncia 
una sua azione per un incon¬ 
tro tra le varie forze dello 
schieramento di sinistra — la 
maggioranza dei consiglieri 
della città — al fine di costi¬ 
tuire ima giunta capace di af¬ 
frontare 1 problemi di Croto¬ 
ne aggravati da quattro an¬ 
ni di completa disammlnis*ra¬ 
zione o. addirittura, di lunghi 
vuoti amministrativi dovuti al 
la caparbia volontà della DO 
e del PSU di imporre al gros 
so centro calabrese una Ginn 
ta minoritaria 

L'azione del compagno Am¬ 
brosio, oltre ad incontrare il 
favore della maggioranza del¬ 
la popolazione tiene conto di 
una decisione unanime che la 
assemblea della sezione socia¬ 
lista di Crotone ha preso 
giorni addietro pronunciando¬ 
si per una giunta di sinistra. 
Tale decisione dei socialisti 
crotonest, d’altra parte, sta¬ 
rebbe per far cadere le incer¬ 
tezze dell’esecutivo della Fe¬ 
derazione dello stesso par¬ 
tito. 

Come si ricorderà il com¬ 
pagno Ambrosio era stato elet 
to sindaco di Crotone nell’ul¬ 
tima seduta del Consiglio co¬ 
munale, dopo che il sindaco 
del centro-sinistra era stato 
dichiarato ineleggibile dal Tri 
bunale Sul nome del compa 
gno Ambrosio erano confluiti 
oltre che 1 voti dei comunisti 
quelli del PSIUP. del PRI e 
di due indipendenti di sini¬ 
stra. In quella stessa occasio 
ne con gli stessi voti, risul¬ 
tavano eletti assessori un al¬ 
tro comunista e un compa¬ 
gno del PSIUP anche loro al 
posto di altrettanti assessori 
dichiarati ineleggibili dal Tri¬ 
bunale. La Giunta risultava 
quindi composta da comunisti 
socialisti, socialproletarl e de¬ 
mocristiani. 

Assieme al compagno Am¬ 
brosio si sono dimessi anche 
l’altro assessore comunista e 
li rappresentante del PSIUP. 


Costituita 
un'associazione 
di giornalisti 
greci 
in esilio 

Un’associazione dei giornalisti 
ellenici in esilio è stata costi¬ 
tuita in Europa, per appoggiare 
« con più efficacia ed in modo 
più decisivo la lotta dei gior¬ 
nalisti greci contro la dittatura, 
per una vera democrazia, per 
la libertà della stampa »: cosi 
indica gli scopi dell’iniziativa 
un comunicato diramato ieri a 
Roma dal Consiglio neoeletto 
dell’Associazione. 

I membri dell'associazione, 
giornalisti professionisti, rifugia¬ 
tisi in Europa in seguito al col¬ 
po di Stato, hanno rivolto un 
appello di solidarietà ai loro col¬ 
leglli rimasti in Grecia, per in 
tensificare la lotta contro il re¬ 
gime di Atene. 

Si apprende inoltre che un 
Fronte patriottico dei giornali¬ 
sti è stato creato nella clande¬ 
stinità anche aU’interno della 
Grecia; va ricordato che le or¬ 
ganizzazioni di resistenza dì si¬ 
nistra pubblicano oggi, da sole, 
una mezza dozzina di periodici 
clandestini, per la maggior par¬ 
te redatti da giornalisti profes¬ 
sionisti. 

Le persecuzioni e la censura 
rendono oggi particolarmente 
difficile la situazione dei gior¬ 
nalisti in Grecia. Molti di essi 
continuano ad essere detenuti nei 
campi di concentramento e nel¬ 
le prigioni del regime, mentre 
le loro famiglie sono letteral¬ 
mente alle prese con la fame e 
la miseria. D’altra parte fre¬ 
quenti sono 1 fermi e gli arresti 
di giornalisti che vengono inter¬ 
rogati e persmo torturati per fat¬ 
ti di resistenza e per sospetto 
di opposizione al regime dei co¬ 
lonnelli. 


Diritti doganali 
aggiuntivi inglesi 
sui frigoriferi 
italiani 

Dopo la Francia anche la Gran 
Bretagna ha imposto 1 diritti 
doganali aggiuntivi sulle impor¬ 
tazioni di frigoriferi italiani. 
Tali nuovi diritti ammontano 
ad una sterlina, quattro scellini 
e tre pence per 112 libbre, equi¬ 
valenti a circa 36 lire al chilo¬ 
grammo. 

Il provvedimento del governo 
londinese è stato originato da 
una richiesta avanzata lo scor¬ 
so settembre dai fabbricanti in¬ 
glesi. che accusavano le indu¬ 
strie italiane di esportare in 
dumping: i] governo britannico 
espresse un suo primo giudizo 
sulla questione nel gennaio di 
quest'anno affermando che da 
in attento esame non risultava 
l'esistenza di dumping, ma eh* 
comunque sarebbe stato neces¬ 
sario considerare il problema . 
alla luce della situazione che 
si sarebbe venuta a creare do¬ 
po la svalutazione deha sterlina. 


* 




* * . 
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DIBATTITI 

Magistratura 
e Costituzione 

I Un numero della rivista « Il Ponte » intera* 

1 mente dedicato alla «Magistratura in Italia » 

i 

i 


La rivista * Il Ponte » ha 
interamente dedicato un suo 
numero, quello del luglio, 
alla « Magistratura in Ita 
Ha », raccogliendo in un 
denso volume molti e vari 
scritti, tutti dovuti a ma¬ 
gistrati, i quali, come è det¬ 
to nel sommario, si volgono 
per la prima volta diretta- 
mente ai cittadini con de¬ 
nunce, confessioni, propo¬ 
ste di riforme. 

E' superfluo dire che tut¬ 
ti gli articoli, quale che sia 
lo specifico argomento di 
ciascuno di essi, muovono 
dal riconoscimento dello sta¬ 
to di crisi in cui versa la 
amministrazione della giu¬ 
stizia, e sono quindi im¬ 
prontati a un proposito di 
critica che, per quanto aspra 
e aperta, vuole ad ogni mo¬ 
do apparire ed essere co¬ 
struttiva. S’intende che nel¬ 
la strutturazione dell’indagi¬ 
ne critica e nell’indicazione 
degli auspicati rimedi, ogni 
articolo risente delle parti¬ 
colari doti del suo autore, 
sia dal punto di vista del 
temperamento sia da quel¬ 
lo delle personali e difficil¬ 
mente dissimulabili tenden¬ 
ze ideologiche. 

Comunque è da ricono¬ 
scere che nessun aspetto del 
complesso e tormentato ar¬ 
gomento è lasciato da par¬ 
te, e che la nota comune a 
tutti gli scritti può identi¬ 
ficarsi nella denuncia, più 
o meno coraegiosa ma co¬ 
munque esplicita, della co¬ 
stante disapplicazione di 
quasi tutte le norme che 
la Costituzione repubblica¬ 
na dedica all’autonomia e al- 
l’indipcndcnza del potere 
giudiziario, disapplicazione 
che più di un autore fa an¬ 
che risalire a inadempienze 
e atteggiamenti costituzio¬ 
nalmente eterodossi della 
stessa magistratura. 

Bisogna senz’altro ricono¬ 
scere che il volume, pur 
trattando di cose che da 
tempo sono sottoposte e 
lunga disamina, riesce quan¬ 
to mai originale e interes¬ 
sante, . soprattutto perché 
coloro che scrivono sono i 
diretti operatori della pe¬ 
sante macchina macinatrice 
di giustizia, e dei quali 
quindi si dovrebbe dire che 
siano i più indicati a segna¬ 
larne i vizi organici e le 
manchevolezze funzionali e 
a individuare le cause vere 
di tali vizi e manchevolez¬ 
ze: condizione, questa, più 
che necessaria al fine di 
promuovere l’instaurazione 
di un ordinamento giudizia¬ 
rio che vada efficientemen¬ 
te incontro alle esigenze 
proprie di una retta ammi¬ 
nistrazione della giustizia. 

Appunto alla consapevo¬ 
lezza di tale compito si ispi¬ 
rano i redattori del « Pon¬ 
te ». i quali”— è bene ricor¬ 
dare — fanno tutti parte 
di quell’Associazione Italia¬ 
na dei magistrati che da an¬ 
ni nobilmente si agita, per 
vie non sempre sgombre di 
interne polemiche, al fine 
di assicurare al potere giu¬ 
diziario un assetto in confor¬ 
mità della Costituzione. 

Ma, ammesso tutto ciò. è 
pur da chiedersi, per la for¬ 
mulazione di un giudizio sul 
complesso di tutti gli scrit¬ 
ti, se e in quale misura la 
linea, che da essi vien fuo¬ 
ri. come la risultante delle 
rispettive critiche, constata¬ 
zioni. proposte, possa essere 
francamente riconosciuta co¬ 
me idonea a rimuovere le 
profonde e complesse cau¬ 
se della crisi giudiziaria. 

Senza scendere alla speci¬ 
fica disamina dei vari arti¬ 
coli. che mi porterebbe mol¬ 
to lontano, penso che l’at¬ 
tenzione maggiore sia da ri¬ 
volgere alla particolare im¬ 
postazione che si è voluto 
dare alla raccolta. 

Non può negarsi che tutti 
gli articolisti, chi più chi 
meno, mantengono la denun¬ 
cia dei mali sul piano della 
tecnica e della pratica fun¬ 
zionale, sia pure intesa nel¬ 
la maniera meno angusta e 
meno particolaristica, e sen¬ 
za esclusione di opportune 
proiezioni sul terreno della 
struttura organica dell’ordi- 
namento giurisdizionale. 

Ma basta davvero questo 
specifico angolo visuale a 
mostrare tutti gli aspetti del¬ 
la crisi della giustizia? Ba¬ 
sta, cioè, questo mantenersi 
nell’intorno della macchina 
giudiziaria, per constatarne 
e denunciarne ì vizi e le 
disfunzioni, ad assolvere il 
grave e difficile compito di 
individuare con certezza le 
profonde ragioni della crisi? 

Occorre esser franchi. 
Quanto a me. penso che se 
anche si applicassero nella 
loro pienezza le norme co¬ 
stituzionali riguardanti il po¬ 
tere giudiziario, la crisi del¬ 
la giustizia, anche se atte¬ 
nuata, resterebbe pur sem¬ 
pre lontana dalla sua piena 
soluzione. 

■ L’errore maggiore da se¬ 
gnalare nell’atteggiamento 
dei magistrati che singolar¬ 
mente o organizzativamente 


si sono sempre mossi per 
l’attuazione delle dette nor¬ 
me costituzionali, è forse, 
a mio parere, quello di aver 
disatteso, o almeno non pie¬ 
namente valutato, un punto 
di capitale importanza, e 
cioè che la Costituzione è 
un tutt’uno organico, in cui 
i compartimenti stagno so¬ 
no assolutamente incompa¬ 
tibili con un’azione integra¬ 
le efficacemente intesa alla 
piena instaurazione del nuo¬ 
vo ordinamento costituzio¬ 
nale. 

E qui s’impone un quesi¬ 
to: può la magistratura, di¬ 
co la magistratura nel suo 
insieme, e non più soltanto 
la suprema magistratura, 
affermare ili essersi efficien¬ 
temente adoperata per faci¬ 
litare l’applicazione di tutta 
la Costituzione, specialmen¬ 
te per quanto ha tratto alle 
sue parti di contenuto eeo- 
nomico-sociale, e anche a 
quelle intese alla tutela dei 
diritti di libertà politica e 
civile? Si può davvero dire 
che essa ha operato (nei li¬ 
miti, s’intende, dei suoi po¬ 
teri) in modo da attenuare, 
non dico da cancellare, l’im¬ 
pronta decisamente classista 
che porta con sé dalla sua 
nascita, e uniformarsi cosi, 
con franca decisione, allo 
spirito, nonché del resto an¬ 
che alla lettera, della Costi¬ 
tuzione? 

E se non si opera in que¬ 
sto senso e con tali propo¬ 
siti, può sul serio ritenersi 
che, anche applicando in 
pieno le norme costituzio¬ 
nali sulla magistratura, val¬ 
gano queste, da sole, ad as¬ 
sicurare un’amministrazione 
della giustizia veramente au¬ 
tonoma e indipendente? 

Ora, è purtroppo fuori di 
dubbio che l’atteggiamento 
contestativo degli scrittori 
del « Ponte » è tutto, speci¬ 
ficamente ed esclusivamen¬ 
te, rivolto al momento giu¬ 
risdizionale, isolato e scisso 
dalla realtà politica, socia¬ 
le. economica in cui esso è 
chiamato a vivere e ad ope¬ 
rare, quasi che da tale realtà 
esso non sia necessariamen¬ 
te e ferreamente condizio¬ 
nato. 

Non bisogna illudersi: le 
cause della crisi della giu¬ 
stizia vanno ricercate so¬ 
prattutto fuori deU’amhito 
specifico della sua ammini¬ 
strazione. e possono essere 
vinte soltanto se si agisce, 
più che dall’interno, dal¬ 
l’esterno di tale ambito. 

Non partire, nella disami¬ 
na, da questa ampia visione 
può portare ad omissioni 
perspicuamente rivelatrici 
di una limitata valutazione 
della realtà e degli strumen¬ 
ti adatti a modificarla. E 
che sia così, lo dimostrano 
anche, purtroppo, i magi¬ 
strati redattori del « Ponte ». 
Nessuno di essi, infatti, ec¬ 
cepisco nulla di veramente 
sostanziale nei confronti del 
reclutamento dei giudici, 
tanto meno quindi fa il mi¬ 
nimo cenno al giudice elet¬ 
tivo. sia pure nella modesta 
misura fissata dalla Costitu¬ 
zione, della quale pertanto 
nessuno ritiene di dover in¬ 
vocare l’attuazione. 

Ancora: nessuno degli 

scrittori pensa che sia ne¬ 
cessario, in tema di crisi 
della giustizia, parlare del¬ 
l’ordinamento attuale della 
Corte di Assise, che è pur 
sempre la magistratura com¬ 
petente per i più gravi de¬ 
litti. Silenzio che ci appare 
ingiustificabile, non soltan¬ 
to dal punto di rista della 
eterogeneità della struttura¬ 
zione di tale magistratura, 
ma anche e soprattutto da 
quello deU’intervento in es¬ 
sa di giudici che, pur ve¬ 
nendo definiti popolari, non 
cessano di rappresentare 
una odiosa discriminazione 
classista, che è in irrime- 
diahile contrasto con quella 
partecipazione diretta del 
popolo all’amministrazione 
della giustizia, che è pur 
espressamente sancita nella 
Costituzione. 

Sono lacune, coteste, che 
riuscirebbero incrniprcnsibi- 
H se esse appunto non ri¬ 
salissero a quel limitato 
e specifico angolo visuale 
dal quale, come abbiamo cià 
osservato, tutta la compas¬ 
sa e scottante materia vie¬ 
ne esaminata e discussa. 

Ciò non ci esime, però, 
dal considerare che forse 
ragioni pratiche contingenti, 
che vanno adeguatamente 
valutate, spiegano l’indiriz¬ 
zo seguito dai magistrati 
scrittori E una tale consi¬ 
derazione. mentre fissa la 
pesante responsabilità delle 
forze oscuramente retrive 
che operano all’interno e 
fuori della magistratura, po¬ 
ne in una luce altamente 
meritoria la fervida azione 
rinnovatrice perseguita da 
tanti giudici, isolati o orga¬ 
nizzati. della quale gli scrit¬ 
ti del « Ponte » sono una 
nobile manifestazione. 

Fausto Gullo 


VIENNA 


non ha rinunciato al mito di centro 
d'attrazione nel cuore dell'Europa 



Banche fiorenti, tante macchine, ottimi ristoranti: la prima impressione dello straniero che per la prima volta giunge nella capitale austriaca è di una 
città tranquilla e ricca — Il tentativo di alcuni « audaci » studenti di alzare la voce stroncato dalla polizia applaudita dai « benpensanti » — « Intende¬ 
vano parlare di socialismo, gli spiritosi » — Niente politica, solo affari — L'annessione fredda e i dinamitardi neonazisti 


LA FAMA DI AMANDA 



Si chiama Amanda, ed è la modella fotografica londinese più famosa e megl'o pagata. Qui 
indoisa un abitino di chiffon della collezione Clark e Pollock, in vivaci colori. Se è la piu famo¬ 
sa, vien da pensare, se lo merita 


Dal nostro inviato 

VIENNA, agosto 

Invasa dal turisti e sede 
di alcuni organismi inter¬ 
nazionali dell’ONU, Vienna 
non ha rinunciato al mito 
di centro di attrazione nel 
cuore dell’Europa. Le cor¬ 
renti turistiche vi fanno ca¬ 
po dal sud e dal nord, dal¬ 
l’est e dall’ovest. I tedeschi 
vi ritrovano la loro lingua, 
sia pure addolcita dalle ca¬ 
denze locali; gli italiani i 
bar con la macchina 
espresso e la possibilità di 
bere un caffè in piedi e 
senza troppe cerimonie; gli 
ungheresi i loro bazar e ri¬ 
storanti; i cecoslovacchi la 
auto nazionale, la « Sko¬ 
da », la cui carrozzeria, ri¬ 
corda un'abile pubblicità, è 
fatta di lamiera prodotta 
in Austria. Un’apposita 
banca acquista e vende mo¬ 
nete di ogni parte del mon¬ 
do, dollari e rubli, marchi 
dell’ovest e dell’est, lire e 
fiorini. Pullman e car¬ 
rozzelle offrono escursioni 
e giri turistici per tutti i 
gusti: per il curioso di sto¬ 
ria e per l’amante della na¬ 
tura, del vino e della buo¬ 
na birra, per l’appassiona¬ 
to d’arte e per il desidero¬ 
so di esotismo. I ristoran¬ 
ti, confrontati a quelli ita¬ 
liani, sono a prezzi discre¬ 
ti (non cosi gli alberghi). 
Anche l’attrezzatura per la 
vita notturna è ricca: in 
un raggio di alcune centi¬ 
naia di metri a fianco del¬ 
la cattedrale di Santo Ste¬ 
fano si trovano locali not¬ 
turni e compagnie per tutti 
i gusti e per tutti i porta¬ 
fogli. 

La prima impressione 
dello straniero che per la 
prima volta giunge a Vien¬ 
na, insomma, è di una cit¬ 
tà fiorente e tranquilla, 
che ha ormai dimenticato 
l'anno zero del dopoguerra 
ed ha cancellato le ultime 
tracce della occupazione 
quadripartita. A ricordare 
quel periodo è rimasto, ol¬ 
tre al trattato di pace che 
impone la neutralità, il 
monumento al caduto so¬ 
vietico, una grande statua 
che si erge al centro della 
città, raffigurante un sol¬ 
dato armato di « parabel¬ 
lum », con scudo a bandii 
ra rossa I viennesi hanno 
incluso anch’esso negli iti¬ 
nerari di escursione stori¬ 
ca di una città cresciuta 
per essere capitale di un 
grande impero che ormai 
non esiste più. Lo si va a 
vedere come si va a vedere 
il castello di Schoenbrunn, 
già residenza degli Asbur¬ 
go, o il palazzo dell’ex mi¬ 
nistro della Guerra, davan¬ 
ti al quale il bronzo di 
Radetzky a cavallo conti¬ 


nua a montare la guardia. 

Una città fiorente, dun¬ 
que. Se poi temete che la 
impressione sia ingannevo¬ 
le, un opuscoio governati 
vo dal titolo «Mai cosi 
bene prima », ammonisce: 
« Diamo un’occhiata all’e¬ 
stero — spesso soltanto at¬ 
traverso gli occhiali rosei 
del viaggiatore in vacanza 
— e ci sentiamo tranquil¬ 
lizzati se i nostri vicini 
spesso si trovano soltanto 
agli inizi del progresso so 
ciale ed economico. Come 
ci va bene! Come è pia¬ 
cevole il cuscino del no¬ 
stro vantaggio sul quale 
ora possiamo riposare! E. 
ammettiamolo, noi austria¬ 
ci non abbiamo mai avuto 
nulla contro un riposo al 
tempo giusto » 

D’altra parte, paragonata 
ai paesi che la circondano. 
l’Austria si presenta come 
il paese più tranquillo di 
Europa, persino più tran 
quillo della tradizional¬ 
mente tranquillissima Sviz¬ 
zera. E’ vero, ogni tanto 
qualche attentatore bene 
addestrato lascia 11 paese 
per venirsene in Alto Adi¬ 
ge a sfogare la sua libidi 
ne dinamitarda, ma la gen¬ 
te non se ne accorge, o fin¬ 
ge di n on accorgersene 
Persino tra gli studenti re¬ 
gna, apparentemente alme- 


LONDRA. 9 

Bruiti tempi per lo spionaggio 
internazionale. 1 servizi segreti 
di mezzo mondo (CIA compre¬ 
sa) stanno attraversando una 
grave crisi a causa della diaboli 
ca facilità con la quale gli av¬ 
versari possono venire a capo 
anche del più complicalo codice 
cifrato che si possa immaginare. 
Basta addestrare una équipe di 
matematici, aventi a disposizione 
un buon calcolatore elettronico 
e il gioco è fatto l.o ha cnnles 
sato un funzionario inglese del 
Foreign AfTairs sir Donala 
Larnm. astai addentro alle cose 
dell 'Intelligence Service * Nes¬ 
suna delle pur innumerevoli 
combinazioni cirrate, coi numeri 
o con le lettere dell alfabeto — 
ha detto Lnmm — può più ser¬ 
vire da base per un codice se¬ 
greto Un calcolatore elettroni 
co può scoprire la chiave in 
meno di 24 ore ». 

E' persino ovvio sottolineare. 
a questo punto, che uno dei re¬ 
quisiti indispensabili di ogni or¬ 


no, la pace. Il tentativo di 
alcuni « audaci » di alzare 
la voce il Primo maggio 
è rapidamente naufragato 
dì fronte alla decisione del¬ 
la polizia (comandata dal 
sindaco socialdemocratico» 
di Vienna ed agli applausi 
ad essa tributati dalla fol 
la chiamata nella piazza 
del Municipio dal Partito 
socialdemocratico per cele 
brare la Festa del lavoro 
ascoltando un concerto di 
bande di tutte le regioni 
« Intendevano parlare di 
socialismo, gli spintosi ». 
ha commentato sarcastica¬ 
mente un osservatore 
Se invece che di « socia 
lismo » gli sconsiderati 
avessero voluto parlare di 
« liberalismo » o di « dot¬ 
trina sociale cristiana », il 
risultato sarebbe stato pro¬ 
babilmente lo stesso, per¬ 
chè il primo prezzo pagato 
dagli austriaci per il loro 
« riposo » è il vuoto Ideale 
e politico completo. Per 
20 anni una « grande coali¬ 
zione » di popolari (1 d.c. 
locali) e socialdemocratici 
ha istallato il culto della 
disciplina, dell’ordine, del¬ 
la pace sociale. Il passag¬ 
gio, nel 19fi6, della social¬ 
democrazia all’opposizione, 
non ha cambiato questa 
realtà 


ganizzazione spionistica che si 
rispetti si basa proprio sulla se¬ 
gretezza assoluta delle comuni¬ 
cazioni. Da questa esigenza so¬ 
no nati i « codici », le famose 
cripto scritture che nessuno, se 
non il destinatario, poteva de¬ 
cifrare. Oggi, coi passi da gi¬ 
gante fatti dal calcolo elettro¬ 
nico (che può sperimentare lino 
a due milioni di combinazioni 
numeriche l'ora), la cripto-scrit¬ 
tura è dilaniata un gioco aa 
bambino « L'unico modo per far 
arrivare un messaggio senza che 
nessuno lo legga — ha com¬ 
mentalo Donald Larnm — è 
consegnarlo di persona. Tra¬ 
smetterlo cifrato non serve più 
a nulla ». 

Intanto tutti t servizi segreti 
sono alla ricerca di un mezzo 
efficace che sostituisca il codice 
cifrato: sembra che si sia sulla 
buona strada con la microloto- 
grafia II punto su una i ad 
esempio, nel quale sono contenu¬ 
te 10 pagine dattiloscritte. 


In crisi lo spionaggio 

La cripto-scrittura 
non è più un segreto 

I calcolatori elettronici sono oggi in grado di 
decifrare qualsiasi codice cifrato — Le spie 
come i postini — I puntini sulle i 


A Terni ancora per molti le vacanze sono sconosciute 

« Ho mille ore di ferie 
non fatte e non pagate » 

La stragrande maggioranza delle famiglie operaie si regge su un solo salario 


Dal nostro inviato 

TERNI, ago-to. 

A pochi chilometri da Assisi, 
a un tiro di schioppo da Spoleto, 
quasi sotto la rocca di Marni, 
c'è questa brutta calda città 
Mata attorno a una brillante 
idea del Regio ministero della 
marina italiana, che nel 1SS4. 
arendo deciso di costruire una 
fabbrica di armi e cannoni scel¬ 
se questa remota rollata um¬ 
bra: remota, scomoda, lontana 
dal mare, ma « strategicamen 
te protetta ». 

Cod sorse il primo grosso 
complesso industriale italiano 
per la fabbricazione dell'acciaio. 
cosi — attorno alla fabbrica — 
la città si ingrandì fino a di¬ 
ventare città darrero. con più 
di 100 mila abitanti. Cupa nella 
parte vecchia, com'era cupa la 
acciaierìa. E adesso, alla cit¬ 
tà e alla acciaieria hanno aq 
giunto costruzioni nuore, di ce 
mento. 

Dopo la Guerra, la Temi ho 
subito trasformazioni e ridimen 
Slogamenti per arrivare ad es¬ 
sere oggi t specializzata » in la¬ 
mierini magnetici, utilizzati dal 
la elettronica. Dopo la guerra, 
altre grandi fabbriche sono na 
te a Temi: la Pótgmer ( Monte¬ 
rai!»!) la Temmnss la B o 
reo. la Temi chimica che as 
sorbono complessiramente di 
mano <f opera 15 mila persone 
(seimila soltanto alle acciaierie) 
tutte di sesso maschile Cè 
una soia fabbrica a maestran¬ 
za femminile, lo iutificio Cen 
(unni, vecchio di cent anni. Ct 
lavorano 500 donne « in condi¬ 
zioni appena migliori — mi di¬ 
cono — di quando veniva qui 


la Balabanoff a fare comizi e 
le donne uscivano con i vestiti 
bagnati e fumanti di capoie ». 

Le donne di Temi, nella loro 
stragrande maggioranza sono 
quindi * casalinghe a forza » e 
le famiglie operaie si reggono 
sul salano del marito. 

Incontri 
all’ii scita 

Alfe acciaierie, la paga base 
media oscilla dalle 50 alle 80 
mila lire Questo cuoi dire che 
punte avanzatissime (un centi 
naio di operai in tutto) ara¬ 
rono a salari di 130 140 mila 
lire al mese, cottimi, nociznta e 
premi di produzione compresi. 
Mentre la massa non supera le 
Si 90 mila lire. E gli affitti 
sono alti, in questa città, quasi 
alti come quelli di Milano. Af¬ 
fitti creati da un boom indu¬ 
striale artificioso. Nelle nuove 
case operaie che la Temi sta co¬ 
struendo (trecento appartamen 
ti) si poetano dalle 23 alle 30 
mila lire al mese. Ma è cosi 
orunque: gli affitti ver un appar 
lamento di due stanze e servizi 
(generalmente senza riscalda 
mento centrale e in zona peri 
ferica) non sono mai sotto le 
20 mila lire mensili. E falcidiano 
mortalmente queirunico salano 
che entra m cosa 

* E allora — dicevano ridendo 
oh operai attorno a me — che 
vuole andare in tene, signora 
mia. con questi sòldi? » 

Li abbiamo incontrati alle 10 
di sera, all'uscita del turno 
Centinaia di biciclette, poche 
motociclette, nessuna utilitaria. 
I vecchi operai portavano arro¬ 
tolati sotto il braccio mucchi di 


asciugamani sporchi e fradici 
del loro sudore. I giovani li 
tenevano chiusi dentro borse di 
plastica. Ai forni Morteli tl cal 
do arriva attorno agli 80 gradi: 
infarti, silicosi e pazzia sono le 
malattie più comuni, al reparto 

« Ogni estate — mi raccontano 
— c'è qualche ragazzo nuovo 
che non resiste. Lo scorso mese 
un g-ovanotto di 19 anni che 
stara lavorando dentro una spe¬ 
cie di caldaia, improvvisamente 
è schizzato fuori e si è messo 
a canta' e balla' e a ridere e 
cosi abbiamo capito che gli s'era 
cotto iJ cervello Sotto la doccia 
e ri a. all'ospedale Non s’è 
più visto ». 

Ci sono, alla Terni, p ù di un 
migliaio di operai che hanno ac¬ 
cumulalo centinaia di ore di 
ferie mai fatte. 

* Qui non è come nel Nord — 
dicono — dove le fabbriche chiù 
dono e tutti stanno a casa Qui 
le ferie stanno sulla carta e 
ogni tanto n prendiamo qualche 
giorno "sgranato ” durante l'an¬ 
no In molti reparti le ferie 
( ma due o tre O'omi. non 
di più) si fanno soltanto qtian 
do e se vcohono i dirigenti ». 

« Que r t'anno — «P’eaa Alfio 
Parcara della Commissione in 
tema — a fine giugno abbiamo 
raoamnto con la direzione un 
accordo su sei punti. Uno di 
questi punti navardara le le 
ne. Abbiamo ottenuto otto q>omi 
scelti dall'operaio durante l'esta¬ 
te. più la chiusura della fah 
hr-ca per quattro oiorm. a Fer¬ 
ragosto ». 

« Per promessi ce li hanno 
promessi, ma finora ancora non 
ce li hanno dati » replica una 
voce. ET un operaio non più gio¬ 
cane. con un corpo massiccio e 
occhi azzurri dolcissimi, t lo — 


dice — lavoro alla Temi da 27 
anni e ne ho 4L Ho accumulato 
sei giorni di fene dell'anno 
scorso, più diaotto di quest'an¬ 
no. più 425 ore di recupero R R. 
(riposo retribuito). Veda un po' 
potrei andarmene in ferie per 
quasi tre mesi, invece sto qui 
Sei mio reparto, il reparto 
stampaggio, ce n'è a dozzine 
nelle mie condizioni ». 

* ET sposato? Ha figli? Sua mo¬ 
glie lavora? » 

« Sono sposato, ho due figli 
Mo. mia moglie non lavora 
Prendo 85 mila tire al mese 
Che mi diano o no le ferie, è la 
stessa cma Starei comunque in 
città II riposo vo bene, ma se 
uno se ne sta a casa, in città, 
finisce che si mette a fare qual 
che altro laroretto 11 riposo ci 
vorrebbe come in Russia, ci 
vorrebbero degli alberghi per le 
ferie degli operai, che ne hanno 
più bisogno di tutti ». 

« La Temi ne ha di questi al¬ 
berghi — interviene un giova¬ 
notto bruno, che lavora alla Ter¬ 
ni da sei anni, è sposato e ha 
una bambina di ire anni e mez¬ 
zo — io ci sono stato lo scorso 
anno, una settimana al Termi¬ 
nillo ». „ - . 

« Gratis? » 

Ridono lutti: * Che gratis! pa¬ 
gando. si capisce ». 

« Ma allora che differenza fa 
con un albergo normale? » 

« Ci sono anche quelli gratis 
— spiega un vecchio operaio che 
tarara ai forni da più di tren 
Canni e aspetta con ansia di an 
dare in pensione —. Ci sono dei 
posti dorè la Temi manda per 
una settimana a sue spese gli 
operai più anziani e addetti a la¬ 
vorazioni mollo nocive ». 

* Lei ci i mai stato? • 

€ Mai; non gli sono simpatico. 


si vede. A me le ferie non me le 
hanno date mai e non me l'hanno 
nemmeno pagate. Ho mille ore 
già accumulate di R R. Aspetto 
di andare in pensione, che me 
le pagheranno tulle in una 
volta ». 

« Qui. signora — mi racconta 
gentilmente un altro operaio gio 
rane — se uno non ho un dopo 
lavoro, in fene non ct va ». 

Un * dopolavoro » vuol dire un 
altro lavoro Dopo otto ore di 
fabbrica altre quattro o cinque 
ore di lavoro da qualche altra 
parte, t Quelli qioram — dice an¬ 
cora — cercano tulli di arran 
piarsi cosi » Ha una bellissimo 
faccia ridente: è sposato da po¬ 
co e aspetta un bambino « tf.a 
moglie — dice — me la porto al 
mare per una settimana Un anno 
di riopp-o lavoro per uno settima 
na di mare Che le pare? » 

Non si va 
da nessuna parte 

« Per questo, io non mi sposo 
— dice un altro ragazzo e lo dice 
forte e tutti ridono — Che sposo? 
Ho 25 anni, sto qui dentro da otto 
anni e per andare in ferie mi 
danno 25 mila lire Non mi sposo 
e rodo a Cattolica, per dieci 
giorni » 

Ridono ancoro tutti e ammic 
cono « Ridono per me » dice 
uno e cerca di svtqna’sela sai 
tondo sulla motocicletta: ma gli 
altri lo fermano « Ridono — 
spiega un po' confuso e un po’ 
divertito — perchè sto per spo¬ 
sare. 1! 18 agosto ». 

« E va in ferie? ». 

c Andiamo in Belgio — dice — 
metto insieme la licenza matri¬ 
moniale e le ferie e vado in Bel- 


Q'o da mia sorella che si trova 
là per l'emigrazione ET stato il 
suo regalo di nozze. .Noi paghia¬ 
mo il viaggio e lei ci tiene a 
casa sua per centi giorni. Altri¬ 
menti non avrei potuto fare nien¬ 
te. andare da nessuna parte. 
Non si ca da nessuna parte con 
i salari della Temi ». 

E questo succede alla Temi: 
niente fene. ferie a prestito, fe 
ne dopo un anno di doppio la 
rovo t Fahbnca dello staio, cat¬ 
tiva come lo stato ». Dicono 
Fabbrico di soprusi, è certo Più 
di mille operai che non vanno in 
fece da anni: decine di giovani 
operai, manovali ai forni, che 
hanno in tasca un diploma e la 
copia di una lettera in cui di¬ 
chiarano di orerei rinunciato 
per sempre al loro diploma. 

* A Temi — mi spiegano — 
ci sono circa duemila giovani 
tecnici, compresi geometri e ra¬ 
gionieri. che non trovano lavo¬ 
ro Cosi, qualcuno di loro gene¬ 
ralmente qualche raccomandato, 
riesce a farsi assumere come 
operaio dopo aver s crilttn alla 
ditta una dichiarazione di ri¬ 
nuncia » 

* Ma non vale niente, la di 
chiarazione » replico esterre¬ 
fatta 

* « Vo non vale niente Lo «o 

j anche la direzione Per questo 
1 rvende «ofo quelli raccomandati 
che non le pianteranno mai 
prone » 

• Von le pianteranno mai gra¬ 
net » 

• Cosi spero la direzione ». 

« E i sindacati 9 ». 

« l sindacati non lo sanno ». 

t Ma se lo sanno tutti ». 

« Tutti. si Ma t sindacati non 
lo sanno ». 

Annamaria Roda ri 


Ma uno spazio vuoto, ai 
sa, è sempre destinato ad 
essere riempito. Quale po¬ 
trà essere 11 contenuto? La 
domanda è senza risposta. 

E pur tuttavia, quando i 
terroristi neonazisti fini¬ 
scono in tribunale, vengo¬ 
no regolarmente nssolti o 
rilasciati in libertà e la 
gente ne è contenta E pur 
tuttavia uno del giorna¬ 
li tedesco ■ occidentali più 
diffusi è, guarda caso la 
« Deutsche National ■ und 
Soldatenzeitung », foglio 
apertamente neo - nazista. 
Sono fantasmi, si dirà Nel¬ 
la realtà il miraggio pante¬ 
desco non ha più presa. 
L’NPD (partito neo - nazi¬ 
sta) austriaco non è l’NPD 
tedesco occidentale ed ha 
vita stentata 

Sì, sono fantasmi e pro¬ 
babilmente lo saranno sino 
a quando il governo, con 
la sua politica, sarà in gra¬ 
do di garantire un posto di 
lavoro (la disoccupazione 
in Austria è virtualmente 
inesistente), salari discre¬ 
ti, un « cuscino », insomma, 
per quel « riposo » al quale 
« gli austriaci non hanno 
nulla in contrario ». Da 
questo punto di vista, la 
situazione austriaca ricor¬ 
da molto da vicino quella 
tedesco - occidentale. Ma 
le strutture economiche so¬ 
no profondamente diverse. 

La guerra e l’occupazio¬ 
ne non hanno restituito al¬ 
l’Austria soltanto l’indipen¬ 
denza politica distrutta 
dall’« Anschluss » nazista, 
ma le hanno restituito l’in¬ 
dipendenza economica. La 
industria pesante ed ener¬ 
getica, controllata dai te¬ 
deschi, nel 1946 fu nazio¬ 
nalizzata e l’Austria diven¬ 
ne il paese europeo non so¬ 
cialista con la maggior 
quota di industria statale 
(23-25 per cento del pro¬ 
dotto nazionale lordo). 

Ma tra l’industria di ba¬ 
se (miniere, ferro, acciaio, 
pozzi petroliferi) naziona¬ 
lizzata 22 anni fa (insieme 
ad alcune banche) e quel¬ 
la alimentare, tessile e di 
altri beni di consumo, co¬ 
me è noto, hanno acquista¬ 
to negli ultimi anni un pe¬ 
so determinante per lo 
sviluppo economico altre 
branche, in parte nuove: la 
chimica, la petrolchimica, 
l’elettronica e così via. In 
questi settori in Austria al 
era creato un vuoto, que¬ 
sta volta di carattere eco¬ 
nomico, vuoto che ha co¬ 
minciato ad essere riempi¬ 
to da capitale straniero, in 
primo luogo, manco a dir¬ 
lo, tedesco - occidentale. 

Il fenomeno ha assunto 
dimensioni tali che è nata 
l’espressione « Kalter An¬ 
schluss » (annessione fred¬ 
da). 

Il primo a lanciarla o 
almeno a popolarizzarla fu 
un economista antifascista, 
ministro nel 1935-36, arre¬ 
stato nel 1938 e quindi co¬ 
stretto all’esilio sino alla 
fine della guerra, il profes¬ 
sor Josef Dobretsberger, at¬ 
tualmente presidente dello 
Istituto per le teorie eco¬ 
nomiche all'Università di 
Graz. 

Quale è stato lo svilup¬ 
po dal 1963 ad oggi? Il fe¬ 
nomeno — mi dice il pro¬ 
fessor Dobretsberger — è 
continuato e l’invasione 
economica tedesca è diven¬ 
tata sempre più massiccia 
nell’industria elettrica ed 
elettronica (accordi con 
l’AEG e la Siemens, recen¬ 
te acquisto della Minerva 
da parte della Grundig) ed 
in quella chimica. Ma il ca¬ 
pitale straniero, ed in par¬ 
ticolare quello tedesco-occi¬ 
dentale, si è infiltrato an¬ 
che nel settore commer¬ 
ciale (supermercati) e del 
turismo (acquisto di terro¬ 
ni al punto che alcuni go¬ 
verni regionali hanno do¬ 
vuto creare appositi stru¬ 
menti legislativi per frenar¬ 
ne l’alienazione). 

Le strutture economiche 
austnace (dimensioni delle 
aziende, mancanza di spe¬ 
cializzazione e protezioni¬ 
smo agrario) sono d'altra 
parte in arretrato di ILIO 
anni e ciò facilita ancor 
di più la penetrazione stra¬ 
niera. Qualcuno a Vienna 
aveva visto l'ancora di sal¬ 
vezza nell’adesione al Mer¬ 
cato comune europeo, ri¬ 
chiesta scontratasi, come è 
noto, con l’infantile veto 
italiano. Contrariamente a 
quanto si possa credere og¬ 
gi a Roma, tuttavia, la pro¬ 
spettiva MEC è per il mo¬ 
mento sfumata, non per 
colpa o merito dell'Italia, 
ma per ragioni intemazio¬ 
nali più solide (neutralità 
imposta dal trattato di pa¬ 
ce. app arten enza dell’Au¬ 
stria alI'EFTA, politica di 
De Gaullei ed interne (ti¬ 
more di non poter regge - 
re alla concorrenza e di 
una ancora più massiccia 
penetrazione tedesca. 

Romolo Caccavili 
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Le assurde costrizioni del MEC 


Compriamo all’estero 

il nostro zucchero 
a prezzo maggiorato 

Ieri i bieticoltori hanno dato vita ad una grande giornata di 
lotta per chiedere la revisione degli accordi comunitari - Una 
dichiarazione del vice segretario della CGIL Doro Francisconi 


Si è svolta ieri in tutta Ita¬ 
lia, nelle zone bieticole e (la¬ 
vanti agli zuccheraci, la gior¬ 
nata nazionale di lotta dei 
bieticoltori. 

In tutti gli zuccherifìci del 
Ferrarese, vi sono state nu¬ 
merose assemblee. Tutte le 
iniziative si sono concluse 
con l’approvazione di docu¬ 
menti contenenti le richieste 
delle categorie che saranno 
sottoposti agli industriali sac¬ 
cariferi e alle varie forze in¬ 
teressate, enti locali, orga¬ 
nizzazioni, parlamentari 


In provincia di Padova il 
Conselvano è stato messo in 
stato d’assedio dal questore, 
dottor Allitto Bonanno. La 
trappola repressiva è scattata 
fin dalle prime ore del matti¬ 
no: centinaia di carabinieri 
e di celerini hanno presidia¬ 
to la strada conselvana. gli 
incroci, i centri dei paesi, ad 
Albignasego. a Maserà. a 
Cartura, agli ordini di un nu¬ 
golo di commissari, di ufficia¬ 
li, con la supervisione del vi¬ 
ce questore e poi del questo¬ 
re in persona, venuto ad as¬ 


Conclusi i primi accordi aziendali 

Importanti successi 
dei mezzadri nella 
lotta contrattuale 

Iniziate le trattative a Modena e a Ravenna nono¬ 
stante l'intransigenza delia Confida - Raggiunto 
l’accordo in una grande azienda di Fermo dopo 22 
giorni di sciopero - Si rafforza l’unità fra i sindacati 


L’imponente movimento di 
scioperi e manifestazioni che 
ha investito in queste setti¬ 
mane tutte le campagne italia¬ 
ne per rivendicare nuovi indi¬ 
rizzi di politica agraria e la 
revisione della politica ^comu¬ 
nitaria, si è esteso anche alle 
zone mezzadrili. 

Le rivendicazioni dei mezza¬ 
dri nei confronti dei conce¬ 
denti e dei proprietari terrie¬ 
ri vengono sostenute unitaria¬ 
mente dai sindacati aderenti 
alla CGIL alla CISL e alla 
UIL: l’unità fra le tre orga¬ 
nizzazioni sindacali si concre¬ 
tizza e si rafforza in comuni 
programmi e iniziative di lot¬ 
ta della categoria. 

L’azione dei mezzadri ha 
già ottenuto i primi importan¬ 
ti successi, nonostante la po¬ 
sizione intransigente assunta 
dalla Confida, che si oppone 
airinizio di una trattativa na¬ 
zionale. Nelle province di Mo¬ 
dena e di Ravenna le associa¬ 
zioni dei concedenti hanno ac¬ 
cettato di trattare, mentre a 
Parma e in Toscana hanno 
manifestato una certa disponi¬ 
bilità per dar ricorso- 

Intanto. in molte aziende sì 
stanno concludendo importan¬ 
ti accordi sindacali. 

In provincia di Ascoli Pi¬ 
ceno. dopo l’accordo ottenuto 
dalle organizzazioni dei mez¬ 
zadri dell'azienda pubblica 
IRCEA, che ha interessato di¬ 
verse decine di lavoratori, 
un altro importante accordo 


si è concluso nell’azienda 
agraria dell’Opera Pia Brefo¬ 
trofio di Fermo, che occupa 
120 famiglie mezzadrili. 

In quest’ultima azienda 
l’accordo è stato firmato do¬ 
po 22 giorni di sciopero della 
trebbiatura, che ha tenuto 
bloccati per quasi un mese 
seimila quintali di grano. La 
lotta dei lavoratori ha per¬ 
messo di definire le questioni 
dei rioarti e della meccaniz¬ 
zazione, della disponibilità e 
del diritto del mezzadro di 
scegliersi gli organismi c di 
rappresentanza e controllo 
presso terzi acquirenti e in¬ 
dustria di trasformazione ». 
Nell’accordo è stato inoltre 
sancito l’impegno di definire 
le questioni delle scelte cul¬ 
turali e della direzione azien¬ 
dale con successivi e appositi 
accordi fra le parti. 

L’iniziativa dei mezzadri si 
inserisce, con rivendicazioni 
proprie della categoria, an¬ 
che nelle zone dove è in corso 
la grande lotta dei bieticol¬ 
tori 

Nelle zone bieticole, i mezza¬ 
dri chiedono di partecipare 
alla pattuizione delle condi¬ 
zioni di cessione del prodotto 
e quindi del contratto: il rico¬ 
noscimento degli strumenti di 
controllo e rappresentanza 
scelti dal mezzadro, e l'attri¬ 
buzione diretta al mezzadro 
del pagamento della propria 
quota di bietole. 


Un mese record 


In giugno il fisco 
ho riscosso 747 miliardi 


record delle tasse pagate 
dagli italiani allo Stato è stato 
^battuto nel giugno di questo 
anno. In questo mese, infatti, i 
contribuenti hanno pagato al 


L'Alleanza 
per le zone 
colpite 
dai nubifragi 

La presidenza doti’ Alleanza 
Nazionale dei contadini ha esa¬ 
minato. insieme ai dirigenti det¬ 
te alleanze provinciali delle zo¬ 
ne colpite dai nubifragi, le ini¬ 
ziative che sono in corso per 
assicurare il risarcimento dei 
danni subiti dalle aziende di 
migliaia di coltivatori deh'Emi¬ 
lia Romagna e dì altre regioni. 

La presidenza dell’Alleanza 
dei contadini mentre denuncia 
la mancata approvazione di una 
legge per il fondo di solidarietà 
ha deciso di allargare le lotte 
necessarie per ottenere il pronto 
risarcimento dei danni e per 
premere al fine di far appro 
vare quanto prima possibile il 
provvedimento per il fondo di 
solidarietà contro le avversità 
atmosferiche e le calamità na¬ 
turali. A tale proposito l’onore¬ 
vole Attilio Esposto, vicepresi¬ 
dente dell v Alleanza nazionale 
dei contadini, ha rivolto una 
interrogazione al ministro della 
agricoltura. 


fisco la bella somma di 717 
miliardi di lire, con un aumen¬ 
to del 7.1 per cento rispetto 
allo stesso mese dell’anno 
scorso. 

Del resto, tutto il "68. fin qui. 
sta profilandosi come un anno- 
record per il fisco. Nel primo 
semestre è stata accertata 
un'entrata dì 4.218.4 miliardi, 
con un aumento di 365.9 miliar¬ 
di — pari al 9.5% — rispetto 
al primo semestre del '67. 

Resta da vedere chi ha pa¬ 
gato di più; ma ì dati parlano 
chiaro anche in questo campo. 
E’ aumentato infatti del 682% 
il gettito per le tasse automo¬ 
bilistiche. pagate in maggio¬ 
ranza dai milioni di italiani che 
usano l'utilitaria per andare 
al lavoro; è aumentata del- 
riU% l’imposta sul gas e 
l’eleUricità, in seguito all’au¬ 
mento dell’imposizione fiscale 
sull’energia elettrica, una ta¬ 
glia che pesa indiscriminata¬ 
mente su tutti ì contribuenti: 
il 5.8% in più ha dato la ric¬ 
chezza mobile, altra tassa che 
colpisce i salari dei lavoratori 
e ì redditi degli artigiani. 

. Le entrate del semestre han¬ 
no meravigliato per primi i 
funzionari del fisco, che ave¬ 
vano previsto di riscuotere 
111,5 miliardi in meno di quan¬ 
to in realtà è entrato nelle 
casse dello Stato. 


sistere ai risultati della co¬ 
lossale operazione di polizia. 
Ma i contadini, gli operai del¬ 
lo stabilimento che Montesi 
vuole chiudere, i trasportato- 
ri, non si sono lasciati inti¬ 
morire: hanno partecipato in 
oltre duemila — moltissimi i 
giovani — alla manifestazione 
unitaria indetta dal Consorzio 
Nazionale Bieticoltori, dal- 
l’Alleanza Contadina, dalla 
Camera del Lavoro, dai sin¬ 
dacati zuccherieri e dalla Fe- 
derbraccianti. 

Alla base della lotta vi è 
una situazione nazionale e 
comunitaria insostenibile. Gli 
accordi comunitari impongo¬ 
no al nostro paese di non pro¬ 
durre più di 12 milioni e 300 
mila quintali di zucchero: 
ogni quantitativo in più — ci 
si fa obbligo — deve essere 
esportato nel monte europeo. 
Ci siamo trovati però, a fine 
della passata campagna sac 
carifera, con 15 milioni e 100 
mila quintali (record nella 
storia della bieticoltura ita¬ 
liana) vale a dire con due mi¬ 
lioni e qualcosa di < surplus », 
talché nella seconda metà del 
giugno scorso il CIP ha deci¬ 
so di formare l’apposita cassa 
nella quale debbono essere 
versati i fondi per pagare le 
spese di esportazione. Ma i 
conti non tornano. Il consumo 
nazionale (che pur continuan¬ 
do a non essere tra i primi 
nella graduatoria dei paesi 
sviluppati è in costante au¬ 
mento) viaggia già sui tredici 
milioni di quintali, e ragione¬ 
volmente si suppone che tale 
livello a chiusura di quest'an¬ 
no sia ulteriormente cresciu¬ 
to: ebbene, se la misura co¬ 
munitaria non verrà abrogata, 
o qunntomeno sospesa, sare¬ 
mo costretti a ricomprare lo 
stesso zucchero che avremo 
ceduto al prezzo internaziona¬ 
le di 45 lire al kg., sborsando 
una tariffa di importazione di 
140 lire. Ma gli organi ufficia¬ 
li del governo questo scanda¬ 
loso meccanismo non lo rac¬ 
contano all’opinione pubblica, 
sulla quale è stato riversato 
invece, all’atto della entrata 
in vigore del MEC. uno stuc¬ 
chevole « entusiasmo i a co¬ 
mando per la « storica caduta 
delle barriere ». Ma non è tut¬ 
to. Il consumatore italiano, 
benché il prezzo comunitario 
sia di 140 lire, come abbiamo 
visto, continuerà a pagare per 
altri sette anni — fino al 1975 
— un prezzo invariato rispet 
to a quello attuale, vale a di¬ 
re 23 lire in più (trenta mi¬ 
liardi aU'anno) che serviran¬ 
no a formare appunto la cas¬ 
sa destinata a finanziare la ri¬ 
strutturazione dell’industria di 
trasformazione e il settore 
bieticolo 

Il monopolio saccarifero si 
è fatto assegnare una con¬ 
grua parte del contributo, 9 
lire per kg.-zucchero. mentre 
alia bieticoltura sono state ri¬ 
servate appena cinque lire, ed 
anche questo fatto viene a sot¬ 
tolineare la sudditanza gover¬ 
nativa agli indirizzi confindu¬ 
striali. giacché non è un mi¬ 
stero che mentre il livello 
delle fabbriche di trasforma¬ 
zione è nrmai competitivo sul 
piano europeo, è proprio l’a¬ 
gricoltura a subire gravi mor¬ 
tificazioni 

La giornata di lotta promos¬ 
sa in tutte le zone bieticole 
dal Consorzio Nazionale Bieti¬ 
coltori e dall’Alleanza Conta¬ 
dina viene a porre in primo 
piano, assieme ai motivi per 
così dire contingenti del con¬ 
tratto, gli elementi di fondo 
che risiedono nella politica 
agraria nel paese e negli scia¬ 
gurati impegni internazionali, 
di cui abbiamo appena visto 
un saggio. 

Sulla giornata di lotta di 
ieri si è espresso con una di¬ 
chiarazione, il vice segretario 
della CGIL Doro Francisconi: 
« Le combattive manifestazio¬ 
ni di lotta — ha detto — svol¬ 
tesi oggi da parte dei bieticol¬ 
tori e quelle che si preannun¬ 
ciano per martedì prossimo da 
parte degli operai zuccherieri, 
testimoniano l'impegno cre¬ 
scente con cui ì lavoratori si 
battono per il miglioramento 
delle loro condizioni e contem¬ 
poraneamente per una ristrut¬ 
turazione del settore bieiicolo- 
saccarifero che ne garantisca 
lo sviluppo oggi frenato dai 
regolamenti comunitari e dal¬ 
la soffocante presenza del mo¬ 
nopolio e dei grandi agrari. 
Più che per qualsiasi altro 
settore — ha affermato più 
avanti — risulta qui evidentis¬ 
simo il comune interesse de¬ 
gli operai e dei contadini tan¬ 
to da esprimersi in comuni ri¬ 
vendicazioni. 

Per questo motivo — ha con 
eluso — e se non interverrà n 
no fatti nuovi, la lotta è de¬ 
stinata ad inasprirsi nelle 
prossime settimane e la CGIL 
si considera impegnata, fin da 
ora, a realizzare gli indispen¬ 
sabili coordinamenti fra tut¬ 
te le categorie interessate ». 


Una delegazione di lavoratori dei petrolchimici nel paese del socialismo 

Mai a spese della salute 

Vaumento della produttività in URSS 

«Abbiamo visto sorgere una città assieme ad una grande fabbrica chimica» — I problemi della vita sociale vengono risolti con¬ 
temporaneamente a quelli della produzione — L’intervento dei sindacati nella fabbrica — Come vengono corrisposti i salari 



PRESENTATA LA NUOVA VOLKSWAGEN 

wagen. SI tratta di un modello di 1700 cc., che sviluppa 68 cavalli a 4.500 giri al minuto e raggiunge la velocità di 145 chilometri 
orari; è a trazione anteriore, con motore posteriore a 4 cilindri contrapposti, raffreddati ad aria, due bagagliai di 400 dm. cubi 
quello anteriore, di 170 dm. cubi quello posteriore; H nuovo modello, che conserva la sua tradizionale linea, è lungo 422 centimetri 
e largo 164. La carreggiata è 10 centimetri più ampia del precedente modello. La nuova 1700 sarà costruita in due versioni, standard 
e lusso, a due e a 4 porte. Il prezzo, non ancora definitivo, si aggirerà sul 1.200.000 


Che cosa c’è dietro l'ottimismo del monopolio 

Sigarette di gran classe 
a spese delle tabacchine 

In alcune province la raccolta delle foglie frutta una paga di 260 lire all'ora 
Manodopera minorile impiegata a softosalario - La lotta delle lavoratrici 


Dal nostro corrispondente 

VERONA, 9 agosto 

I fumatori italiani fra po¬ 
co saranno accontentati in tut¬ 
ti (o quasi) i loro gusti. VI 
sarà persino la sigaretta rive¬ 
stita non più con la solita car¬ 
tina decorata con stemmi e 
marchi più o meno preten¬ 
ziosi ma da una profumata e 
bruna foglia di tabacco, e ul¬ 
timamente ha fatto la sua com¬ 
parsa nelle tabaccherie la 
« presidente » denominata si¬ 
garetta di classe Tutte queste 
novità sono possibili perchè, 
è stato detto, per la prima 
volta da sette anni a questa 
parte il Monopolio Tabacchi 
chiuderà il suo bilancio in at¬ 
tivo. Cioè la vendita dei siga¬ 
ri, sigarette e tabacco frutte¬ 
rà alle casse dello Stato un 
buon numero di milioni. 

Crediamo però che una cate¬ 
goria di persone accoglierà po¬ 
co benevolmente questa noti¬ 
zia: anzi l’idea di un Monopo¬ 
lio tabacchi ricco, la certezza 
che le larghe foglie profuma¬ 
te permettono, al termine del 
loro viaggio dalla produzione 
ai consumo. larghi margini di 
guadagno non può che esacer¬ 
bare la sensazione netta e 
consolidata che questa cate¬ 
gorìa ha di essere sfruttata. 
Parliamo delie migliaia e mi¬ 
gliaia di tabacchine, le donne 
che raccolgono e immagazzina¬ 
no le foglie di tabacco, che 
proprio In questi giorni sono 
in lotta per ottenere un au¬ 
mento di paga oraria di 30 o 
•40 lire: dalle 260 o 270 alle 
300 lire. In alcune provincie 
le 300 lire l’ora sono già un 
fatto acquisito, in altre, com» 
a Verona, la paga è ancora 
sui minimi inferiori. 

Chi sa cosa significa racco¬ 
gliere e preparare la foglia di 
tabacco si rende conto che an¬ 
che le 300 lire l’ora non so¬ 
no che il minimo irrinuncia¬ 
bile e non rappresentano cer¬ 
to la giusta ricompensa per 
quel tipo di lavoro. Il Mono¬ 
polio e tutti coloro che sono 
piazzati nelle varie tappe in¬ 
termedie fra produzione e 
consumo: concessionari, pro¬ 
cacciatori e mediatori, eoe. 
realizzano alti profitti e come 
al solito chi invece si trova a 
dover lavorare tutto il giorno 
in condizioni durissime deve 
scioperare per ottenere un sa¬ 
lario minimo che gli garanti¬ 
sca la sussistenza. Abbiamo 
la ep residente b sigaretta di 
classe, ed avremo fra pochi 
giorni il slgaretto bruno lun¬ 
go profumato e con filtro, ma 
nelle concessioni del verone¬ 


se viene Impiegata, a sotto sa¬ 
lario, manodopera minorile dal 
10 ai 14 anni per infilare le 
«s lunghette » lunghi bastonci¬ 
ni nei quali vengono passate 
e pressate le foglie per essic¬ 
carle, e ogni stanghetta viene 
pagata dal padrone 10-12 lire. 

Le condizioni igienico sanita¬ 
rie nelle quali si svolge il la¬ 
voro e il riposo dell etabac- 
chine nelle aziende concessio¬ 
narie è ancora a livello pri¬ 
mordiale e molte volte lavo¬ 
rano allo scoperto da contri¬ 
buti assistenziali e previden¬ 
ziali. Ecco perchè le tabacchi¬ 
ne non accoglieranno troppo 
benevolmente la notizia del 
bilancio attivo del monopolio 
e nei prossimi giorni riprende¬ 
ranno lo sciopero per poche 
ma, per loro, indispensabili li¬ 
re in più all’ora. 

Giorgio Bragaia 


labiate 
le trattative 
per l'ATB 

Le trattative per l’ATB. la 
fabbrica bresciana occupata 
dalle maestranze, hanno avuto 
inizio ieri mattina a Roma 
A quanto risulta i rappresen¬ 
tanti sindacali si sono finora 
trovati di fronte ad una dura 
posizione di intransigenza da 
parte del padronato. 

Come è noto, gli operai del¬ 
le tre sezioni dell’ATB pre¬ 
sidiano ormai da sedici gior¬ 
ni : i reparti, dopo una lotta 
di mesi per il rispetto dei di¬ 
ritti contrattuali 


Marittimi : 
sciopero 
coafermato 

Le organizzazioni sindacali 
di categoria aderenti alla 
CGIL. CISL. UIL e Federsin- 
dan hanno confermato, con un 
comunicato congiunto, il pro¬ 
gramma di scioperi già pro¬ 
clamato a partire dal 7 agosto. 

La decisione — afferma il 
comunicato — è stata presa in 
seguito all'esito negativo del 
tentativo di mediazione svolto 
sfamane dal ministro Spagnol- 
li. 


Dalla nostra redazione 

mosca, y 

Otto comixigni operai pe¬ 
trolchimici delle vane /Mir¬ 
ti d'Italia, accompagnati dai 
compagni Somma della Fede¬ 
razione del PCI di Brindisi e 
Cavalli della Federazione di 
Vercelli, sono venuti m Unio¬ 
ne sovietica e per quindici 
giorni hanno visitato labbri- 
che del loro stesso settore 
nella Federazione russa e in 
Azerbaigian, hanno recato il 
loro omaggio al mausoleo di 
Lenin e hanno avuto un m 
contro coi dirìgenti del PCUS 
che si occujxmo dell'industria 
petrolchimica. E ' stato que¬ 
sto un altro interessante capi¬ 
tolo di quella « ispezione ope¬ 
raia dell'URSS v che il nostro 
partito ha iniziato da vano 
tempo e che ha il grandissimo 
pregio di creare una corrente 
di comunicaztone fra militan¬ 
ti di fabbrica dei due paesi, 
in grado di giudicare non sul¬ 
le generali ma nella concre¬ 
tezza delle rispettive cspcnen- 
zc la realtà della condizione 
operaia Al temone del loro 
giro, abbiamo incontrato al¬ 
cuni di questi compagni (Bui 
di di Ferrara, Venturi di Rito, 
Antmon di Narm e Reposo 
di Torino, assieme al compa¬ 
gno Somma). Gli altri mem¬ 
bri del gruppo erano i com¬ 
pagni Tagliaferri di Rostgna- 
no S., Lot di Arquata Scnvia, 
Perini di Porto Marghera e 
Ciaurclla di Siracusa. 

2 fabbriche 
di Baku 

Dal colloquio estraiamo al¬ 
cuni degli spunti piu interes¬ 
santi. I compagni hanno an¬ 
zitutto sottolineato la grande 
utilità politica e umana del lo¬ 
ro viaggio che è avvenuto men¬ 
tre erano in corso dure lotte 
nell'industria chimica mono¬ 
polistica in Italia, il cut sen¬ 
so generale era appunto il 
miglioramento della condizio¬ 
ne umana del lavoratore. Pro¬ 
prio con questo metro, gli ot¬ 
to operai italiani hanno giu¬ 
dicato ciò che hanno visto 
nelle due fabbriche di Baku, 
nel grande stabilimento in co¬ 
struzione a Sumgait, nella fab¬ 
brica di laminati plastici di 
Leningrado, e in quella di fi¬ 
bre sintetiche di Klin. Essi 
hanno, dunque, anzitutto osser¬ 
vato le condizioni di sicurez¬ 
za fisica nei luoghi di lavoro, 
l ritmi lavorativi, i servizi so¬ 
ciali, l’insediamento delle po 
polazioni operaie. 

a Nella fabbrica di Lenin¬ 
grado — racconta Reposo — 
ho cronometrato le operazio¬ 
ni di una lavorante che dove¬ 
va collocare dei laminati. E' 
risultato che faceva in media 
due movimenti ogni trenta se¬ 
condi, che è come dire la me¬ 
tà di ciò che si potrebbe ve¬ 
dere in una fabbrica nostra. 
E si tratta di una fabbrica 
moderna i cui ritmi tecnolo¬ 
gici potrebbero essere accele¬ 
rati ma sono tenuti in limiti 
volutamente umani ». 

Aggiunge il compagno Bal¬ 
di: « Ai tempi di lavoro uma¬ 
nizzati corrisponde l'imponen¬ 
te organizzazione della pre¬ 
venzione anti infortunistica, 
della profilassi, dell'igiene: 
condizionamento dell’aria, de¬ 
purazione, schermatura delle 
sorgenti di pencolo, presenza 
dell'ambulatorio nel reparto 
con personale fisso Quando 
diciamo ambulatorio non si 
deve pensare ad uno stanzi¬ 
no con alcool e aspirina, ma 
a un vero centro non solo di 
pronto soccorso ma di diagno¬ 
si e cura. Si va dalla som¬ 
ministrazione delle medicine 
alle cure odontoiatriche, per¬ 
sino ai bagni di vapore per 
il dimagnmenlo ». 

A questo punto tutti t nostri 
interlocutori concentrano t lo¬ 
ro apprezzamenti sul fatto — 
che hanno trovato di eccezio- 


Si apre la III mostra di Carrara 


Edilizia e disegno industriale 
per nuove utilizzazioni dei marmi 

Le esportazioni toccano oggi 50 miliardi annui ■ Modernità di tecniche - Antiquate condizioni di lavoro 


Dal nostro inviato 

CARRARA. 9. 

Domenica avrà luogo l'inaugu¬ 
razione della Ili Mostra nazio 
naie del marmo che con questa 
terza edizione assume un parti¬ 
colare significato. Sono presenti 
le principali province marmifere 
italiane fra cui quelle di Vero¬ 
na. Vicenza. Udine. Ascoli Pi¬ 
ceno, Trani, Massa Carrara. Luc¬ 
ca. Genova. Si tratta di una va¬ 
stissima rassegna campionaria 
dei marmi italiani, dai classici 
delle Apuane ai vari graniti e 
alle pietre del Veneto e delle 
Puglie, alla infinita sene dei prò 
dotti caratteristici di ogni parte 
d'Italia. Non si tratta però di 
una semplice rassegna campio¬ 
naria, ma piuttosto di prototipi 
e di sperimentazioni che illu¬ 
strano le diverse modalità d’im¬ 
piego delle singole pietre da 
sole o integrate con altro mate¬ 
riale. Partecipano alla mostra 
inoltre alcuni fra l più presti¬ 
giosi architetti. Ingegneri, scul¬ 


tori e industrial-designers fra cui 
Brunetto Cartel. Lo Dati. Le¬ 
dere. Gió Pomodoro, Michele 
Spera. Alberto Vtam. Lucio Zor- 
Z] e molti altri. La mostra sol 
tohnea anche 1 problemi della 
ricerca scientifica, formale e del 
disegno industriale in rapporto 
al marmo nonché una vasta 
gamma di sperimentazioni di 
nuovi impieghi di questo mate¬ 
riale nell'edilizia. Completa la 
mostra una accurata documen¬ 
tazione statistica sui problemi 
economici del settore marmi¬ 
fera 

L'attuale manifestazione con¬ 
clude un ciclo iniziatosi nel 1965 
e svoltasi attraverso altre due 
edizioni in cui si approfondiro¬ 
no i problemi geologia e tecno 
logici nell'impiego dei materiali 
lapidei con la collaborazione del¬ 
l'Università di Pisa e si affron¬ 
tarono alcuni problemi formali 
e artistici con la collaborazione 
di illustri artisti e scultori La 
maggiore attenzione in questa 
tersa edizione della mostra è 
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stata riservala ai problemi del¬ 
la produzione e deila economia 
del settore in ogni suo aspetto, 
da qje'.io del disegno industria¬ 
le a quelli dell'impiego del mar¬ 
mo nell'attività edilizia, dai pro 
blemi deila lavorazione a quelli 
del mercato, dei trasporti e in 
genere di tutti gli aspetti econo 
mici del settore marmifera La 
mostra muove da alcuni punti 
fermi e da alcune considerano 
ni: l'industria estrattiva interes¬ 
sa una parte rilevante dell eco 
norma italiana: di questa una 
grossa percentuale riguarda il 
settore marmifero Oltre cento¬ 
mila sono gli addetti alle vane 
fasi di produzione del marmo e 
dei materiali lapidei; quaranta 
sono le province con nlevanti 
attività industriali legate al mar¬ 
mo. B volume delle esportazioni 
ammonta a cinquanta miliardi 
l'anno L'Italia occupa il primo 
posto nel mondo per produzione 
e volume di esportazione del 
marmo. Soltanto una approfon¬ 
dita ricerca in ogni campo delle 
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progettaz.oni per serop'e nuovi 
impieghi de! marmo nell'mdu- 
.-tria ed''izia. possono a.-vsicurare 
a qjesto p-ezioso materiale ti¬ 
picamente italiano nella produ 
none e nella lavorazione, un ade¬ 
guamento in nuove forme e in 
nuovi usi. alla vita moderna, ri¬ 
dando slanao e prospettive a 
tale importante settore 
Nella mostra si trovano alcuni 
interessanti esempi di utilizza¬ 
zione del marmo, come una pa¬ 
rete pre fabbricata m marmo e 
calcestruzzo armato, un pilastro 
attrezzato, una volta convessa in 
marmo e calcestruzzo armato 
L'importanza di una azione in 
questo settore nasce anche dal¬ 
ia coruideranone che i materiali 
lapidei costituiscono una risorsa 
autonoma del nostro pae-e e pos¬ 
sono raggiungere attraverso un 
incremento della produzione, un 
risultato estremamente positivo 
per quanto riguarda l’incremento 
dell’occupazione e dei salari. 
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naie importanza —- che, so¬ 
prattutto m relazione alla tu¬ 
tela della integrità fisica 9 
psichica del lavoratore, un 
grande potere di intervento 
ù esercitato dal sindacato Es¬ 
so — dicono — si introduce 
con forza in tutti gli aspetti 
della vita aziendale, con pare¬ 
ri vincolanti. Può ostacolare, 
anzi impedire la messa in 
marcia di un impianto se 
questo risulta pericoloso per 
la saluta degli operai Vigila 
perché stano scrupolosamente 
rispettati i limiti di orario fin 
genere. 41 ore settimanali di¬ 
stribuite in 5 giorni) c delle 
nonne produttive 
Ma la vita dell'operaio non 
è tutta in fabbrica. Qui sorge 
una questiono fondamen¬ 
tale che contrappone radical¬ 
mente la soluzione socialista 
a quella capitalistica. 

Tutti parlano tri proposito 
con grande c ntusiasmo di 
Sumgait, una nuova citta del¬ 
la chimica che sta impetuo¬ 
samente crescendo sulla ri¬ 
va occidentale del mar Caspio 
(« dove — nota Reposo — po¬ 
chi anni fa c'era solo una lan¬ 
da bruciata, qualcosa come la 
Sicilia interna, pietrosa c as¬ 
setata v) Lì. ora cé un marg 
di verde. / mrchi, laghetti. Ire- 
scura r tutto fatto dagli ope¬ 
rai per gli operai E vi si co¬ 
struisce ora uno stabilimento 
colossale di chimica leggera. 
Mentre sorge la fabbrica con 
l'impiego di una dotazione 
strumentale « favolosa» tut- 
t'attorno cresce la città per 
l'uomo operaio Rioni autosuf- 
fidenti, verde attrezzato (fan 
ti metri per abitante) ospe 
dall, cinema mense, case di 
cultura, scuole asili n'dn 
giardini d'infamia, campi 
sportivi tutto contempn'unca 
mente, con un impiego mi- 
pressionnnte di forze per urna 
aizzare l'ambiente, che anche 
il capitalista più illuminato 
e filantropo considererebbe 
uno spreco. 

Prendete il caso dello sca 
neo delle acque industriali 
Esso è ammesso saltato se è 
sottoposto a tre successivi si¬ 
stemi di depurazione: quello 
meccanico, quello fisico e 
quello biologico. E prendete 
quest'altro fatto: prima di co¬ 
struire la fabbrica ù stata con¬ 
dotta una indagine scientifica 
per stabilire quale fosse la di¬ 
rezione prevalente del movi¬ 
mento dei venti. E su que 
sta base è stalo fissato il 
posto su cui edificare Firn 
pianto cosicché il vento si por¬ 
ta il fumo in direzione oppa 
sta a quella della città Appli 
cando t soli criteri di con¬ 
venienza economica la fab¬ 
brica non avrebbe dovuto sor 
gore dove ora si trova. 

Princìpi 
di giustizia 

La conversazione si orienta 
poi sulle questioni salariali e 
sul rapporto sularlo-produtti- 
vità. Fondamentale è ritenu¬ 
to dai nostri operai il fatto 
che il salano nominale diret¬ 
to sia ancorato a dei princi¬ 
pi assai originali di giustizia: 
anzitutto esiste un salano mi¬ 
nimo che prescinde da cate¬ 
gorie e qualifiche e che co¬ 
stituisce una prtma solida ba¬ 
se di garanzia; vi è poi la sca¬ 
la delle categorie salariali che 
risponde al criterio di propor¬ 
zionare la paga alla posizione 
occupata dal lavoratore nel 
processo produttivo: vi è poi 
il contratto di azienda che in¬ 
tegra i livelli di categoria sul¬ 
la base delle specifiche condì- 
ziont locali ; e vi è la parte 
variabile costituita dal mecca¬ 
nismo dei premi che propor¬ 
ziona il salario alla intensità 
dell'apporto creativo persona¬ 
le. Vi è infine un collegamen¬ 
to col risultato produttivo del¬ 
l'azienda che si tramuta nel¬ 
la possibilità di ricevere a fi¬ 
ne danno una consistente 
somma aggiuntiva (alla fab¬ 
brica di Klin essa è stata pa¬ 
ri all'8% della massa salaria¬ 
te annua) 

Dice Baldi: tAd un certo 
punto, la giustizia retributive, 
diviene un fondamentale fat¬ 
tore anche morale. Pensiamo 
a questo fatto: che in questo 
periodo di intensa innovazio¬ 
ne tecnica, m è costantemen¬ 
te un gran numero di lavo¬ 
ratori che si trovano ad esse¬ 
re dequalificati Ciò accade da 
noi e accade anche in URSS. 
Ma in URSS avviene che quan¬ 
do si procede al rinnovamen¬ 
to tecnologico, agli operai vie¬ 
ne concesso un semestre per 
partecipare ai corsi di riqua¬ 
lificazione a parità di salario 
e quando tornano nella rab 
bnca rinnovata st trovano una 
qualifica e un salario accre¬ 
sciuti. Nei casi, particolarmen¬ 
te numerosi fra i più anzia¬ 
ni, in cut l'operaio non sia in 
grado di acquisire la nuova 
qualifica, egli viene destinato 
ad un altro lavoro, su suo 
consenso, e se questo nuovo 
lavoro risulta meno qualifica¬ 
to di quello precedente egli 
continua a godere del veccnto 
trattamento salariale Insam¬ 
ma, anche sotto il profilo del 
le paghe oltre che sotto quel¬ 
lo della sicurezza nuca e del¬ 
la condizione morale, tra la 
classe operata sovietica, non 
vi sono limoni spremuti e 
gettati nel cestino della so- 
ciefà». 


Enzo Roggi 
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Previsioni pessimistiche 


Scene di questo tipo, lungo le strade dell'esodo, sono purtroppo all'ordine del giorno. Costituiscono l'Invito piu eloquente alla massima prudenza per chi guida 

Tragica serie di incidenti stradali 

Camion piomba sulla seicento 
per un sorpasso: cinque morti 

Lo schianto alle porte di Licata, sulla statale per Agrigento ha distrutto una famiglia - Soprav¬ 
vive, gravissima, una bimba di 2 anni - Tre morti per un tamponamento in provincia di Modena 


AGRIGENTO. 9. 

■ Un’intera famiglia, ad eccezione di una bambina di due anni rimasta gravemente ferita 
è tragicamente perita in un incidente stradale avvenuto sulla statale 115. alle porte di Licata 
(Agrigento). Un camion carico di sabbia ha investito frontalmente una «600»: cinque occupanti 
dell'utilitaria sono morti, la bambina ferita. Sulla «600», targata AG 19990. viaggiavano Onofrio 
Triglia. 35 anni (che era al volante), sua moglie Maddalena di 29, la fìglioletta Luisa di 2 anni, 
il padre della donna Gaetano Timineti, di 60 anni, un’altra figlia. Angela di 32, e un nipotino. 

Gaetano, di 8. Alla guida del¬ 
l’autocarro targato PA 165804. 

» ^ _ _ . era Salvatore Ribaudo. di 24 

Lo avevano sorpreso in casa ann i. 

- Secondo i primi accertamen¬ 
ti il camion, che poveniva da 

8 1_ 1- *— f -* » - Licata ed era diretto ad Agri- 

PamPim vCITTwI 1 uno gento. si sarebbe spostato sul¬ 

la sua sinistra nel tentare il 

■ ■ma -1— --■— -—— sorpasso di un altro autocar- 

Un ITICIIVIvenre OrrVlOTO ro. scontrandosi così in pieno 

con la « 600 » che sopraggiun- 
CITTA’ DEL MESSICO. 9 geva. La piccola auto è stata 

Singolare, anche se drammatico, conflitto nella capitale Z scagliata a una decina di me- 

messicana. Otto bambini .il piu grande dei quali ha '•oltan- • tri di distanza, finendo in un 

to dieci anni, sono saltati addosso ad un uomo armato di — ramno rii mfnne Salvatore Ri- 

p.stola che aveva aggred.to la loro madre, lo hanno attcr- Z baudo ha “occorro le vittime 

rato e quindi, dopo averlo immobihzzato. lo hanno trasci- - a ” -a 'V ; 

nato fino alla stazione di polizia più vicina L’uomo non Z “ e | ncit ^^ e .’ J 13 es ^ ra ^ to 1 

ha esitato a servirsi della sua arma, ha sparato dei colpi - corpi esanimi, ha fermato una 

ma fortunatamente non è riuscito a colpire i bambini; per Z automobile, vi ha adagiato An 

nulla spaventati, questi ultimi hanno proseguito la loro azia ; gela Timinieri e sua figlia 

ne mettendo k.o l'assalitore. - Luisa che davano ancora segni 

La mamma degli otto bambini, signora Carolina Amaro, Z di vita, le ha accompagnate 

ha dichiarato che l’uomo doveva probabilmente sapere che - all’nsnedati» rii Tirata Pni rv*- 

suo marito lavorava e cosi si è introdotto nella stanza da Z fi «spedale di Licata. Poi pa¬ 
letto per aggredirla. La donna ha gridato e i suoi otto figli - ® fuggito e viene ricercato 

si sono allora precipitati in suo aiuto: sono balzati addosso Z dalla polizia, 
all'uomo, lo han preso a calci e a morsi, gli si sono attac- - Sempre in Sicilia vicino 
cali alle braccia e gli hanno fatto Io sgambetto. Alla fine. I Palermo, due persone sono 

aiutati dalla madre, hanno consegnato I uomo ai poliziotti. - ,i,re rinnue sono 

Gli otto bambini hanno, rispettivamente, due. tre. cinque. Z mortc , «* a ' tre CI ™f ue s ®5 10 

sei. sette otto, nove e dieci anni. Sono usciti dalla lotta z rimaste ferite mentre anda- 

senza danni: «Quell’uomo lo abbiamo conciato per le Te- - vano in vacanza: Luigi Papa- 

ste », ha dichiarato ai giornalisti il più grande dei fratelli. ^ ropoli. 47 anni, assieme alla 

fiero dell’impresa compiuta. - moglie e ad altri amici e pa- 

__ renti si stava recando ad 

Aspra quando la « 124 > sulla 

■ _ _ m quale viaggiava è uscita di 

C 111 d3k _____ strada andando a finire con- 

UA A tro un muretto. Il Paparopoli 

^^e il piccolo Gaetano Megna 

I snriatn Pncmnc 99*5 chiesto a Curtis più dì mezzo Un altro terribile incidente 
UHUI4IU OUUIIU5 403 mihone al mese per il mante- ha avuto luogo, nella notte, a 

MOSCA — E" stato lanciato ieri ninvento del figlio. Fossoh di Carpi (Modena). Tre 

il satellite artificiale Cosmos I jhgrlà nar i a all j persone sono morte per un 

235. E- stato immesso in orbi- 1 . tamponamento: una Fiat 

ta con i seguenti parametri: PARIGI — Più libertà m Fran- , a ghiacciata con 

periodo iniziale di rivoluzione, eia. D’ora in avanti, in seguito - 7^1 *L *♦w 
89. 4 minuti: distanza massima ad una serie di disposizioni del violenza contro un autotreno 

dalla Terra. 303 chilometri; di- governo De Gaulle. la lotta dei sostava sulla destra di un 

stanza minima 207 chilometri. Le 8 al1 '. prima proibita anche se rettifilo, in una zona bene il- 

apparecchiature di bordo fon- tollerata, sarà permessa dalle luminata. Le vittime sono il 

zionano regolarmente. autorità, in quanto divenuta ventottenne Roberto Buraschì, 

T * .. . . * tradizione locale » che guidava la « 1500 ». suo 

lonyuims nei guai Trapani: trema la terra suocero Pierino Alberti, di 52 

LOS ANGELES - Una isUn- TRAPANI - Una scossa d; ter- f"™’ * ’J. figlio ì lbc *{’ 

za di riconoscimento della pa remoto, della durata di cinque j* Quattordicenne Alberto Al- 

termtà è stata presentata con- secondi e ritenuta del quinto berti. 

tro l'attore Tony Curtis da una grado della Scala Mercalh. è Nei pressi di Sassuolo un 

ragazza di 18 anni che sostiene stata avvertita alle 10,30 di sta- auto ha investito e ucciso un 

di attendere un bimbo dd qua- mane a Poggioreale, nella Val- racarao rii ir an ni Un altro 

le l’attore sarebbe padre. Tony le del Belice. Non vengono se- ™ a JUS? 

Curtis ha 43 anni. Il suo vero gnalati danni. La popolazione magano di 19 anni è morto, 

nome è Bernard Schwartz. Da che, presa dal panico, aveva sempre nei pressi di Sassuolo, 

poco ha sposato l’attrice Penny abbandonato le case vi ha fatto «°P° essere stato investito da 

Aita*. La ragazza- madre ha ritorno dopo qualche ora. un autotreno. 


in poche righe 


Mostruoso delitto a Varese 


Massacra la bimba 
che poteva accusarlo 



Il tempo ancora instabile 


Sembra proprio che il tempo non voglia mi 
ffliorare. Ieri, si sono avuti altri temporali 
nel Veneto, in Umbria e in Toscana. Le pre 
t'isiom, purtroppo, sono ancora sconfortanti: 
sono previsti, infatti, nuovi temporali in To¬ 
scana, Umbria e Marche Tutte le regioni 
centro-settentrionali avranno, comunque — 
dicono gli specialisti — ancora circolazione 
di aria umida e instabile. 

In questi giorni particolarmente la Lombar 
dia e Milano, sono stati investiti da una se 
rie di temporali che hanno provocato ur. ab 
bassamento generale della temperatura. Ieri, 
è toccato al Friuli-Venezia Giulia E‘ caduta 
la pioggia accompagnata da fulmini e gran 
dine. 

Colpite le campagne intorno ad Udine e su 
tutto il Friuli. Nel capoluogo i vigili sono 


Il tempio era gremito 


dovuti intervenire per una serie di allaga¬ 
menti negli scantinali. Nel Cividalese, un 
fulmine è caduto in una staila uccidendo set 
te capi di bestiame. 

Temporali anche su Grado e Gorizia Piog¬ 
gia anche a tignano, con gravi preoccupa 
zioiu per i turisti-campeggiatori, numerosis¬ 
simi nella zona. 

Piogge e danni in Umbria. Stilla statale 
Flaminia si sono avute alcune frane che han 
no interrotto la circolazione. 

Temporali violenti con fulmini anche nei 
Carrarese. Si sono avute strade interrotte e 
allagamenti. Nel porto di Manna di Carrara 
le navi hanno dovuto rinforzare gli ormeggi 
a causa di una mareggiata. In difficoltà si 
sono trovati, su tutto il litorale, migliata di 
campeggiatori. 


vv 
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Al sole dell'Argentario 


Nudi a pois Streghette 


danzano 
nella chiesa 


VARESE. 9 

La follia feroce, bestiale di un giovane di ventun anni. Natale 
Pedotti. militare m licenza ha avuto la sua vittima: Marindla 
Cafà, di dieci anni, è stata da lui uccisa, crivellata di colpi con 
un punteruolo. Il Pedotti ha confessato: l'altro ieri aveva fermato 
la piccola che giocava con la sua bicicletta davanti alla scuola, 
in un quartiere della periferia. Le aveva proposto un giro sulla 
sua moto. L'aveva invece portata in un boschetto e qui. dopo 
aver invano tentato di violentarla, l'ha uccisa perchè non parlasse, 
non lo accusasse. Una giornata di ricerche angosciose, poi la 
sconvolgente scoperta del cadavere della povera piccola. Subito 
sospettato. Natale Perfetti per ore e ore ha necato ha inventato 
le storie più incredibili. Ma poi la venta, atroce, assurda quanto 
le sue menzogne, è saltata fuori. Nelle foto: l'assassino e la vittima. 


«Cristo in croce, era nu¬ 
do, perchè dovremmo ado¬ 
rarlo vestiti!» - li singo¬ 
lare proclama, lancialo da 
una spogliarellista giappo¬ 
nese, ottiene un successo 
strepitoso - Giovani e ra¬ 
gazze ballano attorno al¬ 
l'altare vestili solo di 
spruzzi di vernice 


NEW YORK. 9. 

« Cristo è morto sulla croce 
nudo, senza falsi pudori »: 
perché noi dovremmo adorarlo 
vestiti di tutto punto, e non 
«alternando l’altare con i no¬ 
stri giovani corpi, lo spirito 
incarnato »? 

La prosa del proclama è 
un po’ enfatica, ma il senso 
è chiaro: è un invito a recarsi 
in chiesa nudi, in omaggio al 
Cristo. Se si aggiunge che a 
lanciarlo è stata una bella 
giapponesina di New York, 
non nuova — per professione 
e per vocazione — a spoglia¬ 
relli pubblici, è facile capire 
che il valore della prosa c’en¬ 
tra ben poco col successo del¬ 
l’iniziativa. 

Fatto sta che quando, ieri, 
la bella Yayoi Kusana. dopo 
aver fatto il giro del Green 
wich Village. è entrata nella 
chiesa presbiteriana di San 
Marco, dietro di lei c’era un 
codazzo di giovani e ragazze, 
che, senza por tempo in mez¬ 
zo. si son tolti di dosso gli 
abiti, ed hanno intrecciato la 
loro « danza d’amore » davanti 
all’altare. 

Lo spogliarello gratuito ha 
fatto accorrere nella chiesa 
un numero mai visto di « fe¬ 
deli », che hanno assistito com¬ 
piaciuti al « rito ». Ad atte¬ 
nuare la nudità dei suoi se¬ 
guaci. la bella Kusana — che 
però, precisano le cronache, 
per l’occasione era rimasta 
vestita — Li ha spruzzati con 
una speciale vernice che usa 
anche su se stessa quando esc 
gue i suoi raffinati spogliarelli 
nei cabaret di mezzo mondo. 

Con la vernice ad effetti lu¬ 
minescenti, sparpagliata su 
parti strategiche del corpo, 
essa ottiene il « nudo a pois », 
assai apprezzato, sembra, 
quando è lei ad « indossarlo » 
sul corpo giallo-bruno, coperto, 
per altro, solo dai lunghi ca¬ 
pelli neri 

Lo spettacolo in chiesa ha 
avuto un successo che neanche 
la polizia — per distrazione o 
per rispetto del nuovo «rito* — 
ha osato disturbare. 

Ma la multiforme Kusana ha 
fantasia da vendere, e la ven¬ 
de bene. Un altro happening 
nudista lo aveva organizzato 
l’altro giorno a Wall Street, 
dove aveva provocato un puti¬ 
ferio a non finire. 

Ha tentato anche la regia, 
con un lungometraggio che 
consisteva in una lunga serie 
di riprese di posteriori ma¬ 
schili e femminili, manco a 
dirlo, nudi. Voleva dimostrare, 
dice, che anche una parte di¬ 
sprezzata come quella ha una 
sua nobiltà. Ma pare che il 
pubblico, a lungo andare, si 
sia un po’ annoiato dato che in 
definitiva le nobili parti espo¬ 
ste diventavano un po’ mono¬ 
tone. 


inglesi per 
il night 



Ormai le chiamano tutti le « streghette ». Sono sei ragazze inglesi, motto carine e molto corteg 
giate, che lavorano in un locale notturno deH'Argentario. Sono rimaste in Italia — ha detto 
qualche maligno — perchè sperano motto, una volta o l'altra, d! essere notate da qualche regi¬ 
sta cinematografico 


4 minuti 
con il cuore 
d’un maiale 
in parallelo 


LONDRA. 9. 

Qualche tempo fa. secondo no¬ 
tizie pubblicate in questi giorni 
per smentire le affermazioni di 
un cardiologo americano, i chi¬ 
rurghi dell'ospedale nazionale di 
cardio'ogia di Londra, hanno 
cercato di tenere in vita un 
uomo con il cuore di un maiale. 
Il cuore del maiale era sta:o 
posto accanto a quello malato 
del paziente ed era stato colle¬ 
gato a questo con una sene di 
tubi. Il cuore del maiale si era 
messo a funzionare subito, ma 
dopo quattro minuti si era fer¬ 
mato. D paziente sottoposto al¬ 
l'intervento, già in condizioni di¬ 
sperate .era morto prima che k> 
intervento operatorio potesse es¬ 
sere concluso. 

L'operazione era stata porta¬ 
ta a termine dal doti. Donald 
Ross, capo della « équipe » di 
chirurghi che ha fatto i due pri¬ 
mi trapianti di cuore ai Gran 
Bretagna. 


Lanciato Cosmos 235 

MOSCA — E” stato lanciato ieri 
il satellite artificiale Cosmos 
235. E" stato immesso in orbi¬ 
ta con i seguenti parametri: 
periodo iniziale di rivoluzione. 
89. 4 minuti: distanza massima 
dalla Terra. 303 chilometri; di¬ 
stanza minima 207 chilometri. Le 
apparecchiature di bordo fun¬ 
zionano regolarmente. 


chiesto a Curtis più di mezzo 
milione al mese per il mante¬ 
nimento del figlio. 

Libertà per i galli 

PARIGI — Più libertà in Fran¬ 
cia. D'ora in avanti, m seguito 
ad una serie di disposizioni del 
governo De Gaulle. la lotta dei 
galli, prima proibita anche se 
tollerata, sarà permessa dalle 
autorità, in quanto divenuta 
« tradizione locale » 


Imbottito di droga è stato poi catturato in fin di vita 

Con pistola e baionetta ne uccide due 


Tony Curtis nei guai Trapani: trema la terra 


LOS ANGELES — Una istan¬ 
za di riconoscimento della pa 
termtà è stata presentata con¬ 
tro l’attore Tony Curtis da una 
ragazza di 18 anni che sostiene 
di attendere un bimbo dd qua¬ 
le l’attore sarebbe padre. Tony 
Curtis ha 43 anni. Il suo vero 
nome è Bernard Schwartz. Da 
poco ha sposato l'attrice Penny 
Aita*. La ragazza- madre ha 


TRAPANI - Una scossa di ter¬ 
remoto, della durata di cinque 
secondi e ritenuta del quinto 
grado della Scala Mercalh. è 
stata avvertita alle 10.30 di sta¬ 
mane a Poggioreale, nella Val¬ 
le del Belice. Non vengono se¬ 
gnalati danni. La popolazione 
che, presa dal panico, aveva 
abbandonato le case vi ha fatto 
ritorno dopo qualche ora. 


AMSTERDAM. 9 
Lo chiamano U quartiere 
del vizio, ma sì tratta solo di 
una serie di straduzze dove 
i marinai cercano la compa¬ 
gnia delle ragazze. 

Ieri, in un bar, è successo 
il finimondo. E' entrato un 
tizio con gli occhi allucina¬ 
ti (era drogato) ed è venuto 
alle mani con un marinaio. Ha 
ucciso una ragazza, la 1 Sen¬ 
ne Johanna Sipsakoopmans, 
che ara intervenuta per per¬ 


ticare gli animi. L'uomo, iden¬ 
tificato più tardi per Waldy 
Hong-A-Fat, originano del Su- 
rinam, ha ucciso qualche mi¬ 
nuto dopo, a colpi di pistola, 
il marinaio Johan Bijleveld, 
con il quale aveva litigato pò- 
co prima. Subito dopo, con 
In roano una pistola e nell’al¬ 
tra una baionetta (con la qua¬ 
le aveva massacrata prima la 
ragazza) è corso fuori ed A 
entrato In un altro bar, men¬ 
tre attorno a lui ai verificava 


un fuggi fuggi generale. 

Una turista tedesca. Mar- 
gol Schmtzler, di 29 armi 
non ha fatto in tempo a ti¬ 
rarsi da parte e l’uomo l’ha 
ferita sparandole contro alcu¬ 
ni colpi. Ronald Melchiot. an¬ 
ch’egli tedesco, intervenuto in 
difesa della compagna, è sta¬ 
to pure ferito a baionettate 
dal surlnaroese ormai scate¬ 
nato. L’uomo in preda a una 
furia terribile, è salito di cor¬ 
ea in una casa al lato oppo¬ 


sto della strada e vi si è bar¬ 
ricato. 

Da una finestra ha comin 
ciato poco dopo, a sparare 
Infine sono giunti gli agenti 
che l'hanno assediato a lungo 
scambiando con lui colpi di ar¬ 
ma da fuoco. Alla fine l'hanno 
trovato moribondo in un an¬ 
golo della casa. Fare abbia 
tentato di uccidersi. Potrebbe 
però, anche essere stato ferito 
dai colpi degli agenti. 


Rapinano 
4 milioni 
e scappano 
a piedi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 9 

Corri forte, piu forte se no 
ci beccano... E via con quattro 
milioni tondi tondi 

Questa, in sintesi, la rapina 
fatta stamattina ai danni dei 
deposito dei prodotti « Scala » 

In relazione ai suoi aspetti 
grotteschi vale proprio la pena 
di presentare i personaggi e i 
luoghi di questa stona: Matteo 
Mandisi. 38 anni, titolare del 
deposito e Mari uccia Modica. 22 
anni, sua segretaria (i due si 
recano di buon orario al lavoro 
per eseguire ta contabilità di 
un incasso insolitamente abbon¬ 
dante); i quattro milioni (i sol¬ 
di stanno un po’ sul tavolo, un 
po’ in un cassetto); I due ladn, 
età apparente 20-2o anni (han¬ 
no tutto l'aspetto di due novel¬ 
lini. pistola alla mano, modi un 
po’ violenti ma non troppo). 
Più tardi si scoprirà che non 
hanno neanche la macchina. Le 
scene si ambientano nei locali 
del deposito « Scala » e tra i 
padiglioni del mercato ortofrut¬ 
ticola 

Ed ora passiamo ai fatti: ore 
7.30, Matteo Mandisi e ia giova¬ 
ne segretaria fanno i conti quan¬ 
do improvvisamente si apre la 
porta ed entrano i due « loschi » 
individui, armati di pistola e di¬ 
cono. « Fuori la grana * e le 
due povere vittime del furto che 
si sta compiendo, alzano le ma¬ 
ni: i ladri dopo averli rinchiusi 
dentro il bagno, prendono il 
malloppo e fuggooa 0 titolare 
non si dà per vinta Forza con 
una spallata la porta che io 
tiene priginiero e si precipita 
fuori. I due ladri, sono ancora 
li e invece di fuggire m una 
potente Ferrari, se la danno a 
gambe. Il derubato si mette a 
correre inseguendoli per circa 
un chilometra L'inseguimento 
continua nei padiglioni del mer¬ 
cato ortofrutticolo: si rompono 
angur.e, cassette di pescne fi¬ 
niscono a terra e i ladri che 
vanno forte, più forte, ce la 
farina Nemmeno la polizia rie¬ 
sce più a prenderli anche ae 
tenta l'inseguimento 

9. i. 


Fenaroli 
denuncia 
Augenti 
per l’assegno 


MILANO. ». 

Giovanni Fenaroli e stato as 
solfo stamane in Pretura, « per¬ 
ché il fatto non sussiste ». dal¬ 
l'accusa di avere eme-so un as 
segno a vuoto di 150 mila lire. 

L'assegno in questione, ctie 
porta la data del 4 giugno 1963. 
venne presentato all'incasso da 
po l'arresto di Fenaroli. Il geo¬ 
metra di Ainino. condannato al 
l'ergastolo quale mandante del 
l'uccisione della moglie Maria 
Martirano. nelle prime battute 
del processo aveva escluso la 
propria responsabilità diretta 
nell'emissione dell’assegno. 

Nell'udienza conclusiva hanno 
testimoniato l’aw. Franco De 
Cataldo e l’ex ergastolano Giu¬ 
seppe Venanzi. Entrambi hanno 
affermato che l’assegno sareb¬ 
be stato compilato con la grafia 
dell’aw. Giacomo Primo Au¬ 
genti. che difese a suo tempo 
il Fenaroli. In più il Venanzi. 
un ex cliente dell’aw. Augenti 
(del quale era divenuto poi 
una specie di fattorino), ha di¬ 
chiarato di riconoscere nell’as¬ 
segno quello che gli era stato 
affidato dall’avvocato perchè 
lo cambiasse. 

Gli atti del processo saranno 
ora trasmessi alla Procura del¬ 
la Repubblica 

Anche il pubblico ministero, 
a conclusione di una breve re¬ 
quisitoria. aveva chiesto Tassa 
luzione del Fenaroli. Costui è 
stato presente anche a questa 
terza ed ultima udienza, nono¬ 
stante avesse ottenuto dal pre¬ 
tore. nella precedente udienza 
del 23 luglio scorso, di poter 
ritornare a Porto Azzurro sen¬ 
za il dovere di assistere alla 
conclusione del processo. 

Immediatamente dopo la sen¬ 
tenza. su incarico di Fenaroli — 
di cui è tutnoe — Giovanna Ca¬ 
giani (sorella della donna che 
l’ergastolano ha di recente spo¬ 
sato). ha presentato alla procu¬ 
ra della Repubblica una denun¬ 
cia contro Tavr. Augenti indican¬ 
dolo quale responsabile della vi¬ 
cenda dell’assegno e accusando¬ 
lo di millantato credito, appro¬ 
priazione indebita, arbitraria 
detenzione di documento praow 
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l nuovi provvedimenti per il traffico 

Parlano tassisti e 
venditori ambulanti 

Energica presa di posizione dell'ANVAD e dell'« intersindacale tassi¬ 
sti » che chiedono un potenziamento dei mezzi di trasporto pubblici 
in vista del caos di settembre — Settemila firme dei tranvieri 



Nonostante II divieto di transito via della Pace continua ad 
essere presa d'assalto da auto e furgoni che deturpano l'antica 
chiesa di S. Maria della Pace. Sarebbe opportuno un intervento 
dei vigili 


Annuncio del ministero 


Non si forò 

T « isola » 

a Fiumicino 

L'autorizzazione concessa è stata ora sospesa 


Non si farà la seconda < iso¬ 
la » per superpetroliere al lar¬ 
go di Fiumicino. Dopo la bat¬ 
taglia in Parlamento delle si¬ 
nistre e dcirUnità l’autorizza- 
zione, già concessa, è stata so- 
sjicsa. Lo annuncia il Ministe¬ 
ro della Marina Mercantile 
con un comunicato nel quale 
si dice clic « in relazione alle 
notizie recentemente pubbli¬ 
cate dalla stampa, è stata so¬ 
spesa resecu/ione dell’autoriz- 
zazione concessa alla società 
raffineria di Roma per l’ini¬ 
zio dei lavori di costruzione di 
una seconda isola per l’attrac¬ 
co delle petroliere nella rada 
di Fiumicino ». 

Al largo di Fiumicino, su un 
fondale di circa 20 metri, esi¬ 
ste già una « isola galleg¬ 
giante » collegata alla terra- 
ferma con tubi posati sul fon¬ 
do marino e alla quale attrac¬ 
cano le petroliere per scari¬ 
care il greggio destinato alla 
raffineria che sorge in quella 
località. Tempo fa, la società 
proprietaria degli impianti 
aveva chiesto l’autorizzazione 
di costruire una seconda « iso¬ 
la ». questa volta però fissata 
al fondo marino; l’autorizza- 
zione per i relativi lavori era 
stata concessa ma ora, come 
detto, è stata sospesa. Ora è 
necessario che \ enga annullata 
definitivamente. Fiumicino e 
tutto il litorale hanno già pa¬ 
gato amaramente per l’auto¬ 
rizzazione concessa all’altra 
isola. 
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l/ANVAD contro la 
privatizzazione 
del mattatoio 

Sulla progettata ristruttura 
stane della organizzazione dei 
semzi di macella ziroe al mat¬ 
tatoio e. noi futuro, al nuo\o 
Centro carni, dopo la presa di 
posizione di organizzazione dei 
lavoratori, quali la Federazione 
provinciale cooperative e mu¬ 
tue e la Federazione provincia¬ 
le facchini, autotrasportataci e 
ausiliari, nuove reazioni nega¬ 
tive vengono da altri ambienti. 
Tra l’altro è stata resa nota 
una precisa presa di posizione 
dell’ANVAD. rorganizzazione 
dei venditori ambulanti, la qua¬ 
le neM'esprime re un giudizio ne¬ 
gativo sull'indi ri zzo voluto da'. 
Comune, fa rilevare come le 
decisioni siano state prese sen¬ 
za prima consultare le rompe 
tenti commissioni comunali, nè 
le categorie interessate nè. an¬ 
cora. lo stesso Consiglio comu¬ 
nale. 

Già in precedenza i’AWAD 
si era occupata del problema 
suggerendo utili indicazioni per 
giungere ad una corretta soiu- 


Diffondono 

l'Unità 

sulle 

spiagge 



Anche domani, come lotta le 
domeniche, i comunisti dei cir¬ 
coli giovanili della città diffon¬ 
deranno l'« Unità » sulle spiagge 
dove si concentra il * grande 
esodo ». Al lavoro di diffusione 
prendono parte i giovani di tutti 
I circoli della Federazione gio¬ 
vanile comunista romene, sem¬ 
pre in stretta collaborazione con 
i compagni dei circeli giovanili 
deile zone litoranee. NELLA 
FOTO: un giovane della sezione 
Quartkclolo durante II suo la¬ 
vora di diffusione dell'Unità. 


Praticamente cessata, tlojx) la 
far^a della mini-derrata a piaz¬ 
za Navona. la protesta di una 
minoranza dei commercianti per 
la « rivoluzione » del traffico, m 
fanno invece sempre piu nume 
ro->e le pre.se di posizione a fa¬ 
vore dei provvedimenti, anzi si 
chiede con for/a che le misure 
non restino parziali e quindi 
|K>co efficaci ma die si proceda 
con fermezza sulla strada ap 
pena tracciata. Dopo le sigmli 
carne pre.->e di posizione dei 
vigili urbani. aderenti alla 
CGIL, dei tram ieri, dei coni 
mercianti del SACE, ieri sono 
stati 1 tassisti e venditori ambii 
lauti e dettaglianti a schierarsi 
a favore di una politica del traf¬ 
fico. La sezione romana del- 
l’ANVAD (associazione dei ven¬ 
ditori ambulanti e dettaglianti) 
a cui fanno capo migliaia di 
aderenti ha infatti stilato un do 
cumento con il (piale approva 
le misure prese in questi ulti¬ 
mi giorni, vale a dire isole pe¬ 
donali. corsie preferenziali, isole 
verdi. Per (pianto riguarda le 
attività commerciali i’ANVAD 
rileva che vi è la necessità di 
apportare alcuni ritocchi, di te¬ 
nere presente determinate situa¬ 
zioni. Tuttavia il giudizio sul¬ 
l’esperimento è nettamente i>o 
sitivo. Il documento conclude in¬ 
vitando l’Amministrazione comu¬ 
nale a seguire con la massima 
attenzione l’esperimento che do¬ 
vrà superare il test di settembre 
e di potenziare la rete dei tra¬ 
sporti pubblici per garantire la 
riuscita delle misure adottate. 

Un simile invito nei confronti 
dell’Amministrazione capitolina 
è contenuto anche in un comu¬ 
nicato emesso dall’ICAT (inter¬ 
sindacale concessionari autisti 
taxi). 

Il comunicato esprime innan¬ 
zi tutto il pieno appoggio dei 
tassisti per i provvedimenti sul¬ 
la nuova disciplina del traffico 
e biasima la polemica sastenuta 
da certa stampa che non tiene 
conto della situazione reale in 
cui si è giunti. I tassisti chie¬ 
dono poi che si vada ancora 
più avanti « con questi provve¬ 
dimenti non si risolvono tutti i 
problemi del traffico — dice in¬ 
fatti il comunicato — : per rag¬ 
giungere questo obbiettivo è ne¬ 
cessario attendere i centri di¬ 
rezionali. l’asse attrezzato, una 
efficiente rete metropolitana... ». 
Ma poiché questi sono provve¬ 
dimenti a lungo termine, per al¬ 
leggerire ulteriormente la situa¬ 
zione i tassisti sollecitano l’at¬ 
tuazione. senza incertezze, dei 
quattordici itinerari preferenzia¬ 
li predisposti, tenendo conto del¬ 
l’esito positivo che hanno otte¬ 
nuto le prime due « corsie ve¬ 
loci ». Il comunicato dei tassi¬ 
sti conclude invitando l’Ammini¬ 
strazione a dedicare più strade 
esclusivamente all’uso dei mez¬ 
zi pubblici e ad aumentare il 
numero dei vigili urbani prepo¬ 
sti al traffico. 

Intanto già settemila tranvieri 
hanno sottoscritto un documen¬ 
to dove si respinge l’assurdo e 
retrivo comportamento del Mes¬ 
saggero e si indica alle autorità 
e alla cittadinanza la necessità 
di sostenere fermamente le nuo¬ 
ve discipline del traffico. I tran¬ 
vieri contano di raggiungere en¬ 
tro poche ore diecimila adesioni. 

In tutto il contesto della nom a 
disciplina del traffico emerge 
soprattutto il problema del po¬ 
tenziamento dell’ATAC e della 
STEFER, come anche nelle va¬ 
rie orese di oasizione viene ri¬ 
cordato. Soltanto un adeguato 
rafforzamento del servizio pub¬ 
blico infatti può garantire la riu¬ 
scita delle corse di scorrimen¬ 
to. Si sa che nei primi giorni 
dell’esperimento sono salite sui 
bus dell’ATAC 50.000 persone in 
più rispetto allo scorso anno. E 
con il ritorno dalle ferie Taf- 
flusso sui mezzi pubblici è de¬ 
stinato ad aumentare ancora 

Un impegno per il potenzia¬ 
mento dell’ATAC e della STE¬ 
FER è a questo punto indispen¬ 
sabile se si vogliono veramente 
attirare nuovi utenti sui mezzi 
pubblici. Non è pensabile in¬ 
fatti che l’attuale numero di 
corse e il parco rotabile delle 
due aziende sia sufficiente per 
garantire un servizio efficace, 
senza intoppi. Come si vede, 
quindi, il futuro della « rivolu¬ 
zione d'agasto » è legato a dop¬ 
pio filo con la sorte delle due 
aziende di trasporto. Se si con¬ 
tinuerà con la politica della le¬ 
sina la numa disciplina è con 
dannata in partenza al falli¬ 
mento. Sarà la prova del fuoco 
per saggiare la buona volontà 
della Giunta nel portare avanti 
la nuova disciplina del traffico. 

L T n .settimanale milanese pib- 
blica intanto oggi un'intervista 
con Pala. «Se dovessimo tro¬ 
vare difficoltà impreviste, piut¬ 
tosto che tornare indietro, cerne 
taluni vorrebbero, penso che 
dovremmo andare avanti fino a 
tramutare, se occorrerà, fi di¬ 
vieto di accesso alle vie del 
centro: fatti salvi, naturalmen¬ 
te. i diritti desìi ab tanti della 
zona — ha detto- Pala — q le¬ 
sta forse è l’ultima occasione 
per cominciare a risolvere il 
problema del traffico a Roma. 
Se dovessimo mancarla, non sa- 
rebbe solo il fallimento della 
amministrazione rorrrma’e: sa¬ 
rebbe fi fallimento della stessa 
città. la quale dimostrerebbe :n 
maniera lampante di non saper¬ 
si organizzare come metropoli. 
Questo è il punto. In prospet¬ 
tiva. certo, ei sono provvedi¬ 
menti e soluzioni più radicali: 
granii opere viarie, parcheggi 
sotterranei. Ci sono, soprattut¬ 
to. fi cosiddetto asse attrezza¬ 
to e la metropolitana, che è 
tempo di concludere. E se lo 
Stato dovesse tardare ancora 
a finanziare gli altri tratti in 
progetto per completare l'inte¬ 
ra rete, sarebbe fi caso che ci 
pensasse il comune: anche se 
il suo deficit è quello che è. 

In attesa di tutto questo, 
però, non c'è altra via dì uscita 
se non quella che abbiamo ora 
Intrapreso ». 










Continuo lo scempio dello zona intorno a corso d'Italia 



Violato il piano regolatore 
per ampliare un Pio istituto 

Un progetto che prevede il raddoppio dell’area attualmente occupata - Le ruspe sono già al lavoro 
Incredibile rapidità per la concessione della licenza di costruzione - Una interrogazione alla Giunta 


Continua la distruzione di 
corso d'Italia. Lo scempio 
dei vecchi palazzetti prose¬ 
gue per far posto ad alberghi, 
supermercati, prandi magaz¬ 
zini. Ha inizialo la Rina¬ 
scente di Piazza Fiume ha 
. continuato il Jolly hotel a 
Porta Pinciana ed ora è la 
rolla di un altro mastodon¬ 
tico ixilazzo che dovrebbe 
sorgere tra la chiesa di Cor¬ 
so d'Italia e piazza Fiume. 

Anche questa ennesima vi¬ 
cenda edilizia è esemplare. 
In via Isonzo 21a c’era un 
palazzetto del Pontificio Isti¬ 
tuto delle missioni estere che 
aveva una cubatura di poco 
più di 13 mila metri cubi. 


Secondo il piano regolato¬ 
re sull'area coperta dalla 
vecchia costruzione è possi¬ 
bile alzare un palazzo che 
abbia una cubatura non su¬ 
periore ai 16 mila e 900 me¬ 
tri. Il Pontificio istituto de¬ 
cide di allargare la sua se¬ 
de. di costruirne una nuora 
proprio ti dove sorgeva il 
vecchio istituto. Dà ad un 
ingegnere l’incarico di pro¬ 
gettare la nuora costruzio¬ 
ne e alla fine viene fuori un 
progetto clic prevede una cu¬ 
batura superiore ai 26 nula 
metri fuori terra e poco più 
della metà sottoterra. 

Comincia l’iter burocratico 
della pratica. In genere da¬ 


vanti alla commissione edi¬ 
lizia consultila pii incarta¬ 
menti ci arrivano dopo sci 
mesi, guarda caso invece la 
l>ratica del Pontificio istituto 
delle missioni estere, dopo 
quattro giorni dalla sua pre¬ 
sentazione è stata esamina¬ 
ta con voto favorevole. 

Così le ruspe hanno co¬ 
minciato immediatamente lo 
sbancamento del terreno e 
tra p<>co inizieranno i lat ori. 

E’ evidente che la commis¬ 
sione edilizia ha commesso 
un illecito autorizzando la 
costruzione perché doveva 
sapere che il piano regola¬ 
tore riserva la zona di cor¬ 
so Italia a R2, cioè vieta co¬ 


struzioni che superino una 
certa cubatura. Nonostante 
, questo il juzrincsso è stato 
(lato. 

Il consigliere comunale 
Edoardo Salzano ho presen¬ 
tato nei giorni .scorsi al co¬ 
mune una interrogazione 
jx»r conoscere i inofin che 
hanno spinto la commissione 
a giudicare idoneo il pro¬ 
getto presentato dal pontifi¬ 
cio istituto e se non inten¬ 
dano gli amministratori ca¬ 
pitolini far sospendere la 
costruzione e riesaminare la 
decisione della commissione. 

Sella foto: Lo ruspe al la¬ 
voro nel giardino del Ponti¬ 
ficio istituto in via Isonzo 21a 










Sventato un clamoroso furto nell'ufficio di Beisito 


Salvi (ma solo per caso) 
i milioni delle Poste 

Il colpo tentato nella notte dopo la clamorosa rapina dell'Appio - Le finestre praticamente 
aperte - Misure di sicurezza: sulle vetrate fogli di carta, per nascondere la cassaforte 



L'edificio postale dove i stato tentato il furto 


Piccolo incendio fra Monterotondo e Fara Sabina 

Terrore fra i viaggiatori 
dei rapido Roma- Venezia 


Fiamme sul « rapido » Roma- 
Venezia. ieri poco dopo le 13. 
tra Monterotondo Scalo e Fara 
Sabina. Vi sono state scene di 
panico, molti viaggiatori sono 
fuggiti urtando dal convoglio 
disperdendosi per le campagne. 
Fortunatamente l’incendio, svi¬ 
luppatosi sulla motrice proba¬ 
bilmente per un guasto ai freni, 
è stato domato m pochi mmjt:. 

II « rapido ». affollatissimo, si 
era staccato alle !3 m punto 
dalie pensiline d: Termini. Dopo 
pochi minati, subito dopo Mon¬ 
terò'ondo le fiamme sono a.- 
vampate nella motrice: fi treno 
si è subito arrestato in aperta 
campagna e alcuni viaggiatori, 
m preda al terrore sono fuggi¬ 
ti dal treno, spingendo freneti¬ 
camente a itti passeggeri e con¬ 
tribuendo rosi ad accrescere fi 
panico. I macchinisti intanto 
con gli estintori in dotazione 
cercavano di spegnere il fuoco: 
vi sono riusciti ,n poco tempo 

Teppisti e pi romani a Tor- 
va:an ea Sono entrati m in 
jst.tuto relizioso. hanno inizialo 
una scorribanda nei gmrd-no 
cercando di appoare il fuoco un 
po’ dovunque. Alia fine sono r.u 
sciti a incendiare una baracca 
in .'cario dove erano conserva¬ 
ti degli attrezzi. Il fatto è acca¬ 
duto durante la notte, nell’isti¬ 
tuto delle suore « Figlie di San 
Paolo » che si trova a Torva ia- 
luca m va dei Cavalli Marini. 


I teppisti, sembra che fossero 
tre, hanno scavalcato fi muro 
di cinta, scorazzando per fi giar¬ 
dino. incendiando alcuni arbu¬ 
sti. Poi con uno straccio imbe¬ 
vuto di benzina hanno appicca¬ 
to fi fuoco a un capannone in 
legno dove era custodito legna¬ 
me. materiale infiammabile e 
attrezzi da giardino. Quando le 


fiamme si sono sviluppate le re¬ 
ligiose si sono svegliate: dalla 
finestra hanno fatto in tempo a 
vedere i piromani che scaval¬ 
cavano fi muro e fuggivano. E” 
accorso un vig.le notturno. Lui¬ 
gi Ingiosi. che ha tentato di cir¬ 
coscrivere le fiamme in attesa 
di rinforzi. Dopo mezz'ora il 
rogo è stato domato 


il partito 


COMMISSIONE PROVINCIA: 
questa mattina alte ore 9,30 In 
federazione, con Gensini. 

COMIZI: CARPINETO ore 20 
Luberti; LARI ANO ore 20 con 
Velletri; ARTENA (Macere) ore 
20 con Ranalll. 

FESTA UNITA': Domani, alle 
ere 11, a Ctrvara Festa del¬ 
l'Unità con Ferretti. 


Così i negozi 


per 



. X » /> 


I 


I 


In occasione della festività di Ferragosto gli eserc.zi 
commerciali che si trovano nel temtono del Com.zie di 
Roma osserveranno i seguenti oran. 

ALIMENTARI — Mercoledì 14: negozi, mercati rio¬ 
nali coperti e scoperti, posti fìssi ed ambulanti: protra¬ 
zione deiia eh u-ura serale alle ore 21 Giovedì 15 e ve¬ 
nerdì 16: negozi, rrerciti rionali coperti e scoperti. pos*i 
fissi e ambulant i chiusura totale per l’intera giornata. 

ABBIGLIAMENTO E VARI - G icvedi e venerdì 16: 
chiusura totale per l'intera giornata. Il mercato di via 
Sannio nella giornata di mercoledì 14 potrarrà la chiusura 
serale alle ore 20. come gii altri negozi dello stesso genere. 

FIORI — Giovedì 15: negozi, chioschi e ambulanti: 
chiusura totale per l'intera giornata, ad eccezione delle 
'rivendite comprese entro un raggio di 400 metri dal Ve¬ 
rona che osserveranno l’orano normale di apertura e chiu¬ 
sura. Venerdì 16: normale orario feriale. 

PARRUCCHIERI — Giovedì 15: chiusura totale. Ve¬ 
nerdì 16: chiusura facoltat.va. Sabato 17: chiusura facol¬ 
tativa. 

BARBIERI E MISTI — Giovedì 15: chiusura totale. 
Vcncrdi 16: chiusura totale. 

Resta salva la disciplina dell’ororio festivo stabilito 
per i negozi del settore alimentari e del settore di abbi¬ 
gliamento, arredamento e merci varie e per gli esercizi di 
barbiere, parrucchiere e barbiere misto situati nelle zone 
balneari del Comune di Roma. 

L mmmm wh 


Nell’ufficio postale di Beisi¬ 
to, esiste una cassaforte, che 
talvolta giunge a contenere an¬ 
che centinaia di milioni di li- i 
re, che i ladri tante volte 
avrebbero potuto ed ancora 
potrebbero raggiungere con re¬ 
lativa facilità: nel locale sito 
al piano terreno, si può acce¬ 
dere agevolmente dalle fine¬ 
stre, semplicemente facendo 
scorrere le vetrate manovran¬ 
dole dall’esterno. Di notte, lì 
dentro, non c’è mai stata al¬ 
cuna sorveglianza. C’è anzi da 
meravigliarsi che non sia mai 
stato messo in atto alcun col¬ 
po grosso: per puro caso, for¬ 
se, gli specialisti del settore 
non erano al corrente della si¬ 
tuazione. 

Tuttavia qualcuno ci ha pro¬ 
vato. E’ successo durante la 
notte seguente alla rapina nel¬ 
l’ufficio postale Appio, e cioè 
tra domenica 28 e lunedì 29 
luglio. Non vi era nessun al¬ 
tro nella palazzina se non gli 
impiegati che « lavorano » la 
posta nel seminterrato: al pia¬ 
no terreno — dove si trova 
la cassaforte — e al primo 
piano — dove si trova la di¬ 
rezione — non vi era nessu¬ 
no, come al solito. E’ accadu¬ 
to dunque che dei ladri, senza 
far molta fatica dall’esterno 
hanno fatto scorrere una ve¬ 
trata e si sono introdotti ne¬ 
gli uffici: non occorre una 
fantasia molto audace per sup¬ 
porre che essi fossero inte¬ 
ressati proprio alla cassaforte. 
Ma sono stati traditi dallo 
scalpiccio dei loro passi sul¬ 
l’impiantito: gli impiegati al 
piano sottostante lo hanno udi¬ 
to e sono subito accorsi di 
sopra, ma il percorso che do¬ 
vevano fare è talmente lungo 
per cui gli ignoti hanno avu¬ 
to tutto il tempo di scavalca¬ 
re di nuovo la finestra e fug¬ 
gire in strada. 

E’ stato chiamato il capo¬ 
turno con il quale gli impie¬ 
gati hanno completato un gi¬ 
ro di ispezione in tutta la 
palazzina; il lunedì mattina è 
stato informato il direttore 
dell’ufficio di Beisito, il qua¬ 
le ha a sua volta informato 
la direzione provinciale delle 
poste. Nella stessa giornata 
è stato inviato a Beisito un 
alto funzionario dell’ufficio 
ispezione per una indagine ap¬ 
profondita: vengono interroga¬ 
ti gli impiegati ed in partico¬ 
lare quello intervenuto per pri¬ 
mo dopo Tallarme. ed alla fi¬ 
ne si redige un bel verbale. 

Tutto questo è stato fatto, 
e certamente doveva pur es¬ 
sere fatto, ma nessuno ha pen¬ 
sato ad avvertire, fin da! pri¬ 
mo momento, il commissana- 
! to di polizia per la ricerca 
i dei responsabili del tentativo 
j di furto. Né, dopo, è stata 
i messa in atto alcuna misura 
di sicurezza, tale infatti non 
potendosi certo chiamare, se 
non per riderci sopra, la deci¬ 
sione di incollare sulle vetra¬ 
te dei fogli di carta: così si 
vorrebbe nascondere la cassa¬ 
forte alla vista dei passanti, 
e non indurre in tentazioni i 
ladri. Un’altra cosa viene an¬ 
che progettata: di provvedere 
ad una chiusura permanente 
daH’intemo delle vetrate. 

A parte la comicità della mi¬ 
sura della protezione della 
cassaforte con la carta, a par¬ 
te l'assurdità di chiudere er¬ 
meticamente le finestre (che 
sono pur sempre di fragile 
vetro) — il che comportereb¬ 
be un inammissibile disagio ai 
dipendenti che vi lavorano den¬ 
tro, specie durante Testate — 
resta sempre la stranezza del 
fatto che a tutt’oggi, non è 
stata ancora presa l’unica mi¬ 
sura, la prima misura logi¬ 
ca che doveva essere presa 
con urgenza: quella cioè di 
mettere immediatamente una 
guardia in servizio permanen¬ 
te all'interno. Solo allora si 
potrà studiare delle misure 
di sicurezza per rimediare, al¬ 
meno in parte, ai limiti di ima 
palazzina dalle grandi vetrate, 
di una costruzione, diciamo 
cosi, troppo « a giorno » ove è 
ospitato un ufficio postale 
ed una grande cassaforte. 


Due incontri inconcludenti 

Niente di fatto 
per la Pischiutta 



Giornata intensa quella di ieri 
per gli 85 lavoratoli della Pi- 
sclmitta che si battono jn-r di¬ 
fendere il posto di lavoro. In¬ 
contri all'ufficio provinciale del 
lavoro nella mattinata, una de¬ 
legazione che è andata al mini¬ 
stero del lavoro nel pomeriggi 
e un comizio sono stati i punti 
salienti dell'intensa azione sin¬ 
dacale. 

Cominciamo con l'incontro al- 
Tiifficio provinciale del lavoro 
inteso ad esaminare alcune par¬ 
zialissime projwste. Alla riunio¬ 
ne ha partecipato un rappreseti 
tante di una piccola azienda del 
Nord che lavora jx-r l'Italcas. la 
fjualc si è dichiarata d:xpo-t<i ad 
assumere 4 dei lavoratori licen¬ 
ziati. corrispondendo loro la re¬ 
tribuzione inferiore dei metal¬ 
meccanici 

L'irrisoria proposta è stata 
enercicamc.u'e resp nta dai lavo¬ 
ratori e rial rappresentante ridi¬ 
la Camera del lavoro, il segre¬ 
ta-io Mananetti. il (piale ha -ot- 


Sfrattata 
l’azienda : 
lavoratori 
sul lastrico 


Su una p.ccola azienda ioti 
na incombe la m.natc.a deila 
chiusura: ì suoi otto difender, 
ti stanno per essere buttati di 
un momento all'altro sai lastri 
co. Si tratta deiia « Car Nash ». 
una piccola impresa del signor 
Angelo Pedi, per d lavaggio 
automatico delle auto, sita in 
via Salaria 470. Ieri mattina s, 
sono presentati un ufficiale giu 
diziano ed alcuni f mzionari del¬ 
la Cassa di risparmio di Rieti 
per una .'ntimazior.-' di sfratto 
In sorpresa del Pedi e degli ot 
to suoi collaboratori non ha po¬ 
tuto che aumentare quan lo h in¬ 
no appreso che il provvc-d.n.t n- 
to era o-ieinato da una q ics’io 
ne pendente tra il propnetar.o 
delle mura e la banca che ave¬ 
va ottenuto preeedcntemen’e I 
pignoramento in suo favore. 

I lavoratori ieri hanno ^te¬ 
nuto soltanto una proroga fino 
al 12 agosto, e frattanto, questa 
mattina, parteciperanno ad un 
incontro tra le parti presso la 
pretura in piazzale Clodio. E’ 
assurdo che per una vertenza 
sorta tra il proprietario delle 
mura e la Cassa di ri'p3rrrno 
di Rieti, vertenza della quale 
l’imprenditore e i lavoratori 
della * Car Wash * non erano 
«tati informati, oggi, senza nem 
meno un ragionevole preavviso 
di tempo, una piccola azienda 
debba essere chiusa e otto la¬ 
voratori debbano rimanere sen¬ 
za lavoro. Ieri mattina i lavo¬ 
ratori con il titolare dell’azien¬ 
da hanno sfilato per alcune vie 
del centro con cartelli per far 
conoscere aH'opinione pubblica 
l'assurda, e grave situazione. 


tolmeato l’esigenza che alla ver¬ 
tenza venga data una soluzione 
(xisitiva consistente, m primo 
luogo, nel mantenimento delle 
possibilità di lavoro |>er tutte le 
maes'run/e. K' stato ribadito 
inoltre che alla soluzione della 
vertenza debbano concorrere 
non solo malga-., ma anche il 
ministero dell'» P.irteci|>azioni 
statali, la ditta Pi-chiutta c lo 
stesso connine di Roma ai fini 
del mantenimento dei livelli drl- 
Toceupizione cittadina. 

Nel pomeriggio una delegazio 
ne di lavoratori è stata ricevuta 
al minis’rro «lei Livoro dal sot 
tosegretario Canestraii. il quale 
condiv olendo le rag,oni esposte, 
ha dato as-icuraz one dì voler 
promuovere entro breve tempo 
un incontro con gli enti interes 
sati por risolvere la questione. 

Do;*o l’incontro i lavoratori «i 
sono ritrovati davanti la fabbri 
ca per partecipare ad un (orni 
zio organizzato dal com ta’o di 
solidarietà rh Moalev orde ncr i 
difendenti della IVrhiutta. Han¬ 
no parlato il scer.’nrio della 
r I P"!I me e F-euro Rana 
rolli \1 te-nvne rif'la nianife- 
s’.i'.or.o gli mera;, hanno lan¬ 
ciato un ap'K»llo ai cittadini, ai 
lavoratori alle CI delle azien 
ri--» romane Eccone d testo: 

4 Mentre per tutti giunge con 
il ferragosto un momento di ri¬ 
poso e di pati',a noi siamo co¬ 
spetti da sette settimane a oc¬ 
cupare l’azienda per salvaguar¬ 
dare il nostro posto di lavoro 

» \r>ebe in o ie-ta settimana ’a 
nostra lotta continua In quest: 
c:o-ni di f- sta e di riposo veni 
trri a trovare, manifestate la 
-.o-fra o;>e-an{e solidarietà po-- 
fafe il vo'trn contriti ito eoncre 
to per a utrici a resistere. 

c V: aspettiamo nella rvxfn 
azienda in va Morteverde 57 
vi asnettiamo al no=lro posto di 
lotta >. 


piccola 

cronaca 


Il giorno 


Oggi sabato 10 agosto (223 143). 
Onoma-tiro: Lorenzo. Il sole sor¬ 
ge alle 6,18 e tramonta alle 
20.38. 

Appello urgente 

La signora Elisa Dozzo. dome¬ 
stica. abitante in via Claudio 
Monteverde 18. mercoledì scor¬ 
so fra piazza Fiume e via Sala¬ 
ria ha smarrito una busta di 
plastica contenente circa 200.000 
lire in contanti: erano tutti i 
risparmi che la donna aveva 
messo d.a parte in anni dì lavo 
ro per recarsi nel Messico a n 
vedere la figlia espatriata. La 
signora Dozzo che doveva par¬ 
tire fra pochi giorni, è dispera¬ 
ta e rivolge urgentemente un 
appello a chiunque abbia rin¬ 
venuto la busta o sia comun¬ 
que in grado di fornirlo notizie 
in merito. 
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La Federazione ha aderito al 
Comitato per il boicottaggio 


VENEZIA: «NO» DEL PCI | 
ALLA MOSTRA DEL CINEMA ! 


L'organizzazione cittadina del PSIUP riconferma il suo impe- I 
gno per dare alla manifestazione una nuova struttura ) 


VENEZIA, 9. 

Nel complesso delle iniziative delle fnr- 
ze politiche loculi che si oppongono alla 
Mostra del Cinema cosi com’è oggi strut¬ 
turala si inseriscono oggi una presu di po¬ 
sizione della Federazione comunista vene¬ 
ziana e un documento della Federazione 
del PSIUP per dichiarare la propria ade¬ 
sione al comitato di coordinamento per il 
hoicotiaggio della Mostra cinematografica 
di Venezia, sorto nei giorni scorsi 

Il documento della Federazione comu¬ 
nista dice: « La Mostra del cinema è vec¬ 
chia tanto quanto lo statuto fascista «Iella 
Biennale da cui dipende; l'industria cine¬ 
matografica l'ha sempre condizionala per i 
suoi (ini speculativi; il governo la controlla 
attraverso i propri uomini di fiducia chia¬ 
mali a ricoprire le cariche di maggior re¬ 
sponsabilità; raramente ha concorso alla 
scoperta di nuovi valori culturali ed arti¬ 
stici: delimita la sua sfera opciativa, igno¬ 
rando la necessità di un permanente e or¬ 
ganico legame con il puhhlien popolare. 

a Nonostante i parziali tentativi di rinno¬ 
vamento, attuati dal professor Chiarini, la 
Mostra del Cinema, cosi come è, oggi non 
ha senso perche nulla in essa è cambiato 
di sostanziale. Per questo motivo, insieme 
con gli autori cinematografici e le organiz¬ 
zazioni culturali de] cinema e dei movimen¬ 
ti di contestazione, vogliamo che nasca 
una nuova manifestazione internazionale 
cinematografica che sia: immune dal mer¬ 
cantilismo; autonoma rispetto al potere 
esecutivo; aperta ni più vitali fermenti di 
una cultura che operi per cambiare il mon¬ 
do; autogestita dalla diretta rappresentanza 
dei cineasti, «Iella critica e «lell'associu/io- 
nismo culturale popolare; dinamica nei 
rapporti con i più vusli strati «li spettatori; 
rivoluzionata nei contenuti, nelle strutture, 
nelle articolazioni e nelle sue basi legisla¬ 
tive e statutarie. 

a Dire no alla Mostra del Cinema, così 
come è oggi, significa dumpie battersi per 
una istituzione che si opponga al sistema 
capitalistico e contribuisca nlln lolla per 
trasformare il cinema «la occasione di pro¬ 
fitto e strumento ili assopimento delle co¬ 
scienze. in mezzo per In liberazione degli 


uomini ». 

La dichiarazione della Federazione del 
PSIUP di Venezia dice, fra. l'altro: a Con¬ 
seguentemente alla linea politica già espres¬ 
sa nel comunicato diramato ulta stampa in 
cui si riafferma la netta opposizione al¬ 
l’attuale struttura e al conseguente imliriz¬ 
zo «Iella Mostra cinematografica veneziana 
infeudala ad interessi di mercato e di po¬ 
litica governativa, il PSIUP decide di ade- 
«iro al comitato di coordinamento per II 
boicottaggio della Mostra del Cinema di 
Venezia, impegnandosi a portare il pro¬ 
prio contributo alla realizzazione di una 
nuova struttura della Mostru, che le con¬ 
senta di svolgere un ruolo effettivo sul 
piano cldturale ed artistico. Invita la cit¬ 
tadinanza ad appoggiare l'azione del comi¬ 
tato, ncM’inleresse della città e nella sua 
reale funzione nel quadro delle attività 
culturali ed artistiche ». 

Alcuni membri del Comitato direttivo 
«Iella Federazione veneziana del PSU — 
Cianci De Michelis, Eugenio Gasparini, 
Franco Mocellin, Menalo Nardi, Sergio Pa¬ 
scilo e Cesare Tomasclig — hanno diffuso 
stamani un comunicalo nel quale, dopo ave¬ 
re affermalo che « non è accettabile l'ipotesi 
di una mostra elle ubbia luogo in un clima 
di stalo «l'assedio», cosi proseguono: « Il 
problema della Mostru del cinema, così 
«omc più in generale quello della Bien¬ 
nale, e quello di una profonda crisi istitu¬ 
zionale e strutturale, la cui soluzione non 
è più rinviabile e rispetto alla quale gli 
sforzi di buona volontà dei singoli, anche 
se apprezzabili ed importanti, possono e 
debbono servire solo ad accelerare solu¬ 
zioni radicalmente riformatrici ». 

a II pericolo più grave per Venezia, oggi 
— prosegue il documento — non è quello 
di perdere una edizione della Mostra o di 
un Festival «lei teatro o della musica, ma 
è quello di ritrovarsi con una Biennale irri¬ 
mediabilmente morta sotto il profilo arti¬ 
stico. culturale e sociale ». Nel comunicato, 
inoltre, i sei membri del Direttivo socia¬ 
lista veneziano informano di aver deciso di 
organizzare, non «dire il mese di settembre, 
un convegno sui problemi delle istituzioni 
culturali veneziane. 


Al Festival di Aldeborough 


Una « personale» di 
Benjamin Britten 


Nostro servizio 

LONDRA, *. 

Il Festival di Aldeborough 
è ritenuto l'evento preminente 
della vita musicale inglese per 
la semplice ragione che è il 
Festival personale di Britten. 
Eccetto qualcuno come il 
Requiem di guerra, tutti i 
suoi lavori successivi furono 
presentati per la prima volta 
nelle annuali ricorrenze di 
questa manifestazione: e men¬ 
tre precedentemente le sue 
composizioni erano le sole no¬ 
vità ad ascoltarsi qui, egli ha 
ora incluso nei programmi del 
suo festival opere nuove di 
alcuni colleghi più giovani. 

Tuttavia è sempre la sua 


musica ad occupare il centro 
dell’interesse, soprattutto dal 
momento che un certo numero 
delle sue cose più significative 
vengono composte per. dedi¬ 
cate a. ed eseguite da emi¬ 
nenti artisti, tra cui Rastro- 
povrch è divenuto il più fre¬ 
quente e forse il più amato. 

Tale è stato il caso della 
Seconda Suite per violoncello 
op. 80; e per rendere il suo 
recital ancor più interessante 
Rastropovich ha suonato nello 
stesso programma la Prima 
Suite op. 72 del compositore, 
al cui confronto la Seconda è 
molto più semplice, quasi au¬ 
stera; questo senso di ridu¬ 
zione all'essenziale si può an¬ 
che rilevare in altri lavori 


LA FILARMONICA 
VA A BAALBEK 





L'Accademia Filarmonica romana presenterà, a partire dal 15 
agosto al Festival di Baalbek, il balletto « Estri » di Petrassi- 
Millos con scene e costumi di Cagli, « Il combattimento di Tan¬ 
credi e Clorinda » di Monteverdi e l'« Histoire du soldat » di 
Stravinski (scene e costsumi di Manzù). Le regie sono di San¬ 
dro Segui mentre l'orchestra sari diretta da Gabriele Ferro. 
Nella foto: Elisabetta Tarabusi, Giancarlo Vantaggio e Alfredo 
Ma Ini In ■ Estri > 


recenti tale come la nuova 
allegoria. 

Ovviamente questo nuovo 
Britten era stato anticipato nel 
modo più chiaro. Il figlio] pro¬ 
digo è ti terzo dei contri¬ 
buti personali di Britten alla 
filosofia della riconciliazione 
Oriente-Occidente. Egli sem¬ 
bra mantenere una seria fede 
nella forza dell'arte rappre¬ 
sentata come mezza efficace 
a indurre tale approccio, ed 
egli ricorre a certi elementi di 
una profondamente radicata 
tradizione comune. Il tipico 
contributo dell'Est al teatro 
differisce sotto certi aspetti 
dalle usanze occidentali, ma 
l'elemento comune è pronta¬ 
mente riconoscibile nell'iden¬ 
tità del loro intento moralizza¬ 
tore. 

Questo è stato esplicito in 
entrambe le precedenti para¬ 
bole di chiesa di Britten, ed 
è confermato nella più recen¬ 
te del ciclo. Una caratteristica 
comune di esse è la sostitu¬ 
zione delle convenzioni teatrali 
come la divisione scena e 
pubblico e tutto quanto se¬ 
gue a ciò, con artifici formali 
che originano dai « misteri » 
medievali e rimandano a 
persino più lontane origini 
orientali, come il processionai 
e recessiona! di monaci, il loro 
vestirsi e svestirsi, e ti loro 
tradizionale monotono cantare. 
La trama di questa pièce, de¬ 
rivante dal Nuovo Testamento, 
è una parabola favorita che ha 
mantenuto la sua popolarità 
e immediata accessibilità. 

La sostanza musicale è mol¬ 
to semplificata: questo è evi¬ 
dente se noi compariamo que¬ 
sta commedia a precedenti 
saggi del genere, per esempio. 
Curlew River e Buming Fiery 
Fumace; sebbene però ti trat¬ 
tamento del robusto comples¬ 
so a otto e delle parti vo¬ 
cali potevano impressionarci 
con la loro considerevolmente 
sofisticata scrittura indivi¬ 
duale. 

Britten qui ricorre alla pra¬ 
tica del « Leit lnstrumenie » 
(strumenti dominanti) con cui 
ogni parte viene caratteriz¬ 
zata non da un motivo signi¬ 
ficativo o un tema suo perso¬ 
nale, ma da uno strumento, o 
da una particolare coloritura 
musicale - 

Ancora, Britten si è mostra¬ 
to all’avanguardia rinunciando 
a tutte le caratteristiche ovvie 
dell'avanguardia. Sappiamo 
che egli ha abbandonato la 
dodecafonia — che aveva in¬ 
fluito su di lui solo brevemen¬ 
te — mentre persino nella sua 
opera Henry James, composta 
circa 14 anni fa a Venezia, la 
sua dedizione ad essa fu stret¬ 
tamente personale, persino 
questo esiguo vincolo è stato 
ora spezzato. Attualmente, la 
sua musica dimostra un fon¬ 
damentale approccio struttu¬ 
rale che molto ha in comune 
con gli atteggiamenti e le tec¬ 
niche orientali. 

John S. Weissmann 


le prime 


Teatro 

Miles Gloriosus 

Non si sa proprio come 
prenderli questi testi classici: 
sfuggono tra le fessure delle 
pietre antiche come lucerto¬ 
le palpitanti ma invisibili, 
mentre d'estate i nostri regi¬ 
sti s’ingegnano ad acchiappar¬ 
le con fili d’avena. Ghigo De 
Chiara è uscito a caccia a Ti¬ 
voli, nel giardini di Villa 
D’Este: la vittima è forse la 
commedia più popolare di 
tutta l’antichità 11 Miles Glo¬ 
riosus di Plauto, ancora oggi 
una lucertola verdissima (Ghi¬ 
go De Chiara, che ne ha cu¬ 
rato la traduzione e la « rie- 
laborazlone » ha messo in 
bocca a Palestrione, nel pro¬ 
logo, alcune notazioni Ironi¬ 
che circa un ipotetico progres¬ 
so che la « civiltà » di oggi 
avrebbe fatto rispetto al 
cruento clima bellico di due¬ 
mila anni fa), ma più che 
mai capace di mimetizzarsi e 
passare inosservata tra quelle 
antiche pietre. Quindi, 11 com¬ 
pito di cacciatore diventa sem¬ 
pre più difficile, proprio quan¬ 
do — come scrive giustamen¬ 
te 11 De Chiara — « purtrop¬ 
po nell’Estremo Oriente e in 
luoghi meno lontani, lo stam¬ 
po del miles gloriosus conti¬ 
nua a produrre esemplati in 
serie ». 

Certo Videa non era affatto 
male, soltanto che è rimasta 
soltanto un’Idea a mezz’aria 
vagante in un clima di reci¬ 
ta familiare. Tra l’altro, quel¬ 
la linea figurativa che De 
Chiara, anche se con forte 
approssimazione, chiamerebbe 
hippy (« Quando c’è chi par¬ 
la troppo di baionette, il dis¬ 
senso si mette in moto esal¬ 
tando 1 fiori e ostentando, 
contro le rasature a zero da 
caserma, le capigliature più 
ingombranti », annota ancora 
il regista) nella rappresenta¬ 
zione si è diluita, dissolta in 
un vago stile polinesiano. E 
perchè non si è rapato a ze¬ 
ro Pirgopolinice, un Miles Glo¬ 
riosus per altro interpretato 
da Virginio Gazzolo attraver¬ 
so 1 modi di una efficacissi¬ 
ma stilizzazione? 

L'unica dimensione origina¬ 
le dello spettacolo, infatti, l’ha 
data il Gazzolo, un ottimo 
attore che sa mettere a frut¬ 
to con intelligenza le sue sot¬ 
tili risorse mimico-gestuali; Al¬ 
berto Lupo, attore che opera 
in cupe e romantiche atmo¬ 
sfere, si è trovato a disagio 
nei panni del servo Pale¬ 
strione; Filocomasia e Pleusl- 
cle (Grazia Maria Spina e 
Franco Blsazza) sembravano 
sbarcati proprio allora da uno 
yacht di ritorno da una cro¬ 
ciera nelle Isole Havall; Ma¬ 
rio Pisu è stato un buon pa¬ 
dre di famiglia benestante; 
poi Nino Scardina. Pino San- 
sotta, Gino Patrizio, Alessan¬ 
dra Maravia e Gabriella Mo- 
ranclini. Le scene e i costumi 
sono stati firmati da Franco 
Nonnis. A proposito delle sce¬ 
ne, dei costumi, insomma del¬ 
l’atmosfera, se era tanto com¬ 
plicato ricostruire la città di 
Efeso di duemila anni fa, per¬ 
ché non tentare di presenta¬ 
re qualche città «lei citato 
Estremo Oriente, più ricono¬ 
scibile più vera... dove alcu¬ 
ne teste rapate battono In ri¬ 
tirata. 

Lo spettacolo applaudito 
dai folto pubblico, si repli¬ 
cherà fino a stasera. 

vice 


Cinema 

Con le spalle 
al muro 

L'agente americano David Me- 
Callum (l’eroe di tante awentu- 
ture televisive) servendosi di 
una biondina (Stella Stevens), 
una mezza sgualdrinella, vorreb¬ 
be mettere le mani su un grosso 
traffico di eroina tra Acapuko 
e San Domingo. Si tratta di far 
cadere con le mani nel sacco un 
certo tipo con la testa pelata, 
un importante produttore di dro¬ 
ga. padrone di molte raffinerie 
cianci estine sparse nel paese. 

David McCallum farà assapo¬ 
rare al pelato l'esca di milioni 
di dollari, offrendosi come intel¬ 
ligentissimo spacciatore della 
preziosa polverina. Il pelato 
sembra quasi entusiasta di lui. 
del nostro eroe, quando que¬ 
st'ultimo, con l’aiuto della poli¬ 
zia. sarà «rostretto a bucargli la 
pancia mentre stipulava il suo 
ultimo affare. Nell’inqualificabi¬ 
le film di Brian G. Hutton c’è 
anche p«jsto per l'idillio tra Mc¬ 
Callum e Stella, la quale, al ri¬ 
torno del suo amante Villa nova, 
sarà sottoposta a un tentativo 
di assuefazione forzata alla dro¬ 
ga: tutto questo perchè Stella 
aveva abbandonato Vìllanova 
fuggendo con un bel gruzzolet- 
to. Comunque. David McCallum 
affogherà fi cattivacelo in un 
ruscelletto fangoso del sottobo¬ 
sco: <]uasi incredibile come sot¬ 
to il volto angelico dell'agente 
americano si possa nascondere 
tanta violenza ben repressa. 


Satanik 

Il film a colori italo-spa- 
gnolo di Piero Vivarelli si 
ispira al noto personaggio dei 
fumetti neri creato da Max 
Bunker, nulla aggiungendo di 
cinematograficamente persona¬ 
le all'ingranaggio classico di 
questo genere inutile di pub¬ 
blicistica, suddivisa tra a ter¬ 
rificante ed il piccante (gli 
spogliarelli che vediamo sono 
come al solito mezzi spoglia¬ 
relli); ma i dialoghi in parti¬ 
colare ci sono parsi anche in¬ 
feriori al livello del comune 
fumetto (il che è tutto dire). 
A chi volesse applaudire Viva- 
relli (o fischiarlo) segnaliamo 
la presenza del regista anche 
come attore del film, nei pan¬ 
ni del comissarlo della poli¬ 
zia svinerà. Tra gli altri in¬ 
terpreti, Magda Konopka, Ju- 
lio Pana, Luigi Montini. 

VÌCM 




SCHERMI E RIBALTE : 
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Aida e 

Madame Butterfly 
alle Terme 
di Caracolla 

Alle 21 replica di < Alda » di 
G. Verdi (rappr. n. 18), diretta 
dal maestro Danilo Belardinel- 
li e interpretata da Linda Vai- 
na. Dora Minarchl. Flavlano 
Labò. Giovanni Cimineltl. Pao¬ 
lo Washington e Salvatore Ca¬ 
tania. Primi ballerini : Elisa- 
betta Terabust e Gianni No- 
tarl. Domani, alle 21, replica 
di « Madama Butterfly * di G. 
Puccini, diretta dal maestro Ot¬ 
tavio Ziino e interpretata da 
Mletta Sigitele, Corinna Vozza. 
Ruggero Bondlno e Giulio Fio¬ 
ravanti. Maestro del coro Tul¬ 
lio Boni. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Lunedi alte 21.30 Chiostro de* 
Genovesi S. Giovanni Arie 
antiche e moderne. Recital 
Clemy Zarlllo, Ugo Trama. 

TEATRI 

DEL CON VENTINO DI MEN¬ 
TANA 

Imminente terzo spettacolo 
della stagione; « Chi mi spa¬ 
ra? » (Le tableau) di Jonesco. 
Novità assoluta. Regia L. Bra- 
gaglia 

FOLKSTUDIO 
Alle 22 super spett di Spiri¬ 
tuale con Archie Savage. Billy 
Ward. L. Trotman e altri. 
FORO ROMANO 
Suoni e luci. Alle 21 Italiano, 
inglese, francese, tedesco; al¬ 
le 22,30 solo inglese. 

SATIRI 

Alle 21.30 ultima settimana 
« I dittatori e la pillola • di 
Pierluigi La terza Novità. 
Regia Sergio Ammirata con 
L Aitale, R. Bergamontl, F. 
Freisteiner, D GhigMa, A 
Bonfant 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 503.782) 

Alle 21.30 ultima recita Isti¬ 
tuto Nazionale Dramma An¬ 
tico presenta; • Le nuvole ■ 
di Aristofane con C. Annlcel- 
11, A. Paul. M. Scaccia, G. 
Tedeschi. Regia Roberto Guic¬ 
ciardini. 

VILLA ALDOBRANDINI (Vìa 
Nazionale) 

Alle 21.30 l’Estate di prosa 
romana di Checco e Anita 
Durante. Leila Ducei. Enzo 
Liberti con « Lo smemorato » 
successo comico di E. Caglia¬ 
ri Regia C Durante 
VILLA D’ESTE • TIVOLI 
Alle 21.30 ultima recita di : 
• Miles Gloriosus » «li Plauto 
con Alberto Lupo. Grazia Ma¬ 
ria Spina. Miario Pisu, Virgi¬ 
nio Gazzolo. Regia Chigo De 
Chiara. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 731.33.06) 

Vivo per la tua morte, con 
S. Reeves <VM 14) A + e riv. 
Alfonso Tomas 

NEVADA 

Al Capone, con R. Steiger 
DRf e rivista Mago Saia- 
mini 

VOLTURNO (Tel. 471.557) 
Qulen sabe? con G M Volontà 
(VM 14) A ♦ e rivista Nino 
Salvemini 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Quella sporca storia di Joc 
Cilento (prima) 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Quella sporca storia di Joe 
rilento (prima) 

ANTARES (Tel. 890347) 

Il mosaico del crimine, con 
B Dillman (VM 14) G 
APPIO (Tel. 779.638) 

Killer adlos, con P.L. Law¬ 
rence A ♦ 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Chiusura estiva 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Grazie zia. con L- Gastoni 

(VM 18) DR ♦♦♦ 
AVANA (Tel. 51.15.105) 
Benjamin, con P- Clementi 
(VM 13) S ♦♦♦ 
A VENTINO (Tel. 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347392) 

La tunica, con J- Simmons 

SM > 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

11 killer di Satana, con B. 
KarlofT (VM 18 ) A + 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Sale e pepe superspie hippy, 
con S. Davis Jr. C ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735355) 
L'arte di arrangiarsi, con A. 
Sordi SA ♦♦ 

CAPITOL (Tel. 393380) 

Breve chiusura estiva 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Chiusura e stiva 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
Lea amante, con J Moreau 
(VM 18) S + 4 
COLA DI RIENZO (T.350384) 
L'arte di arrangiarsi, con A. 
Sordi SA 44 

CORSO (Tel. 671391) 

Satanik, con M. Konopka 

G ♦ 

DUE ALLORI (Tel. 273307) 

L'nltimo killer, con A. Ghidra 
DR 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

Vivo per la tua morte, con S 
Reeves (VM 14) A ♦ 

EMBASSY (Tel. 870345) 

Colpo da otto, con J Hawkins 

C ♦ 

EMPIRE (Tel. 855322) 

Nude si muore (prima) 
EURCINE (Piazza Ialia, 6t - 
EUR • Tel. 5913986) 

Un ragazzo una ragazza, con 
J Perrin (VM 14) DR 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Banditi a Milano, con G M. 
Volontà DR 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Chiusura estiva 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Gnrssntm's cornine in rtinner 
GALLERIA (Tel. 673367) 
Gangster story, con W Beattv 
(VM Mi DR 44 
GARDEN (Tel. 582384) 

L'arte di arrangiarsi, con A. 
Sordi SA 44 

GIARDINO (Tel. 864346) 
Benjamin, con P Clementi 
(VM 18) S ♦♦♦ 
IMPERIALO NE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

Quando I pesci usciranno dal 
mare (prima) 

IMPERIALO NE N. 2 (Tele- 
fono 674381) 

L’assassino ha le ore contate, 
con C. Brook G f 

ITALIA (Tel. 856330) 

Chiusura estiva 

MAESTOSO (Tel. 786366) 
L'arte di arrangiarsi, con A 
Sordi SA 04 

MAJESTIC (Tel. C74J08) 

Bella di giorno, con C De- 
neuve (VM 18) DR 0444 
MAZZINI (Tel. 351342) 

Sale e pepe superspie hippy, 
con S. Davis Jr. C 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 6038343) 

James Bond 047 Casino Royal 
atta P. Sellerà SA 44 


••••••••••••• 

Le sigle eh e appaiene ae- _ 
caute al titoli dal film • 
corrispondono alla aa- • 
guente claaaifleasieM par • 
generi: • 

A “ Amstmas • 

C “ Canai ea ® 

DA ■ Disegna animai# ® 

DO ■ Documentarle 
DR «■ Drammatica g 

G — Gialla 9 

M — Musicala • 

S “ Sentimentale • 

SA • Satirica 8 

8M ■ Storico-mitologica • 
Il nostro gladltlo sul film * 
viene espresse nel mede • 
seguente: • 

46 444 “ eccezionale * 

6 446 ™ ottimo • 

446 “ buona • 

44 — discreta • 

4 “ medtocre • 

TM 11 ■» vietato al mi- g 
norl di 16 anni " 

IttlMItMèil 


METROPOLITAN (T. 689.400) 
Vtrldlana. con S Pinal | 

(VM 18 > IMI 4444 
MIGNON (Tel. 869.493) 

Week-end (Una domiti un uo¬ 
mo dal sabato alla domenica), 
con D Dare (VM 18) l)lt 444 
MODERNO (Tel. 460385) 

Morire a vent'annl (prima) 
MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460385) 

L'onda lunga, con T. Fran¬ 
ciosa (VM 18 ) DU 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Il cerchio di sangue, con J 
Crnwford G 4 

NEW YORK (Tei. 780371) 
Quella spurca storia «Il Joe 
Cilento (prima) 

NUOVO GOLDEN (Telefono 
755.002) 

Morire a vent'annl (prima) 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Killer adlos. con P L Law¬ 
rence A 4 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
Chiusura estiva 
PARIOLI 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754.368) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(VM 13 ) SA 44 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Il mio amico il diavolo, con 
P Cook ( VMi 18 ) SA 44 
QUATTRO FONTANE (Telefo- 
no 480.119) 

I mostri, con V. Gassman-U. 

Tognazzi SA 44 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 

Belga DO 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

La grande guerra con A 
Sordi IIR 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Indovina chi viene a cena ? 
con S Tracy DII 4 44 

REALE (Tel. 580.234) 

Con !c spalle al muro, con D. 
Me Caltum G 4 

REX (Tel. 864.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 837.481) 

Con le spalle al muro, con D. 
Me Cnllum G 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Per qualche dollaro in piu. 
con C. Eastwood A 44 
ROYAL (Tel. 770349) 

Chiusura estiva 
ROXY (Tel. 870.504) 

Chiusura estiva 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) , - 

Chiuso 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

L'uomo che valeva miliardi, 
con R. Pellegrin A 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

II fantasma di Londra, con U 

Glas G 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Joko Invoca Dio e muori, con 
R Harrison A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Chi ha detto che c e un limite 
a tutto? con C. Rich SA 4 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

ila casa delle vergini dor¬ 
mienti con T. Tamura I)R 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320359) 
Otto falsari una ragazza e un 
cane onesto, con J. Hutton 

SA 4 

Seconde visioni 

ACILIA: li grande paese, con 
G. Peck A 44 

AFRICA : Congiura di spie. 

con L. Jourdan G 4 

AIRONE: Jlm l'Irresistibile dr- 
tcctlce. con K. Douglas G 4 
ALASKA: La maledizione del 
Frankenstein, con P. Cushing 

G 4 

ALBA: Chiusura estiva 
ALCE: Mille dollari sul nero, 
con A. Steffen A 4 

ALCYONE: Chiusura estiva 
ALFIERI: Con le spaile al mu¬ 
ro, con D. Me Callum G 4 
AMBASCIATORI: Breve chius. 
estiva 

AMBRA JOVINELLI: Vivo per 
la tua morte, con S Reeves 
(VM M> A 4 e rivista 
AN1ENE: Breve chius. estiva 
APOLLO: Alle donne place la¬ 
dro. con J. Coburn A 4 
AQUILA: Questi fantasmi, con 
S. Lorcn SA 4 

ARALDO: Operazione Deutsch- 
land 

ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: L'ora delle pistole, con 
J. Gamer A 44 

ASTOR: L'attimo apache, con 
B. Lancaster A 44 

ATLANTIC: Carmen Babv. con 
U. Levka (VM 18) DR 4 
AUGUSTUS: Se vuoi vivere 
spara 

AURELIO: Chiusura estiva 
AUREO; Odia il prossimo tuo. 

con J Garner A 4 

AURORA: Arrivano I russi, con 
EM Saint SA 44 

AUSONIA: Il mosaico del cri¬ 
mine, con B- Dillman 

(VM. 14 ) G 4 
AVORIO: Comanceros. con J. 
Wayne A 44 

BELSITO: Come salvare un 
matrimonio e rovinare la pro¬ 
pria vita, con D. Martin 

SA 44 

BOITO: Carmen Baby, con U. 

Levka (VM 18 ) DR 4 

BRASIL; Zorro il ribelle, con 
F. Rabal A 4 

BRISTOL: L'nomo vennto per 
uccidere, con R Wyler A 4 
BROADWAY: Vivo per la tua 
morte, con S. Reeves 

(VM 14 ) A 4 

CALIFORNIA: Domani riaper¬ 
tura 

CASTELLO: I Nibelunghi, con 
U Bescr A 4 

CINESTAR: Odia 11 prossimo 
tuo. con C Garner A 4 

CI.ODIO: Chiixsura estiva • 
COLORADO: Riposo 
CORALLO: Tempo di massa¬ 
cro con F Nero (VM 14) A 4 
CRISTALLO: Impiccalo più in 
alio, con C. Eastwood A 4 
DEL VASCELLO: L'uomo che 
valeva miliardi, con R. Pel¬ 
legrin A 4 

DIAMANTE: La strage dei 

vampiri 

DIANA: Benjamin, con P Cle¬ 
menti (VM 18) S 444 
DORIA: Chiusura estiva 
EDELWEISS: C'era una volta. 

con S. Loren S 44 

ESPERIA: Odia il prossimo tuo 
con C. Gamer A 4 

ESPERO: I.a vergine di Samoa. 

con S Sein A 4 

FARNESE: Delitto a Posllllpo 
FOGLIANO: Natasela, con S 

Bondarciuk DR 444 

GIULIO CESARE: Due croci a 
Danger Pass 

HARLEM: La vendetta del 
vampiro, con E Tuckcr 

(VM 14) A 4 


HOLLYWOOD: La scuola del¬ 
la violenza, con S. Poitier 
DR 4 

IMPERO: Domani riapertura 
1NDUNO: Il mosaico del cri¬ 
mine, con B. Dillman 

(VM 14) G 4 
JOLLY: Come salvare un ma¬ 
trimonio e rovinare la pro¬ 
pria vita, con D. M irtin 

s \ 44 

JONIO: L'uomo venuto per uc¬ 
cidere, con R. Wyler A 4 
L.\ FENICE: Breve chiusura 
estiva 

LKHLON: Uccidete Johnny 
Ringo. con B Halscv A 4 
LUXOR: L'uomo che valeva 
miliardi, con R Pellegrin 

A 4 

MADISON: Tre superman a 
Tokio, con G Martin A 4 
MASSIMO: Benjamin, con P. 

Clementi (VM 18) S 444 
NEVADA: Al Capone, con R. 

Steiger DR 4 e rivista 
NIVGAKA: Strada per forte 
Alamo. con K Clark A 4 
NUOVO: Benjamin, con P Cle¬ 
menti (VM Ì 8 ) S 444 
NUOVO OLIMPIA: 11 momento 
«Iella verità, di F. Rosi 

(VM 14) DU 444 4 
PALLA 1)1 l'M : Frank Costello 
faccia «l'angelo, con A Dclon 
DR 44 

PLANETARIO: Chiusuiu estivi 
PKENESTE: Domani riapertura 
PRÌNCIPE: Benjamin, con P. 

Clementi (VM 18) S 444 
RENO: Spiaggia rossa, con C 
Wiklo DR 4 

RIALTO: Sequestro «Il persona, 
con F Neio DR 444 

RUBINO: Chiusura estiva 
SPLKNDID: Dolci tizi al foro 
con Z Mosto! (VM 13) C 4 
TIRRENO: Carmen llabj, con 
U. Levka (VM 18) DR 4 
TRIANON: Spiaggia rossa, con 
C. Wilde UH 4 

TUSCOI.O: Cenerentola I)A 44 
ULISSE: Chiusura estiva 
VERHANO: Chiusura estiva 

Terze visioni 

ARS CINE: Chiusura estiva 
COLOSSEO : Frank Costello 
faccia d'angelo, con A De¬ 
io» UH 44 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: «ungala con 
K Swan (VM !4> \ 4 

DELLE RONDINI: Ringo del 
Neh! osca 

ELDORADO: Quando dico che 
tl amo. con T Renis S 4 
FARO: lo ti amo, con A Lupo 

S 4 

FOLGORE: La furia di Ercole, 
con B. Harris SM 4 

NUOVO CINE: Due per la stra¬ 
da. con A. Hepburn S 44 
ODEON: L'ora delle pistole. 

con J. Garner A 44 

ORIENTE: Uno sceriffo tutto 
d'oro 

PLATINO: Ringo 11 volto della 
vciuletta. con A. Stellen A 4 
PRIMA PORTA: Peter Gnu 21 
ore per l'assassino, con C 
Stevens G 4 

PRIMAVERA: Chiusura estiva 
PUCCINI: li trionfo «lei II) gla¬ 
diatori 

REGILI.A: Italia» Secret Ser¬ 
vice. con N Mhinficdi SA 4 
ROMA: 1 combattenti della 
notte, con K Douglas A 44 
SALA UMBERTO: L'ora «Ielle 
pistole, con J. Gallici A 44 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS: Fahrenheit 151. 

con J. Cliristie DR 44 
DEGLI SCIPIONI : Missione 
morte molo 83, con G. Blatn 

G 4 

DON BOSCO: Massacro a Pan- 
thnn lllll. con R Fuller A 4 
MONTE OPPIO: Sette glorili 
«li IUa. con D Knotts C 4 

ORIONE: 11 giorno più corto, 
con V. Lisi C 4 

PANFILO: I bucanieri, con Y. 

Brynner A 4 


■.salii/. 

a video spento 


UN RITO? — Anche la de¬ 
nuncia rischia dì diventare 
un rito, in questo nostro al¬ 
legro Paese. Ieri sera, ad 
esempio. Andrea Pittiruti 
ci ha presentato, tu TV 7. 
un documentato c polemico 
servizio sullo scandalo dei 
residuati di guerra che co¬ 
stituiscono ancora oggi un 
notevole pericolo lungo le 
nostre coste. Un servizio 
più o meno analogo TV-7 
ce lo presentò un anno (o 
due?) fa. Se non andiamo 
errati, allora venne anche 
dinanzi alle telecamere una 
« autorità s a prendere ini 
pegni. Ma le cose dette ie¬ 
ri sera sono identiche a 
quelle dette allora: tutto è 
rimasto come prima. Xon 
resta, dunque, che aspetta¬ 
re un terzo servizio di de¬ 
nuncia, tra qualche tempo: 
sarti una replica di quello 
ih ieri sera, probabilmente. 
E la colpa non sarà di TV-7. 

Colpa di TV 7. micce, so 
no le omissioni o le reti¬ 
cenze che si ritromno nei 
suoi servizi Come m quel¬ 
lo di l'ilo .Stanno su Carla) 
ma. Un servizio che poneva 
un problema drammatico e 
importantissimo — quello 
della lenta morte della cit¬ 
tà sarda — e lo potici a in 
termini decisi, tndicaiido an¬ 
che alcune possibili, giuste 
soluzioni. Ma era reticente. 
Non faceva parola delle 
lotte lunghe e dure che ope¬ 
rai c popolazione di Carini 
nia hanno sostenuto per di 
fendere la città e la vita di 
tante famiglie e per chiede 
re un radicale muta menta 
della politica economica nel 
bacino del Sulcts. Lasciava 
quasi intendere che ciò che 
è accaduto non poteva che 
accadere * fatalmente ». c 
non chiamava in causa, 
concretamente, gli organi 
governativi, gli uomini e il 
sistema responsabili della 
situazione. Certo, per un 
problema come quello di 
Carbonio la denuncia do 
crebbe andare un po' più 
in là di quanto va la denun¬ 
cia per i residuati bellici 
lungo le coste: c la televi¬ 
sione è pur sempre la tele¬ 
visione. Ma la reticenza ri 


ARENE 


ALABAMA: Due maliosi nel 
Far West, con Franchi - In¬ 
grassi.! C 4 

AURORA: Arrivano 1 russi, 
con E M- Saint SA 44 

CASTELLO: I Nibelunghi, con 
U. Beyer A 4 

COLUMBUS: Fahrenheit 431, 
con J. Christie DR 44 
CORALLO: Tempo di massacro 
con F Nero (VM 14) A 4 
DELLE PALME: Due maliosi 
contro Al Capone, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

DON-BOSCO: Massacro a Pan- 
thon BUI. con R Fuller A 4 
ESEDRA MODERNO: Morire a 
vent’anni (prima) 

FELIX: Piano piano non t'agi¬ 
tare, con T. Curtis SA 4 

NEVADA: Al Capone, con H 

Steiger DR 4 

NUOVO: Benjamin, con P. 

Clementi (VM 18) S 444 
ORIONE: Il giorno più corto, 
con V. Lisi C 4 

PIO X: Riposo 

REGILLA: Itallan Secret Ser¬ 
vice. con N- Manfredi SA 4 
S. BASILIO: Il più grande col¬ 
po del secolo, con J. Gabin 

O 4 

TARANTO: E venne la notte, 
con J. Fonda DR 44 

TIZIANO: I 7 magnifici Jerrv 
con J. Lewis C 44 

TUSCOLANA: Un trono per 
Cristina, con C. Kauffman 

DR 4 

RIDUZIONE ENAL - AGIS : 
Ambasciatori. Cassio. Nuovo 
Olimpia. Planetario, piaza. Pri¬ 
ma Porta. Roma, Sala Umberto. 
Tiziano, Tuscoto. TEATRI: In¬ 
formazioni al vari botteghini 


#SIM 

BELLAN 


♦ 30 MESI senza cambiali 

» Massima valutazione oerm.gr 

♦ Pronta consegna 

♦ Occasioni con certificato 
di garanzia 

VIA DELLA CONCILIAZIONE 4-t 
VIA OOERISI DA GUUIO, 55 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. 50 


mane reticenza — e non ha 
scusanti. 

In alcuni casi, tuttavia. 
TV-7, in questi suoi ultimi 
numeri (più lunghi del so¬ 
lito, ma sempre stimolanti), 
si è spinto più aranti del 
consueto. Il servizio di ieri 
sera sui « nonni in serri- 
zio ». che Emilio Fede ha 
condotto con d buon taglio 
da cronista che ormai gli 
conosciamo, tuttavia un te¬ 
ma nuovo (per la TV) e lo 
trattava in mtxìo da uscire 
finalmente dal moralismo e 
dal semplice * costume ». 
per giungere alla analisi so¬ 
ciale. La sorte dei vecchi, 
stretti tra la mercificazio¬ 
ne che li getta ai margini 
della società e lo sfrutta¬ 
mento sul piano domestico 
veniva fuori chiara, senza 
ambigue tenerezze. 

Detto che il servizio di 
Marinilo c Orlando su Xixon 
era gremito di informazioni 
e abbastanza lucido, non ci 
resta che fare un breve di¬ 
scorso a parie sul servizio 
di Parise sul Diafra. Le im¬ 
magini erano drammatiche 
e terribili: ma il commen¬ 
to non 01 è piaciuto affai 
to La letteratura, in gite 
sti casi. In sogno ebbe la 
sciarla a casa, per far po 
sto alle informazioni. E «fi 
informazioni sulla tragedia 
del Di afra la televisione ne 
ha date ben poche finora. 
se si lasciano per un mo¬ 
mento da parte quelle ri¬ 
guardanti i puri dati di ero 
tiara delle sofferenze ili 
quel popolo Eppure, lo stes¬ 
so Parise ha scritto appena 
(piatirò giorni fa su un (pio 
tubano un servizio che con¬ 
ienei a molte informazioni 
inedite, tutt'altro che let¬ 
terarie: in primo luogo, 
quelle sulla speculazione 
che si va intessendo in Oc¬ 
cidente stilla tragedia del 
Riafra e anche stilla re¬ 
sponsabilità dei mancati aiu¬ 
ti a quella regione. Perchó 
in TV-7 di tutto questo non 
c'era parola 9 I.c « mozioni 
degli affetti » sono sempre 
la via più /arile: ma non 
sono la rifa più utile. 

a. c. 


preparatevi a... 

Fetiche (Radio 3° ore 22,30) 

La rubrica Orsa minore presenta Fetiche. un radiodram¬ 
ma di Giorgio Soavi. Si tratta di un racconto-monologo, 
nel quale una strana donna, la signora Morelli, Bene in 
un circolo culturale una conferenza sul suoi ricordi d'amore 
attinenti a una relazione avuta con un uomo mollo affa¬ 
scinante. La relazione ha riscattalo la signora da una mo¬ 
notona vita matrimoniale: per questo la conferenza risulta 
particolarmente appassionata, densa di episodi patelle! e 
umoristici. Sotto la regia di Massimo Scaglione sostiene la 
faticosa parte della protagonista Paola Borboni. 

Concerto (Radio 3° ore 20,40) 

Nel concerto di stasera, diretto da Ferruccio Scaglia, 
verrà eseguila una composizione di Llszt che figura di 
rado nel programmi del concerti. SI tratta del poema sin¬ 
fonico L’ideale, composto da Llszt nel 1857. Il concerie) 
comprende anche l'esecuzione della Suite francese su temi 
di Rameau del tedesco Egk e la Sinfonìa n. 6 di Cari 
Nielsen. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


VARESE: CICLISMO - Tre Valli Varesine 
LA TV DEI RAGAZZI - Operazione Edenlandia - Ri¬ 
presa dal Parco dei Divertimenti di Edenlandia In 
Napoli. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

RACCONTI DI VIAGGIO ■ GII uomini volanti di 
Papanlia - Documentario 
TEMPO DELLO SPIRITO 

TELEGIORNALE SPORT - Segnale orarlo - Cronache 
italiane - Il tempo in Italia 
i TELEGIORNALE 

VENGO ANCH'IO - Spettacolo musicale con R. Pisu 
i EL ALAMEIN - Cronaca e storia d] una battaglia 
Un deserto al di là del mare. Seconda puntata 
l TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 TELEGIORNALE 

21.15 WAYNE E SCHUSTER - Gli eroi del West - Telefilm 
22,10 RESURREZIONE di Tolstoj • Quinta puntata 


RADIO 


AURORA GIACOMETTI liquida w 
oggetti vari: LAMPADARI . TAP- • 
PETI Persiani • SOPRAMMO- • 
BILI Capodimonfe - BICCHIERI . • 
PIATTI • CINESERIE eccetera • • 
QUATTROFONTANE 21 - Ricor- 9 
darsi numero 21 - Prezzi come m 
sempre Imbattìbili!Il T: 

AVVISI SANITARI • 

ENDOCRINE j 

Studio e Gabinetto Medico per ia 0 
diagnosi e cura delle < sole » di- A 
sfanzlnal e debolezze testuali di * 
natura nervosa, psichica endo- • 
crine (ncurastente. deficienze ses- 9 
suali) Consultazioni e cure ra- 
plrte pre - poetmairtmoniall • 

Doti PIETRO MONACO l 

ROMA: VI# del Viminale M. IBL 4 f) 
(Stazione Termini) ore 8-12 q _ 
15-10: festivi: 10-11 . Tei 47.1 1 .le} * 
(Non ri curano veneree, pelle, ete.)j • 
(ALI ATTESA SEPARATE • 
A. Cobo. Roma 10014 dal ZI-11-5^ g | 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23. 

6.30: Segnale orario - Musi¬ 
ca stop - prima parte; 7,10: 
Musica stop - seconda par¬ 
te; 7.47: Pan e dispari; 
8,30: Le canzoni del matti¬ 
no; 9.00: Parole e cose: 
9.05: li mondo della musica 
prima parte, 11.22: Labno.a 
e Spaventa; 11.30: Le ore 
deila musica - s p.; 12.05: 
Contrappunto; 12,36: Si o 
no; 12,41: Quadernetto; 12 e 
47: Punto e virgola; 13.20: 
Viva l'estate; 14.00: Tra¬ 
smissioni regionali; 14.40: 
Zibaldone italiano - p p:. - 
Le canzoni del XVI Festival 
di Napoli; 15.10: Zibaldone 
italiano - sp. ; 15.45: Scdier. 
mo musicale; 16.00: Pro¬ 
gramma per ì ragazzi; 16,30: 
Incontri con la scienza; 16 e 
40: Jazz Jockey; 17.10: La 
discodeca del Radiocomere; 
17.58: Cinqje minuti di in¬ 
glese; 18.03: Gran varietà; 
13 30: Intervallo musicale; 
19,30: Luna park: 20.15: Do¬ 
ve andare; 20.30: Il sofà 
della musica; 22.05: Passa¬ 
porto; 23.00: I programmi 
di domani - Buonanotte. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7,30, 
MO, *,30, 10,30: 11,30, 12,15; 

13.30, 14,30, 16,30, 17,30, 

11.30, IMO, 22, 24. 6,00: Pn 
ma di cominciare; 6.25: 
6.25: Bollettino per i navi¬ 
ganti: 7.43: Biliardino a 
tempo di musica. 8.13: Buon 
viaggio; 8,18: Pan e dispa¬ 
ri; 8.45: Signon l’orchestra; 
9.09: Come e perché: 9.15: 
Romantica. 9.40: Album mu¬ 
sicale; 10.00: La signorina 
Mignon ( 6 ); 10.15: Jazz pa¬ 
norama; 10.40: Batto quat¬ 
tro; 11,35; Vetrina di «Un 


disco per l’estate »; 12 . 20 ; 
Trasmissioni regionali; 13,00 
Un Cetra alla volta; 13.35: 
Jenny Luna: Musica e Lu¬ 
na; 14.00: Il numero d'oro; 
14.ÌH: Juke-box;_ 14,45: An¬ 
golo musicale- 15.15: Sopra¬ 
no Lisa Della Casa, tenore 
Gianni Poggi; 15,56: Tre mi¬ 
nuti per te. 16,00: Rapsodia; 
16.35: Cori italiani; 16.55: 
Buon viaggio; 17.05: Canzo¬ 
ni napoletane; 17.35: Estra¬ 
zioni del Lotto- 17.40: Ban¬ 
diera gialla; I&.35: Aperiti¬ 
vo ut musica- 19.00: Il mo¬ 
tivo del motivo; 19.23: Si 
o no: 19,50; Punto e virgo¬ 
la; 20.01: Rosalinda; 20.40: 
Orchestra diretta da Billy 
Strange- 21.10: Stasera si 
replica a soggetto; 21.55: 
Bollettino per i naviganti; 
22.10: Un Cetra alla volta 
(replica); 22.40: Incontri 
con fi jazz; 23.00: Dal V 
Canale della FiJodifussione: 
Musica leggera. 

TERZO 

10.00: G.F. Haendel, C. 
Debussy; 10-25: L. Janacek; 
10.55: Antologia di interpre¬ 
ti- 12.10: Università inter¬ 
nazionale G. Marcoal; 12220: 
A- Casella. G.F. Mabpiero; 
13.00: Musiche di Cibar 
Franck; 14,30: Recital del 
duo Franco Gulli-Bruno Giu- 
ranna; 15,05: Messa di Re¬ 
quiem; 17.00: Le opinioni 
degli altri; 17,10: Ai matti 
piace la droga- 17.15: B. 
Chabner, M. RaveI; 18.00: 
Notizie del Terzo- 18.15: 
Musica leggera; 18.45: F. 
Busoni; 19.15: Concerto di 
ogni sera; 20.30: Divagazio¬ 
ni musicali; 20,40: Concerto 
sinfonico diretto da Ferruc¬ 
cio Scaglia; 22.00: Il Gior¬ 
nale del Terzo; 22,30: Feti- 
che. Radiodramma; 23.30; 
Rivista delle riviste. 




ÌVA--I r.v .. 




















PAG. 8 / cultura 


1* Unità / sabato 10 agosto 1968 



Passato coloniale e 
presente rivoluzionario 
dell'America latina 


Infranto con l'ottobre 
cubano un nuovo 

sistema colonialista 

\ 

Con i suoi « lineamenti di una storia della rivoluzione castrista » lutino offre la 
prima sintesi organica della rivoluzione cubana • La « Storia dell'America Latina » 
di Halperin Donghi mette in luce come questa terra coloniale sia entrata, nel secolo 
scorso, nella storia « periferica » del capitalismo mondiale • Un continente soffo¬ 
cato dalle oligarchie interne e dai monopoli americani 


Perché l'America Latina ha 
conquistato l'indipendenza nel 
secolo scorso, e ciononostante ha 
conservato caratteristiche colo¬ 
niali, o neocoloniali ariti lute¬ 
rani? E’ la sua storia qualcosa 
di marginale rispetto a quella 
del mondo e quali sono le vie 
per il suo * reinserimento » nella 
realtà mondiale? Un tentativo di 
dare una risposta unitaria a 
uesti interrogativi — senza tra 
ire la ricchezza di una realtà 
multiforme e qualche volta ete¬ 
rogenea — è dato dalla Storta 
dell'America latina (Einaudi, 
1968, pp. 486. L. 1.800) di Tulio 
Halperin Donghi, un giovane 
studioso argentino. U filo rosso 
che accompagna l'opera — dal¬ 
l'impero dominato dalla Spagna, 
uno degli stati più < arcaici » di 
Europa, al rivolgimento provo¬ 
cato dalle lotte per l'indipenden 
za. che portano ad una nuova 
dominazione inglese (su cui vi 
sono pagine di novità), all'av¬ 
vento nordamericano che instau¬ 
ra un f sistema neocoloniale » — 
è la situazione coloniale in cui è 
vissuta e vive l'America Latina, 
e che lascia tracce profonde 
su tutta la vicenda politico-so¬ 
ciale. 


tento in modo particolare ai 
problemi economici, FA. rischia, 
a noi pare, una schematizzazione 
della storia latino americana, 
fondata sulle vicende economi¬ 
che internazionali. A scapito di 
un approfondimento degli avve¬ 
nimenti politici, e di un esame 
altrettanto attento delle forze 
politiche e sociali. 

Interamente dedicato alla ri¬ 
voluzione cubana, alla sua sto¬ 
ria. passata e presente, è invece 
il libro di Saverio Tutino dal 
titolo L'Ottobre cubano, linea¬ 
menti di una storia della rivolu¬ 
zione castrista (Einaudi. 1968, 
pp. 414, L. 1.500). Tutino ci of¬ 
fre la prima sintesi organica de¬ 
gli avvenimenti cubani, merite¬ 
vole di questo nome, apparsa in 
Italia, e il lettore potrà trovarvi 
una messe di notizie, rese tra 
l’altro assai vive da una prolun¬ 
gata presenza a Cuba dell'A., 
come inviato del nostro giornale. 
Tutti gli elementi originali, speci¬ 
fici e creativi dell'esperienza cu¬ 
bana. sono presenti e ricostruiti 
con grande franchezza: il prò 
fondo legame del movimento ca- 


goli paesi colonizzati, sia per il 
meccanismo internazionale allora 
operante), e quindi del diverso 
modo con cui si poneva la que¬ 
stione nazionale, inducono Tutino 
ad un approccio semplificato e 
non storicamente preciso con 
questi problemi. 

Diverso certamente è il discor 
so se quella strategia immutata 
sopravvive, come talvolta è ac¬ 
caduto e accade in taluni paesi 
del « terzo mondo ». con condì 
zioni. interne e internazionali 
completamente diverse, sia sul 
terreno del modo con cui opera 
l’imperialismo, sia per quel che 
concerne la dinamica sociale dei 
paesi ex-coloniali. Non ci pare 
che su tutti questi problemi sia¬ 
no stati scritti ancora studi defi¬ 
nitivi. cosi come manca an¬ 
cora una valutazione storica 
completa della visione strategica 
e della pratica della III Interna 
zionale nelle questioni colomab. 
Si comprendono quindi le diflìcol 
tà dell'A. nel t sistemare » la 
questione. 

Romano Ledda 



Uno degli innumerevoli indios che lasciano la Sierra inurbandosi miseramente a Lima 


i «pazzi in libertà» che uccidono rivelano le gravi carenze del nostro sistema psichiatrico 

SOLO SALVANDO IL «PAZZO» 

si difende la comunità 


Si « liquida » il paziente dall’istituto psichiatrico e lo si lascia privo di assistenza e di guida nella 
fase, difficile per lui e a volte rischiosa per gii altri, del reinserimento nella società - Gii errori 
che vengono dalla protezione paternalistica e autoritaria del « folle » in famiglia e nei luoghi di lavoro 



Degenti di un os pedale psichiatrico portati in visita allo xoo 


Capitalismo 
« periferico » 

Vi è alla base della ricerca la 
tesi di Mariategui. che analizzò 
con eccezionale acutezza I mo¬ 
menti salienti della storia latino- 
americana. Si può cosi compren¬ 
dere come vista nel « quadro del¬ 
la storia mondiale la indipen¬ 
denza sudamericana si presenta 
come decisa dalle necessità dello 
sviluppo della civiltà occidentale, 
o meglio capitalistica ». Per cui. 
come scriveva recentemente un 
altro giovane studioso, si assiste 
ad una sorta di paradosso: men¬ 
tre per l'Europa l’indipendenza 
latino-americana è « un momen¬ 
to delia rivoluzione borghese, per 
l'America Latina l’uscire dalla 
orbita imperiale spagnolo e l'en¬ 
trare in contatto con l'Europa 
non rappresenterà rivoluzione 
alcuna, ma un semplice trasfe¬ 
rimento di forme di potere poli¬ 
tico. senza alcuna implicazione 
rivoluzionaria. Al contrario l’in¬ 
dipendenza politica dalla Spagna 
segnerà l'inizio della dipendenza 
economica dall'Europa prima, e 
dagli USA poi». Per cui nel seco¬ 
lo scorso FAmcrica latina entra¬ 
va si nella storia del capitalismo 
mondiale, ma in quella « perife¬ 
rica », con uno sviluppo che non 
solo lascia intatte ma cerca il 
suo supporto in tutte le strutture 
arretrate, ereditate dal colonia¬ 
lismo e dal feudalesimo (i si¬ 
gnori della terra). Se Mariategui 
traeva da quest'analisi una se¬ 
rie di ipotesi rivoluzionarie, co¬ 
me risolutive del problema lati¬ 
no-americano. non sembra que¬ 
sta essere la tesi deil'Halpenn 
Donghi. O meglio: qualche volta 
i nodi deU'analisi concreta si 
fanno cosi stringenti da indurlo 
in tentazione, ma sempre con 
grande amarezza e rimpianto. 

L'autore coglie infatti le con¬ 
traddizioni profonde della socie¬ 
tà latino americana, ne rintrac¬ 
cia le radici nelle componenti 
interne (oligarchie) e esterne 
(imperialismo americano); ci 
dà rapidi scorci della stona dei 
vari paesi del subcontinente. che 
mostrano d puntuale fallimento 
deUe esperienze neohberali. bor¬ 
ghese-radicali; si chiede perché 
mai non sorga un Nasser brasi¬ 
liano. argentino, peruviano, che 
trovi una saldatura tra la ispira¬ 
zione nazionalista e una visione 
più avanzata sul terreno sociale; 
comprende come dopo il 1958 
non siano più difendibili le posi¬ 
zioni di uomini come Betancourt, 
Haya de la Torre. Paz Estenso¬ 
re: vede il fallimento kennedia- 
no e registra l'ondata dei nuovi 
colpi di Stato militari (non co¬ 
gliendone forse pienamente i 
compiti diversi da quelli tradi¬ 
zionali del semplice gorilla). Ma 
quando arma al fondo della 
questione si chiede con una certa 
ansia se < sìa necessaria una 
rivoluzione tanto radicale e pro¬ 
fonda come quella cubana », per 
rompere il circolo vizioso in cui 
n dibatte l'America Latina. 

Esperienza 

originale 

In questo senso risulta affret¬ 
tata. e non valutata in tutta la 
sua importanza contnentale, la 
analisi della rivoluzione cubana 
e dei suoi sviluppi. Questo limi 
te. diciamo, ideale, accompagna 
to ad una saliente analisi della 
difficoltà dei processi rivoluzio 
nari nel sub-continente, inducono 
l'autore ad una nota in parte 
pessimistica sulla stabilizzazione 
e sulla stabilità reazionaria in 
atto, anche se poi se ne rivela la 
provvisorietà, di fronte ai dram¬ 
matici problemi della realtà. Àt- 


strista con la storia nazionale di 
Cuba, la sua individuazione 
di forme di lotta adeguate alla 
situazione cubana, il fatto che 
si sia avuta a Cuba una rivolu¬ 
zione socialista senza la guida 
della classe operaia e senza la 
direzione del partito comunista 
(problema che già Togliatti, si 
ricorderà, poneva nel 1956 come 
uno degli elementi di maggiore 
spicco nella realtà dei paesi del 
« terzo mondo *) gli elementi 
pragmatici attraverso i quali si 
è approdati al marxismo, e ad 
uno sviluppo rivoluzionario. Tut¬ 
to ciò è visto bene, e ben inqua¬ 
drato nella precedente storia po¬ 
litica cubana. Maggiore rilievo 
a noi pare però dovesse essere 
dato anche ad altre condizioni 
specifiche — il particolare con¬ 
testo intemazionale, ad esempio 
— della rivoluzione cubana. 

La Terza 
Intemazionale 

Assai ricco è il libro anche nel 
darci la Cuba rivoluzionaria, in 
stato d’assedio, con le mille dif¬ 
ficoltà dell'impresa: la lotta con¬ 
tro la controrivoluzione, la co¬ 
struzione del partito. le grandi 
campagne di elevamento delle 
capacità umane e dello sviluppo 
di una coscienza rivoluzionaria, 
che va oltre la presa del potere 
e che guarda al domani. Ci spia 
ce che manchi qui l'appassionan 
te dibattito, evidentemente non 
solo tecnico, nell’economia cu¬ 
bana che fu un elemento impor¬ 
tante della vita cubana, alcuni 
anni orsono. Alcune pagine mol¬ 
to belle rivelano le qualità 
giornalistiche dell’autore, ladda 
ve egli racconta, con testili» 
nianze raccolte e con una sua 
testimonianza diretta, da una 
parte la guerriglia sulla Sierra, 
e dall'altra i momenti più vivi 
e drammatici delia recentissima 
storia cubana (Playa Giron. 
eccetera). 

Meno convincente appare in¬ 
vece U lavoro di Tutino quando 
egli imposta la storia del movi 
mento rivoluzionano latino ame- 
ncano e tenta una sistemazione 
teorico-politica, calata nel pas¬ 
sato. oltreché nel presente, dei 
grandi problemi (anche teorici) 
sollevati dalla rivoìuzKxie cuba¬ 
na. Alcune cadute appaiono qui 
evidenti e a limiteremo a rile¬ 
vare le più si&uficative. In po¬ 
mo luogo non sa può n cosi mire 
tutta la complessa vicenda del 
modo con cui la Terza Interna 
zionale affrontò la questione co¬ 
loniale. praticamente sulla scorta 
di un solo saggio (quello di R. 
Schlesinger. pubblicato nell'ul¬ 
timo volume degli Annali). Si fa 
subito torto alla estrema vivaci¬ 
tà. ricchezza e elasticità con cui 
l’Internazionale si misurò con 
questi problemi, soprattutto nei 
pruni anni della sua v.ta. Né si 
possono ignorare le forze reali 
che diedero vita all’Internazio¬ 
nale. per valutare storicamente 
la portata e anche i limiti < geo¬ 
grafici» in cui essa potè operare. 

In secondo luogo si deve osser¬ 
vare che non è buon metodo sto¬ 
rico giudicare l’impostazione 
strategica di alcun decenni fa. 
avendo l’occhio ai problemi e 
alla situazione odierna L’identità 
di fatto che FA stabilisce tra 
U « fronte unico » prima e dopo 
il « frontismo » del VU Congres 
so (cui si attribuisce di fatto, e 
non si sa perchè, l'origine del 
browderismo) e gli schieramenti 
politico-sociali che l'Interna nona 
le prefigurava nei paesi coloniali, 
l’assenza di una attenta valuta¬ 
zione della natura del confronto 
che si aveva allora con l'imperia¬ 
lismo (aia dall' inumo dai sin- 


Ancora una volta, a fine luglio, 
un ammalato di mente dimesso 
da un ospedale psichiatrico mi¬ 
lanese, ha ucciso. Il caso del- 
Vuomo che a Sesto San Giovanni 
ha infierito sul padre, ha subito 
scatenato una campagna di 
stampa — di sapore oscurantista 
e medioevale — contro i « pazzi 
in libertà » che per la sua gros¬ 
solanità e ottusità provoca solo 
indignazione e appartiene al 
campo del più becero qualun¬ 
quismo. 

Esiste però un'altra posizione, 
certamente meno ottusa, ma an¬ 
cora molto superficiale. Sono i 
fatalisti che affermano che certi 
« rischi » sono lo scotto che la 
società deve pagare perché si 
possano realizzare delle vere 
radicali riforme aWinterno deUe 
istituzioni psichiatriche: cioè » 
rischi deUe furie omicide, dei 
raptus imprevedibili ed incon¬ 
trollabili dei « pazzi * in libertà. 
E forse ci sarebbe qualcosa di 
vero in questa affermazione fin 
quanto ogni rinnovamento non 
si può ottenere senza sacrifici) 
se fossimo in una prospettiva di 
ristrutturazione reale della vita 
degli ospedali psichiatrici. 

Poi. passata l’ondata emotiva, 
si scopre invece che tutto rima¬ 
ne fermo come prima che ad 
un vago intendimento di rinno¬ 
vamento. non fa seguito alcuna 
concreta operazione di trasfor 
mozione, che nei * manicomi » 
si fa pochissimo per ridurre il 
rischio a cui si espone la socie¬ 
tà; per cui r omicidio di un paz¬ 
zo non diventa un affo isolato, 
ma i la logica conclusione di un 


concatenarsi di cause che tro¬ 
vano la loro radice nel sistema 
psichiatrico, arcaico, incancre¬ 
nito ed inadeguato a garantire 
la più elementare forma di assi¬ 
stenza in vista di un recupero 
socio-professionale dell'amma¬ 
lato. 

Come è. infatti, che in un ma¬ 
nicomio si prepara l'ammalato 
al ritorno nella società, ad un 
suo adeguato inserimento nelle 
strutture sociali, familiari e 
professionali che costituiscono le 
dimensioni alTinterno delle quali 
opera una persona normale? 

L’ammalato che ha una fami¬ 
glia ed un lavoro, sembrerebbe 
avrantaggìata e non presentare 
grossi problemi di inserimento 
dopo il ricovero, in quanto ha 
alle sue spalle un sistema di 
protezione e di sicurezza di base 
che pii garantisce la sopravvi¬ 
venza m ogni caso. Invece spes¬ 
so accade che sono proprio gli 
ambienti familiari e di lavoro i 
responsabili dell’esplosione del 
disturbo che conduce Findiridu o 
in manicomio. E allora perché 
riportarlo nelle stesse condizioni 
familiari e lavorative senza pri 
ma modificarle? Se infatti appar¬ 
tiene ad una famiglia molto sen 
sihile alle norme di comporta 
mento del gruppo sociale di ap 
partenenza questa o si sentirà 
schiacciata dalTobbrobrio dì an 
noverare un « pazzo > nel prò 
pria albero genealogico, per cui 
facilmente assume atteggiamenti 
di rifiuto o dì misconoscimento, 
oppure accetterà, da bruma cri¬ 
stiana. il e sacrificio* ed allora 
prevale Q sentimento (A prote¬ 


zione. riguardo e sollecitudine 
nei confronti del dimesso. 

Se l'azienda in cui l'ammalato 
lavora è ottusa o retriva può 
accadere che egli venga licen¬ 
ziato; se invece è moderna e 
paternalista si può verificare 
che Lindividuo venga messo in 
uno dei « cosiddetti » reparti pro¬ 
tetti. senza nessun criterio tera¬ 
peutico. in virtù del pregiudizio 
che una persona che è stata in 
ospedale psichiatrico anche per 
una leggera forma di esauri¬ 
mento nervoso, è pericolosa e 
che quindi è opportuno per S suo 
bene e quello degli altri isolarlo. 
Entrambi i provvedimenti non 
risolvono il problema del recu¬ 
pero dell’ammalato. D'altronde, 
in quasi tutti gli ospedali psi¬ 
chiatrici italiani, manca un ser¬ 
vizio di orientamento socio-pro¬ 
fessionale. con personale prepa¬ 
ralo per questo specifico compi¬ 
to. in modo che alla fine di ogni 
ricovero, dopo ranalisi preven¬ 
tiva delle forze sociali, psicolo¬ 
giche. economiche che agiscono 
nel contesto ambientale dei pa 
ziente. si possa diagnosticare il 
tipo di ambiente sociale da fre¬ 
quentare ed il lavoro più idoneo 

L'ammalato, invece, che è pri¬ 
vato di ogni struttura familiare 
e professionale, è quello che 
maggiormente mette allo sco¬ 
perto le incongnienze e le con¬ 
traddizioni del sistema psichia¬ 
trico italiano. AlTintemo scarse 
sono le possibilità che pii venga 
fornita una qualifica professio¬ 
nale adeguata alla sviluppo tec¬ 
nologico tale da inserirlo in ma¬ 
niera ottimale in una unità di 


lavoro; la terapia occupazionale 
si riduce, nella maggior parte 
dei casi, a pochi lavori di giar¬ 
dinaggio. ceramica, nei servizi 
generali dell’ospedale; prevale 
insamma una visione del mondo 
ancora artigianale ed arcaica. 
Manca infatti un approccio squi 
sitamente scientifico al problema 
della terapia occupazionale; ep¬ 
pure oggi la ricerca operativa 
applicata alla programmazione 
psichiatnca permetterebbe di in¬ 
dividuare i centri dì diffusione 
della malattia, di analizzare le 
caratteristiche professionali di 
tutta la popolazione psichiatrica, 
di prevedere gli indici di svilup¬ 
po e di conseguenza di predi¬ 
sporre una serie di strumenti 
organizzativi, in funzione della 
vera realtà, per un concreto re¬ 
cupero sociale e professionale. 

All’esterno invece non esiste, 
oppure è inefficiente, tutta una 
rete di strutture assistenziali 
alle quali l’ammalato si possa 
appoggiare una volta dimesso; 
appena fuori ospedale egli si 
Ir ora a cozzare, nella ricerca di 
un lavoro e di un ambiente pro¬ 
prio. in una barriera insormon¬ 
tabile. 

In questo stato dì cose dove 
prevalgono insicurezza ed insta 
bilità affettiva, fragilità di rap 
porti umani, declassamento pro¬ 
fessionale ed isolamento sociale 
non fa meraviglia se un amma¬ 
lalo di mente manifesta rovino 
semente la sua aggressività sot¬ 
to forma di comportamento pio 
lento o delinquenziale. ■ 

Giuseppe De Luce 


Un agile racconto 
di Giorgio De Maria 

La difficile 
arte di 
essere 
contro 

L’ambiente della To¬ 
rino sabauda e delia 
FIAT - L’eroe fugge il 
giorno delle nozze 


Il problema dell’eversio¬ 
ne, del gesto radicale nei 
confronti di un ambiente 
neocapitalistico, autorita¬ 
rio e repressivo costituisce 
il motivo dominante del 
racconto di Giorgio De Ma¬ 
ria — critico teatrale, sag¬ 
gista, drammaturgo torine¬ 
se — (/ trasgressionisti, 
pp. 130, Mondadori, lire 
1300). 

L’ambiente in cui si muo¬ 
ve l’eroe (o antieroe che 
sia) dei Trasgressionisti è 
Torino. La Torino sabau¬ 
da come quella della Fiat, 
assunta a motivo simbolico 
e polemico del suo discor¬ 
so. Abitudini, convenzioni, 
riti, obblighi sociali, ipo¬ 
crisie, tutto viene fuso da 
De Maria in un impasto 
eterogeneo per farlo ogget¬ 
to ora del proprio risenti¬ 
mento, ora di rimontante 
affetto, poi ancora di insof¬ 
ferenza, di fastidio, di av¬ 
versione inconciliabile fino 
al gesto ultimo, l'eversione, 
la frantumazione della sfo 
ra delle schiavitù pubbliche 
e degli affetti domestici. 

Nel libro il « fatto » pren¬ 
de corpo con bella progres¬ 
sione prima attraverso pe¬ 
regrinazioni insensate del 
protagonista nelle strade, 
nelle piazze e nei caffè del¬ 
la Torino più nota, poi at¬ 
traverso la galleria dei 
personaggi complementari 
(la fidanzata Liliana, i ge 
nitori, i suoceri, l'amico 
Silvio) e. Infine, attraverso 
la topografia e i tipi eso¬ 
terici (Bingo, fi Maestro, e 
tutti i suoi discepoli «tra¬ 
sgressionisti ») dei vecchi 
quartieri in decadimento. 

Il « fatto », per la verità 
non è gran che: un impie 
gato ormai saturo della 
noia, della vita insulsa di 
ogni giorno scopre, quasi 
per caso (ma certo c’è aria 
di « predestinazione » in 
tutto ciò) che c'è un modo 
per uscire dalla comune, e 
senza turbare troppo il 
proprio treno di vita, cioè 
« trasgredire ». Fare ogni 
tanto qualcosa contro il 
corrente tran-tran (non la¬ 
sciarsi intimidire dai vigi¬ 
li, guardare risolutamen¬ 
te negli occhi una persona 
per un quarto d'ora, ecc.) 
tanto da raggiungere, con 
l’esercizio continuo, quella 
scioltezza che permetta di 
muoversi, pure in quell’uni¬ 
verso di noia e di confor¬ 
mismo che è la sua simbo¬ 
lica Torino, come se si fos¬ 
se venuti al mondo un atti¬ 
mo prima, mondi da ogni 
peccato e al tempo stesso 
disposti e disponibili a cor¬ 
rere ogni osata avventura. 

Il a trasgressionista » per 
divenire tale dovrà, in cer¬ 
to modo, affrontare una 
prova, quel che nel libro 
vien detto il Grande Sal¬ 
to, e l’eroe, appunto, di 
questo racconto, dopo la 
debita iniziazione, decide 
che l'occasione migliore al¬ 
lo scopo è di involarsi pro¬ 
prio il giorno in cui do¬ 
vrebbe sposarsi. Dopo un 
breve ma periglioso viag 
gio sino a Ciriè il nostro, 
dunque, infrange la barrie¬ 
ra e trascorsa una succes¬ 
siva a quarantena » di sei 
mesi, può riprendere — or¬ 
ni a i « trasgressionista » 
consacrato — la propria 
vita nel mondo. 

La differenza nell'esisten¬ 
za del « neo-trasgressioni- 
sta » è che ora egli è de¬ 
positario di una «energia 
negativa » che in potenza 
può, solidarmente con gli 
altri « trasgressionisti » a- 
gire eversivamente contro 
il sistema. La morale non 
va al di là di questo ed 
è perciò che il messaggio 
di De Maria può suonare 
ostico e velleitario. Tutta¬ 
via non conta tanto in que¬ 
sto libro la vicenda, quan 
to revocazione di certi 
stati d’animo d'insofferen¬ 
za, di disagio, d’insicurez¬ 
za cui De Maria riesce a 
dar corpo fino a contagia 
re chi legge di quella par¬ 
ticolare inquietudine che 
induce a interrogarsi, a ri¬ 
pensare in termini proble¬ 
matici anche i casi contin¬ 
genti della nostra quoti¬ 
dianità. 

Sauro Borolli 
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L. 

7.300 

PREZZO 

DEL PACCO-LIBRI L. 3.500 


CAMPAGNA PER LA 
LETTURA MARXISTA 

Per l’acquisto di uno o più pacchi inviare l’im¬ 
porto a mezzo vaglia o assegno di conto cor¬ 
rente postale (n. 1/889) intestato a: Editori Riu¬ 
niti, viale Regina Margherita 290 • Roma 00198 
scrivendo nello spazio riservato il numero e il 
titolo del pacco scelto. Se si desidera ricevere 
il pacco contrassegno a domicilio, riempire il 
modulo «pi sotto stampato e inviarlo agli Edi¬ 
tori Riuniti in busta chiusa o incollato su car¬ 
tolina postale. Il pagamento avverrà alla con¬ 
segna. 


Nome 


| Cognome I 

I - I 

i-1 

!-1 

I w. e tftolo del pacco j 

r 
















1* Unità / sabato 10 agosto 1968 


Motta farà il «poker»? 

Oggi la Tre 
Valli Varesine 
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Il profilo altlmefrlco delle Tre Valli Varesine 


ESAME MERCKX PER I NOSTRI 


Il C.T. Ricci, dopo le confortanti indicazioni di Imola 
attende una ulteriore schiarita 


Dal nostro inviato 

VARESE. 9. 

Nel trambusto del ciclismo 
d'agosto, ecco la prestigiosa 
Tre Valli Varesine, una gara 
che non ha mai tradito l’attesa 
del pubblico. Veniamo da Imo- 
la, dall’incompiuta Coppa Piac¬ 
ci, dove per 119 chilometri i 
candidati alla maglia azzurra 
hanno dimostrato buona volon¬ 
tà, ma il « test * di domani è 
di ben altra importanza. Inan- 
zitutto la distanza, qualcosa 
come 250 chilometri, un esame 
severo per sapere chi degli az¬ 
zurrabili è maggiormente do¬ 
tato di fondo, perchè questo 
ci sembra il problema prin¬ 
cipale. il problema che preoc¬ 
cupa il selezionatore. Inoltre, 
da Luino (sede di partenza) a 
Varese il tracciato è aspro, 
vedi i tre passaggi dal Sasso 
dt Gavirate e dal Marchirolo, 
la novità del dislivello di S. 
Antonio e infine la Motta 


Rossa, dopo di che avremo la 
picchiata sullo stadio Franco 
fissola. Col percorso, insom¬ 
ma, non si scherza e Ricci 
avrà certamente modo di va¬ 
lutare le reali condizioni di 
questo e di quello. 

Il taccuino di Ricci riporta 
una quindicina di nomi che 
sono quelli di Gimondi, Motta, 
Dancelli, Ziliuli. Adorni, Zan- 
degù. Ritossi. Ralmamion, Tac¬ 
cone. Polidori. Basso. Colombo, 
Michelotto, Passuello e Bodre- 
ro, ma il C.T. non dovrà tri¬ 
bolare molto se nella Tre Valli 
e al Giro di Romagna i più 
quotati dimostreranno di esse¬ 
re al mondo. Noi pensiamo 
che la Tre Valli porterà acqua 
al mulino di Ricci: fallito il 
Giro del Lazio, sospesa la Cop¬ 
pa Piacci, » campioni non po¬ 
tranno giungere sulla pista di 
Varese al coperto, mischiati 
uno all'altro: è anche questio¬ 
ne dignità professionale per¬ 
bacco! 
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Il belga MERCKX 


Oggi a Tor di Valle 

Fosfa o Queen Gabry? 


I CORSA - PR TORRIGLIA 
(L. 1.000 000) 

Metri 1600: 

La Colite (Al Cicognanl) 22.2 
Mal era (E Ferri) 223 

Pepsina (F Pappadia) 23 
Erimanto (U- Bottoni) 22.1 
N.F.: Erimanto. I.a Galite. 

II CORSA - PR. TODI 
(L. 770 000) 

Mrtrl 1600: 

Olente Prò (R. Capanna) 25.2 
Fiesco (F. Pappatila) 26.3 

Internazionale (G Ossari!) 25 
Leptis M (Al Cicognini) 24 
Fenomeno (L- Pedulla) 23.9 
Fescenmo (A Merda) — 
Cotntreau (F Albonetti) — 
Zella (M Capanna) — 

N.F.: Internazionale. Fenomeno, 
Colntreau 

III CORSA - PR. TRASIMF.NO 

(L. 1 200.000) 

Metri 1600: 

Iazmln (E. Lizzi) 19.3 

Tramonto (U Bottoni) 21.2 
Visona (A Flaccomio) 18.5 
Saratoga (A Macchi) 19.7 

Ronchesina (D Quameti) 19.3 
Pianoro (M. Capanna) 203 
N F.: Vltona. Iazmln 

IV CORSA - PR TORRETTA 

(L. 810.000) 

Metri 2000: 

Pennabianca (F. Pappadia) 22.9 


totip 


I Corse: 1 1 

x 2 

II Corie: 1 

1 

III Corse: 1x2 

x 2 x 

IV Corsa: 2 

1 

V Corsa: 1 2 

2 1 

VI Corsa: 1 x 

x 1 


Cassius Clay chiede 
un milione di dollari 

. CHICAGO. 9 

Cassius Clay ha presentato un 
esposto al tribunale di Chicago 
contro la società « Voroner Pro- 
ductions Incorporated » che l'an¬ 
no scorso aveva organizzato un 
torneo tra i paesi massimi di 
tutti i tempi servendosi di un 
calcolatore elettronico. Cassius 
Clay ha chiesto al giudice di 
essere risarcito dalla società per 
un milione di dollari in quanto 
la sconfitta subita ad opera di 
James J Jeffries. secondo quan¬ 
to stabilito dal calcolatore elet¬ 
tronico. avrebbe leso la sua fama 
4i pugile invincibile. 


Bernese (E. Lizzi) 22.8 

Lucien (Al. Cicognani) 23.3 
Metri 2020: 

Oroscopo (F. Albonelti) 19,9 
Quibo (G Pedrazzi) 22.5 

Fraser (D Quarnetl) 21.5 

Riotta (A Natangeli) 22.2 

N.F.: Oroscopo, Bernese 

V CORSA . PR. TIISCANIA 
(L 600 000, vendere) 

Metri 2000 : 

Ostrega (Il Mele) — 

Idrico (F Pnppadia) 21.7 

Notaio (E. Martellino 2i.fi 

Tvgil (A. Merola) 20.4 

Agello <D Montuori) 20.6 

Gran Sasso (D. Quarneti) 22.» 
Seano (Al Cirognani) 23.1 
Corfinlo (R Capanna) — 
Metri 2020: 

Lar (M Capanna) 22 

Scetticismo (Ar Cicognar.i) 203 
N.F.: Scetticismo. Agello. Idrico 

VI CORSA - PR TF.RMINIO 

(L. 2.100 000) 

Metri 2000: 

Esine (D Quameti) 21.1 

Osiglia (U Bottoni) 21,3 

laagub (Al Cicognnnaai) 19.9 
Pretorio (M. Molesìni) 20.7 
Queen Gabry (G Ossani) 22.1 
Metri 2020: 

Fotfa |L Bergami) 20.1 

N.F.: Fosfa. Queen Gabry 

VII CORSA - PR- TERRANOVA 

(T„ 750 000) 

Metri 2000: 

Preziosa (Ar. Cicognar.i) 203 
Cesarono (F Barberini) 203 
Swansea (U Bottoni) 203 
Lenin (M D'Errico) 21.4 

Metri 2020: 

Smarca (E Lizzi) 223 

Mare (M Capanna) 21.9 

Opus Jet (G. Ossani) 213 
N F : Preziosa. Cesarono 

VIII CORSA - PR. TRIGOSO 

<L 609 000, band.) 

Metri 2000: 

Gonfalone (P. Chiaverini). 243 
San Maarco (A Spadera) 27.7 
Nieora <F Pappadia) 243 

Gracola (E Martellino 22.6 
Metri 2029: 

Farstanno (M Molesini) 22 
Rio de Prato (M Capanna) 2:.7 
Alfonso 1D Quameti) 23.5 
N.F : Gracola, Rio de Prato 
Duplice accoppiata: 3 e 8. corsa 

I nostri favoriti 


A Napoli 


TROTTO tore 29.43) 

1. CORSA: Qaanlna e Qu- 
blena; 2 CORSA: Visigoto. Fo¬ 
resta! e Poker; 3. CORSA: Ga- 
brtelleac e Mnntese; 4. COR¬ 
SA: Gaza L Unzlo e Revlon; 
5. CORSA: Tirreni», Dnpondlo 
e VapHo; 9. CORSA: Oronto e 
Agnena: 7. CORSA: Oratorio. 
Masealalto e Ambrnccla; 8 
CORSA: Scocclna Delle Valli. 
Otero e Cockney. 

A Montecatini 

(TROTTO (ore 21,19) 

1. CORSA: Giunone e Vic¬ 
toria: 2 CORSA: turni niello e 
Ktnley: 3. CORSA: Solange. 
Verdeluna e Telado; 4. COR¬ 
SA: Alato. Afala e Marminl; 

5 CORSA: Qutsbo e Batan; 

6 CORSA: Campanile e Car¬ 
dino; 7. CORSA: I.mnslng Ba¬ 
ri over e Fiesce; 8. CORSA: Con¬ 
cilio, Vigo 9 Avetrana- 


Che poi un Motta e un Dan¬ 
celli diano qualcosa di più di 
un Gimondi e di uno Zilioli, 
tanto per fare un esempio, ciò 
non sarà determinante in vi¬ 
sta dell’obbiettivo finale: l’ob- 
biettivo di giungere in piena 
forma a Imola, quando i chi¬ 
lometri saranno 2H0 e sotto il 
telone rosso sventolerà la ma¬ 
glia iridata. 

Vogliamo dire che il tempo, 
pur essendo ristretto, ci pare 
sufficiente per aggiustare la 
pedalata, per conquistare il 
mordente e l’affondo. Natural¬ 
mente, bisognerà lavorare so 
do. con volontà e coraggio, 
mettendo da parte i timori, le 
perplessità la paura, le rivali¬ 
tà sciocche, del « Pei do io. ma 
non vince lui ». Imola deve 
stare a cuore all’intera pattu¬ 
glia dei candidati, a Imola 
sarà indispensabile andare pre¬ 
parati, uniti: è un momento 
in cui il ciclismo italiano ne¬ 
cessita di un rilancio, e non 

10 diciamo per semplice amor 
di patria, ma tenendo conto 
delle vicende di una stagione 
sin qui deludente sotto ogni a- 
spetto E’ un discorso che ho 
approfondito con Dancelli e il 
bresciano ha capito al volo: 
« Se uno di noi dovesse vince¬ 
re il campionato mondiale, l’in¬ 
tera categoria ne beneficerà ». 
ha giustamente osservato Mi¬ 
chele. E allora, forza ragazzi! 

Dateci un a bella Tre Valli, 
tanto per cominciare. Una Tre 
Valli che per tracciato e tra¬ 
dizione sembra particolarmen¬ 
te favorevole a Gianni Motta, 
vincitore nel ’65, ’66 e *67 e il 
c poker » di Gianni non è da 
escludere, semmai auspicabi¬ 
le. poiché nel quadro dei par¬ 
tecipanti (dieci formazioni, un 
centinaio di concorrenti) col 
numero 56 figura Eddg Merckx 

Avevamo lasciato Merckx a 
Napoli, superbo vincitore del 
Giro e lo ritroviamo in piaz¬ 
za Monte Grappa, sotto un 
cielo balordo che non è il bel 
ciclo di Lombardia, come di¬ 
ce una vecchia canzone. Nien¬ 
te Tour, un campionato belga 
vinta da Stevens e molti cir¬ 
cuiti, molte « kermesse » con 
paghe sul mezzo milione: Eddg 
ha aumentato il conto in ban¬ 
ca e adesso mira ad un fi¬ 
nale di stagione degno del suo 
nome. E sarà appunto Merckx 

11 giudice, il metro di misura 
dei nostri « big ». Conoscendo 
il temperamento del campione 
mondiale, ben difficilmente egli 
s’accontenterà di una prova 
normale, cioè di un impegno 
moderato, e quindi ecco che 
i Motta e i Gimondi sono 
chiamati, doppiamente solleci¬ 
tati ad un « recital » di quali¬ 
tà. Esistono perciò le premesse 
per una bella, esaltante Tre 
Valli. A domani. 

Gino Sala 










f 



MOTTA è il favorito della Tre Valli 


La punzonatura 


Merckx: «Se mi 
batteranno, pazienza 


Dal nostro inviato 

VARESE. 19 

Merckx è un pochino pallido 
e un pochino diplomatico. Sa¬ 
luta le persone ammesse nel 
recinto di piazza Monte Grap¬ 
pa. firma gli autografi dei ra¬ 
gazzini che sgusciano dalle 
transenne e risponde alle do¬ 
mande dei giornalisti. « Stai 
bene, Eddy? »- « Sfo bene, 

grazie ». « Sei qui per vince¬ 
re? ». « Sono qui per rifare 
la gamba alle lunghe distan¬ 


ti 26 al 28 agosto a Cesenatico 

Processo ad H. H. 2 
e a Benvenuti 


Due « mondiali » 
il 14 settembre 
a Los Angeles 

LOS ANGELES, f 
Il 14 settembre a Los Angeles 
nel corso di una riunione di pu¬ 
gilato in programma ai Coliseum 
due titoli mondiali saranno po¬ 
sti in palio da Carlos Teo Cruz 
e da Raul Rojas. Il primo di¬ 
fenderà il suo scettro dei pesi 
leggeri dall'assalto del messica¬ 
no Mando Ramos il sectttdo, 
campione del mondo dei piuma 
versione W.B.A., affronterà il 
giapponese Sho Saljyo. Entram¬ 
bi i combattimenti saranno di¬ 
sputati sulle quindici riprese. 

Sarà «mesta la prima volta che 
Cruz difenderà il suo titolo dopo 
averto conquistato il 21 giugno 
battendo ai punti II portoricano 
Carlos Ortiz; Cruz ha ottenuto 
51 vittorie della quali 22 per 
k.o., è stato sconfitto 14 volte 
e due incontri sono terminati in 
parità. Il suo awartarfo è gio¬ 
vanissimo, solo 19 anni, ed ha 
conquistato 2| vittori# rimanen¬ 
do sconfitto solo duo volto. Il 
ruolino di marcia di Rojas con¬ 
ta 3$ vittorie e due tele scon¬ 
fitte mentre quello dello sfidan¬ 
te Saijyo 36 vittoria a nova scon¬ 
fitta. 


CESENATICO. 9. 

Promosso dall’Azienda di Sog¬ 
giorno e Turismo di Cesenati¬ 
co. dal 26 ai 23 agosto si svol¬ 
gerà l'orma! tradizionale * Con¬ 
vegno calcistico ». il quarto del¬ 
la serie, che sarà arricchito 
quest’anno da un « Convegno 
pugilistico s 

Dopo Edmondo Fabbri e Giu¬ 
seppe Pasquale, sarà il turno 
quest'anno di Henberto Herre- 
ra. Il tecnico paraguayano che 
guida la Juventus a essere « pro¬ 
cessato » la sera del 26 al Palaz¬ 
zo del Turismo Rognoni sosterrà 
la pane del pubbl.co accusatore, 
mentre Giovannmt. Morini e 
Scarambone rappresenteranno 
la parte civile La difesa é 
stata affidata a Bardelli. Bre¬ 
ra, Ghìrelli e Panza La giu¬ 
ria. presieduta da Zanetti, sa¬ 
rà composta tra gli altri da cam¬ 
pioni del passato come Boniper- 
tL Meazza. Ghezzi. esponenti di 
società come Moratti. Baglini, 
Mazza. GlordanettL Pianelli, 
Venturi. Marras e Carraro. 

Imputato per 11 « Convegno 
pugiltstlco ». che si terrà 11 po¬ 
meriggio del giorno successivo, 
sarà 11 compone del mondo dei 
pesi medi Nino Benvenuti. Il 
triestino sarà giudicato da un 
tribunale presieduto da Engo 
Tortora P M sarà Boschi; rap¬ 
presenteranno la parte civile 
Del Buono. Dominici e Gherar- 
duccl; difensori Brera. Ginepro, 
Roveri e Tommasi Zanetti pre¬ 
siederà la giuria delia quale fa¬ 
ranno parte dirigenti pugilistici 
(Podestà ed Evangelisti), gior¬ 
nalisti ed esponenti del pugila¬ 
to come Libero Cecchi, Barra- 
vecchia e B ranch Ini. 
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Per i premi di reingaggio 


I titolari «viola» 

• * / , , * 

' * / » 

tutti in • ■ ■ V 


disaccordo 


Lunedì in ritiro andranno solo i rincalzi? 


M ... 


ze. Dopo il Giro d’Italia ho di¬ 
sputato numerose riunioni in 
circuito, ma non ho più visto 
le salite... ». e Significa che il 
traguardo di domani ti lascia 
indifferente? ». « Non esage¬ 
riamo. Sapete bene che a nes¬ 
suno piace farsi staccare e 
tantomeno a me. però se mi 
batteranno, pazienza... ». 

Il discorsetto di Merckx vie¬ 
ne riportato a Gimondi che a 
sua volta commenta : c Merckx 
o non Merckx. ognuno ha i suoi 
guai da risolvere ». E Motta 
dichiara: « Merckx bloccherà 
la corsa? Può darsi, ma non 
sarà prudente pedalare esclu- 
siramente alla ruota del bel¬ 
ga. Io miglioro, vincere è sem¬ 
pre difficile, proverò... ». Zi- 
Itoli è tranquillo e nello stes¬ 
so tempo sincero, c Nel Giro 
del Lazio sono andato forte 
perche gli altri camminavano 
piano. L'anello di Imola mi ha 
stancato e ciò significa che le 
mie condizioni atletiche la¬ 
sciano a desiderare Soffro pa¬ 
recchio. troppo in salita, anzi 
oggi come oggi ho un rendi¬ 
mento insufficiente per aspi¬ 
rare alla maglia azzurra. Non 
doressi progredire, n L ugo sa¬ 
rò io a chiedere al signor Ric¬ 
ci di non selezionarmi ». 

Auguri a ' Zi boli e buona 
giornata a Michelotto il quale 
dice: * Per me la Tre Valli 
sarà decisiva. Una speranza 
dì entrare in squadra ce l'ho, 
ma dovrò ottenere un ottimo 
risultato domani ». Salta su 
Piazza. « Io ho messo il cuore 
in pace, sono al di sopra del 
peso forma di quattro chili, e 
pensare che ogni giorno mi 
faccio il Campo dei Fiori. Mi¬ 
stero. Forse mi vedrete in pri¬ 
ma linea al Giro di Lombar¬ 
dia: adesso mi difendo fino 
ai 120-130 chilometri, poi re¬ 
trocedo... ». 

I « Filotex » sbrigano i pre¬ 
liminari guidati dal massag¬ 
giatore < Carbonin ». Bartoloz- 
zi è rimasto a casa per i fu¬ 
nerali del padre. Vivissime 
condoglianze all'amieo Walde* 
maro. Nessuna notizia di Bi- 
tossi e Colombo che evidente¬ 
mente non hanno voluto rinun¬ 
ciare alle « kermesses » di 
Francia. Ricci non brontola, 
ma si vede bene che prefe¬ 
rirebbe avere i due sott’oc- 
chio. E se Bitossi fallisse il 
Giro di Romagna? 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 9 

Come era nelle previsioni 1 
dirigenti delia S.pJt. Fiorenti¬ 
na si trovano nei guai a cau¬ 
sa dei premi di remgaggio per¬ 
chè la maggioranza dei tito¬ 
lari non intende accettare le 
condizioni proposte dai Con¬ 
siglio e se domani il Presiden¬ 
te Baglini non sarà riuscito 
a trovare un accordo, lunedì 
mattina 1 ‘allenatore Pesaola 
rischia di partire per il ro¬ 
mitaggio di Acquapendente 
con i soli rincalzi e qualche 
titolare. La ragione di ciò è 
nota e l’avevamo prospettata: 
il Consiglio di Amministrazio¬ 
ne nel mese scorso si è riu¬ 
nito e ha stabilito l’ammon¬ 
tare del premi, sulla base del 
plafond previsto nel bilancio. 
E’ evidente che i dirigenti vio¬ 
la nella cifra messa a dispo¬ 
sizione per questa delicatis¬ 
sima operazione, hanno tenu¬ 
to conto non solo del valore 
dei singoli elementi, ma an¬ 
che del loro rendimento, dei 
gol segnati e delle rispettive 
età. Per intendersi un gioca¬ 
tore che nella scorsa stagio¬ 
ne ha ricevuto dodici milioni 
quest’anno ne verrebbe a per¬ 
cepire quattordici-quindici: un 
aumento — media del venti- 
venticinque per cento. — Ma 
come accade e come accadrà 
fino a quando non saranno 
varate delle leggi ben preci¬ 
se, 1 giocatori più quotati e 
più popolari non si acconten¬ 
tano del venti-venticinque per 
cento di anniento. 

C’è qualcuno che ha avan¬ 
zato una richiesta dell’ottanta 
per cento di aumento ed è 
per questo che le tratta¬ 
tive (specialmente con De Si¬ 
sti, Maraschi. Amarildo e Riz¬ 
zo) si presentano quanto mai 
difficili. A questo punto resta 
da vedere chi avrà la forza 
di non mollare. 

Il dirigente Sergio Ristori, 
che fino ad oggi si è incon¬ 
trato con tutti i giocatori con¬ 
vocati, ha prospettato loro le 
nuove condizioni che, ripetia¬ 
mo, nella maggioranza dei ca¬ 
si, sono sensibilmente miglio¬ 
rate. Nonostante ciò Manchi, 
De Sisti, Superchi, Maraschi, 
Bandoni, Chinrugi. Stanziai, 
Ferrante, Brlzi, Rizzo e Mer¬ 
lo non hanno accettato. Per 
U momento hanno firmato so¬ 
lo Pirovano, Rogora, Cencet- 
ti, Mariani, Gallo, Bertogna, 
Del Fabbro, vale a dire la 
maggioranza dei rinc’zl. 

Cosa, chiedono i « ribelli »? 
Un sostanziale aumento del 
premio. Come lo giustificano? 
Facendo rilevare che i gio¬ 
catori di calcio non hanno 
alcuna previdenza ed assicura¬ 
zione. Ed in effetti non han¬ 
no tutti i torti, poiché, come 
è noto, i calciatori professio¬ 
nisti solo da un paio di sta¬ 
gioni hanno un piccolo rim¬ 
borso spese (circa il dieci 
per cento) in caso di malattia 
di un loro familiare. Ma si 
tratta di poca cosa nei con¬ 
fronti di qualsiasi professio¬ 
nista. 

Per suo conto la S.p.A. Fio¬ 
rentina tanto per citare una 
delle trentasei società profes¬ 
sionistiche, fa questo discor¬ 
so: ogni anno incassiamo dai 
seicento ai seicentotrenta mi¬ 
lioni, dai quali va tolto il qua¬ 
ranta per cento di tasse che 
finisce nelle casse dello Stato. 
Con i trecentosessanta-trecen- 
tottanta milioni che rimango¬ 
no si arriva giusti a coprire 
le spese di gestione: la Fioren¬ 
tina — che rispetto ad alcune 
società del nord e del sud non 
concede grossi premi di ingag¬ 
gio — spende un milione al 
giorno per il mantenimento 
della società. Infatti se in una 
stagione la squadra non rie¬ 
sce a mantenersi nelle prime 
posizioni e non prosegue la 
Coppa Italia o qualche altra 
Coppa internazionale, il bilan¬ 
cio di previsione salta ed 11 
deficit aumenta. 

Come si vede la situazione 
è quanto mai ingarbugliata, 
poiché sia i « prestatori d’ope¬ 
ra » che i ■ datori di lavo¬ 
ro » hanno ragione. Quindi il 
problema è molto più vasto, 
investe la strutturazione dei 
calcio italiano ed è per que¬ 
sto che occorreranno nuove 
leggi che prevedano, da una 
parte lo sgravio fiscale per le 
società (attraverso la legge che 
riconosca le S.p-A. senza sco¬ 
po di lucro e allo stesso tem¬ 
po che preveda il ribasso dei 
prezzi di ingresso agli stadi, 
il risarcimento dei danni che 
ne verrebbero a subire le am¬ 
ministrazioni comunali, il raf¬ 
forzamento dei vivai e l’am¬ 
pliamento delle attrezzature) e 
dall’altra il riconoscimento del 
calciatore professionista qua¬ 
le prestatore d’opera e come 
tale retribuito ed assicurato 
come un qualsiasi lavoratore. 

Problemi questi urgenti che 
non potranno essere risolti so¬ 
lo nell’ambito della Federcal- 
cio, ma a livello politico. 

I. C. 


Praga chiederà 
le Olimpiadi 1980 

CITTA’ DEL MESSICO. 9 
La città di Praga chiederà di 
essere designata quale sede del 
le Olimpiadi del 1980. Lo ha 
annunciato a Città dei Messico 
il ministro per la Cultura e l'In¬ 
formazione cecoslovacco Miro- 
slav Galuska durante una visi¬ 
ta agli impianti sportivi prepa¬ 
rati in vista delle prossime O- 
limpiadi. 1 


Livorno: Rigotto 
suirAventino 

LrVORNO. 9 

Dopo raccordo di Albrigi e 
di Gualtieri con la società ama¬ 
ranto. accordo raggiunto dai 
due giocatori l'altra sera doj>o 
un colloquio avuto con i diri¬ 
genti il Livorno si tiova ora 
nel ritiro di Gavinana a ranghi 
ptessociiò completi Mancano in¬ 
fatti all'appello Rigotto e Zani; 
per quest'ultimo si tratta di 
una mancanza forzata in quan¬ 
to è militate e aspetta la pri¬ 
ma licenza per trovare l'accor¬ 
do con la società, accordo che 
non dovrebbe costituire diffi¬ 
coltà. 

Più complesso il caso di Ri¬ 
gotto. L'ex atalantino dopo nu¬ 
merosi colloqui con ì dirigenti 
unionisti è partilo per la vil¬ 
leggiatura senza aver firmato 
ma si è appreso ieri sera che 
la società ha inviato al giocato 
re un telegramma per un ul¬ 
timo colloomo nel quale si spe 
ra di portare l'ala sinistra a 
posizioni meno intransigenti e 
più ragionevoli. 

Nel ritiro dj Gavinana sono 
presenti i seguenti quadri: Rel- 
hnelli. Cori, Vannoni (portie¬ 
ri): Lessi. Baiardo. Calvani 
(terzini): Caleffi. Cairoli. Azza- 
li. Alessio (mediani): Santon. 
Santonico. Cella. Zanardello. 
Agostini. Gualtieri e Albrigi 
(attaccanti). 

II ritorno in serie è previsto 
per il 24 agosto. 
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DE SISTI è uno dei giocatori viola che ha chiesto di più 


La preparazione dei giallorossi 


D'Amato s'Infortuna: 
a riposo per 5 giorni 


Nostro servizio 

SPOLETO. 9. 

Tutto procedeva secondo i 
piani prestabiliti. I giallorossi 
stavano entrando in dimesti¬ 
chezza con H. IL e con i suoi 
metodi di allenamento, quando 
all'improvviso è arrivata la pri¬ 
ma « grana ». Vito D'Amato, 
nell’eseguire alcuni esercizi 
scioglimuscoli si è infortunato. 
Il giocatore ha avvertito un for¬ 
te dolore ai muscoli dorsali e 
ha dovuto mettersi a sedere in 
panchina e ha continuato cosi 
a seguire, fino alla fine. Tallo¬ 
namento dei compagni. 

Questa proprio non ci voleva. 
Figuratevi poi il malcontento 
di Herrera. che aveva già brut¬ 
ta cera per aver saputo che da 
più parti si mormora su un 
possibile passaggio di Pizzabal- 
!a all'lnter. con la riapertura 
delle liste di novembre. H c ma¬ 
go * ha ribadito che sia Pizza- 
balla che Ginulfi non si tocca¬ 
no anzi, ha assicurato che Lin¬ 
eerà immediatamo^e i! » Piz¬ 
za » in campionato, in modo da 
tacitare ogni manovra. 

Noi siamo d'accordo con lui. 
sarebbe ve-amente un grosso 
errore quello di cedere Pizza- 
balla, soprattutto 'e si tiene 
conto come ha fatto rilevare 
lo stesso H H.. che Slocchim è 
ancora immaturo, anche se 
bravo. 

Visitato a Spoteto dal dottor 
Di Martino e dal dottor Ga- 
sperini è stata riscontrata a 
D’Amato una lombaggine, il che 

10 terrà fermo 4 o 5 giorni e 
poi potrà riprendere gradual¬ 
mente la p-eparazione. 

Tutti i giocatori si sono detti 
soddisfatti di po*e-si aUeni-e 
al « Flamirro ». un po’ meno 
!o è stato He~re*a che si è ram¬ 
maricato della mancata presen¬ 
za del pjbbl'oo. m quin’o. se¬ 
condo il regolamento del CONI, 
esso non potrà accedervi. 

Comunque già fin d'ora il la¬ 
voro di H H. iocomincia a dare 
i suoi frutti: non solo tutti sgob¬ 
bano di buona Iena, ma un 
clima di emulazione sì è rmria- 
dnxrto di tutti. 

Per quanto riguarda i re in¬ 
gaggi Pizzaballa e Sirena han¬ 
no firmato, dopo Capello. Salvo- 
ri e Taccola. Manca Santarini 
che dovrebbe mettere nero s j 
bianco questa sera o al più tar¬ 
di domani, mentre più 
ie appare l'accordo con Cordo¬ 
va. Bet. Ferrari e Ginulfi. ma 
sicuramente tutto si risolverà 
ne! nrehore dei modi. 

Ma H H. non è affatto preoc¬ 
cupato per i reineaggi. la sua 
unica p-eoccupaz ; one. k> dice 
ai quattro venti, è poter aver 
a novembre questa benedetta 
seconda < (unta ». 

E che ciò k> preoccupi terri¬ 
bilmente lo dimostra un bana¬ 
le esempio: oggi durante l'eser¬ 
cizio di « slalom » (del tutto si¬ 
mile a quello delio sci e cioè 
consistente nel passare a forte 
velocità zigzagando tra un palo 
di ferro e l’altro, sistemati a 
debita distanza da H H.), Tac¬ 
cola è stato preso dallo spirito 
di emulazione nei confronti di 
Cordova, ed è partito sparato. 

11 « mago » ha tremato, si è 
avvicinato al giocatore e gli ha 
detto: c Tu sei l’unico che può 
andare piano, certo sempre en¬ 
tro certi valori. Se ti fai male 
tu sono un uomo rovinato ». 

g. m. 


La Lazio guarda all’8 settembre 

Lorenzo pensa 
già al «derby» 


Nostro servizio 

ABETONE. 9 

Dopo la giornata i relax » di 
Ieri, oggi lavoro duro per 1 
bianeazzurri agli ordini di Don 
Juan Due sono state le sedute 
di allenamento, una «cioglimu- 
scoli. l'altra sulla palla 

Lorenzo sta ricarieando 1 
suoi, anzi li sta galvanizzan¬ 
do. quasi a voler emulare UH. 
del quale i giornali parlano a 
josa Noi. in un primo tempo, 
eravamo rimasti piuttosto stu¬ 
piti dell'inizio a tutta birra 
della preparazione Un po' riu¬ 
scivamo a giustificarlo col fat¬ 
to che. vuoi o non vuoi, mo¬ 
destia o non modestia. la La¬ 
zio punta le sue carte al ritor¬ 
no m serie A (Soldo, a questo 
proposito e «tato esplicito que¬ 
sta mattina- * Leggo che noi 
dovremmo fare un campionato 
di transizione Ma che transi¬ 
zione. noi vogliamo tornare In 
A e vedrete cosa saremo ca¬ 
paci di fare») 

Poi è stato Io stesso Lorenzo 
ad aprirci gli occhi. Don Juan 
sta preparando la squadra per 
il • derby » di Coppa Italia del- 
1 3 settembre e fa già pretatti- 
ca Pensa che la Roma invierà 
qualche * sp:a I per osservare 
la preparazione della squadra, 
ma ha tenuto a ribadire che la 
formazione che UH si troverà 
di fronte egli la schiererà sol¬ 
tanto all' » Olimpico ». seduta 
stante 

Si è parlato anche del pro¬ 
cesso del 1 ottobre Cei. Go¬ 
vernato. Di Vincenzo e Morto¬ 
ne dovranno presentarsi dinan¬ 
zi al magistrato di Lecco per 
rispondere degli incidenti avve¬ 
nuti a Lecco, durante la parti¬ 


ta I.ecco - Lazio dello scorso 
campionato I giocatori sono 
ottimisti e si affidano alla giu¬ 
stizia Il presidente Lcnzlni * 
atteso per domani da Milano 
dove Ila portato in porto la 
cessione di Mari all'Alessandria 
Intanto domenica è in pro¬ 
gramma la prima partita re¬ 
golamentare contro il Pievepe- 
I.igo arbitro Lorenzo Quin¬ 
di lunedi, se non giungeranno 
notizie dalla Spagna per una 
tournee in quel paese, la comi¬ 
tiva biancazzurra dovrebbe tra¬ 
sferirsi a Cerveteri per conti¬ 
nuare la preparazione 

s. r. 


VACANZE LIETE 


RIMIMI - PENSIONE VAJON - 

Via Aleardi • Tel. 24413. — La 
pensione ideale per chi vuol 
passare splendide vacanze - 
Settembre J r <00 tutto compreso 
Interpellateci 


RIVAZZURRA DI RIMINl - 

PENSIONE LARIANA - Vi» 
Bergamo 9. Tel. 30.340 (\ici- 
ntss ma mare). Camere acqua 
calda e fredda. Ambiente fa¬ 
miliare. Settembre 1500-1600. 
Interpellateci. 


SIP 


SOCIETÀ ITALIANA PER L'ESERCIZIO TELEFONICO p. a. 
Sede in Torino 

Aumento del Capitate Sociale a L 400.000.000.000 

CONSEGNA CERTIFICATI DEFINITIVI 

La Società informa ! Signori Azionisti che l’emissione deilo 
nuove azioni per l'aumento del capitale sociale da 
L. 360 000 000 000 a L. 400.000 000.000. conclusosi l'il dello 
scorso mese, è stata ultimata e che tutti I n. 170.318 
certificati emessi sono stati consegnati alle singola Fisso 
incaricate. 

I Signori Azionisti possono quindi procedere all immediato 
ritiro dei nuovi certificati definitivi di loro spettanza, 
consegnando allo sportello presso il quale è stata eseguita' 
l'operazione di aumento il tagliando non trasferibile ritirato 
all'atto della sottoscrizione. 
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La riforma dell'attuale 
sistema del collocamento 
che i parlamentari del PCI 
hanno presentato al Senato 
prima delle ferie estive e 
che più sotto riassumiamo, 
è rivendicata da lungo tem¬ 
po dai lavoratori, per la 
cui conquista hanno soste¬ 
nuto durissime lotte. Il si¬ 
stema vigente, risalente al 
1949, rispecchia, in conse¬ 
guenza della difficilissima 
e tumultuosa situazione di 
disoccupazione del dopo¬ 
guerra, essenziali esigenze 
di carattere assistenziale e 
protettivo. 

La struttura del servizio, 
burocratica e centralizzata 
consentendo tutta una serie 
di deroghe che di fatto an¬ 
nullano il principio costitu¬ 
zionale di parità che do¬ 
vrebbe presiedere alle scel¬ 
te nell’avviamento al lavo¬ 
ro, ha favorito l'insorgere 
di preoccupanti fenomeni 
di abuso, di favoreggiamen¬ 
to e di discriminazione. 

I datori di lavoro hanno 
potuto cosi continuare ad 
esercitare una facoltà di 


libera scelta quasi incondi¬ 
zionata. 

■ Una riforma del colloca¬ 
mento non può non tenere 
conto delle profonde modi¬ 
ficazioni intervenute nella 
situazione politica ed eco¬ 
nomica del Paese e deve 
corrispondere alle caratte¬ 
ristiche di una economia in 
sviluppo, alle sue esigenze 
tecnico-produttive e ad una 
manodopera sempre meglio 
qualificata, nel quadro di 
una politica che garantisca 
la piena occupazione. 

Il servizio pubblico di av¬ 
viamento al lavoro deve 
corrispondere ad inderoga¬ 
bili esigenze di ordine so¬ 
ciale e di pubblico interes¬ 
se. e deve aderire ai com¬ 
piti istituzionali che na¬ 
scono da una politica di 
sviluppo economico pro¬ 
grammato c dalle nuove 
strutture regionali dello 
Stato. Esso deve essere in 
grado di intervenire come 
forza di stimolo e di pro¬ 
pulsione sia sugli organi 
preposti alla rtrogramma- 
zione economica che su 


quelli preposti alla prepara¬ 
zione e riqualificazione pro¬ 
fessionali. 

Al lavoratore iscritto nel¬ 
le liste del collocamento, 
deve essere garantita una 
condizione di assoluta pari¬ 
tà, nell'avviamento al lavo¬ 
ro ed il pieno riconosci¬ 
mento delia sua qualifica 
professionale e delle sue 
capacità tecniche. Col deca¬ 
dimento della richiesta no¬ 
minativa. deve essere affer¬ 
mato l’obbligo di assunzio¬ 
ne secondo le indicazioni 
dell'ufficio di collocamento, 
pena severe sanzioni per gli 
inadempienti. 

Lo Stato deve assumersi 
il finanziamento del servi¬ 
zio nazionale del colloca¬ 
mento, che deve essere af¬ 
fidato unitariamente alle 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori. 

Verso il cittadino costret¬ 
to contro la propria volon¬ 
tà alla disoccupazione, oc¬ 
corre superare la mortifi¬ 
cante concezione di assi¬ 
stenza caritativa che è alla 
base dell’attuale sistema. 



Lavoratori in cerca di occupazione davanti ad un ufficio di collocamento. 


I parlamentari del PCI per un servizio nazionale 



Il TITOLO I del progetto 
di legge del PCI stabilisce 
la norma istitutiva del ser¬ 
vizio di collocamento con 
personalità giuridica di ente 
di diritto pubblico. 

Il Comitato di collocamento 
nazionale effettua ravviamen¬ 
to al lavoro; cura la più con¬ 
veniente utilizzazione della 
manodopera in relazione ai 
piani di sviluppo economico 
programmato, per la cui for¬ 
mulazione collabora con gli 
organi preposti alla program¬ 
mazione economica e con quel¬ 
li della formazione e riqualifi¬ 
cazione professionale; tutela 
e assiste i lavoratori che si 
trasferiscono all'estero o nel 
territorio nazionale; ammini¬ 
stra il Fondo per l’assistenza 
ai lavoratori trasferiti e per 
la spesa di gestione del ser¬ 
vizio. 

STRUTTURA 
DEL SERVIZIO 

Il TITOLO II. suddiviso in 
5 capi, tratta della struttura 
del servizio di collocamento, 
della composizione degli or¬ 
gani di direzione e delle loro 
competenze. 

Al capo p si dispone che il 
servizio la cui spesa è a ca¬ 
rico dello Stato, sia diretto 
democrattcamente dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali, median¬ 
te proprie rappresentanze uni¬ 
tarie negli organi nazionali, 
regionali, provinciali e comu¬ 
nali, ed è rappresentato nei 
comitati interministeriale e re¬ 
gionali per la programma¬ 
zione e negli organi naziona¬ 
le e regionali preposti all’o- 
rientamento ed alla formazio¬ 
ne professionale dei lavora¬ 
tori. 

Il ministro del Lavoro e 
della Previdenza sociale: eser¬ 
cita il controllo di legittimità 
sugli atti relativi al funziona¬ 
mento del servizio di colloca¬ 
mento; nomina il Comitato na¬ 
zionale del servizio di collo¬ 
camento; decreta la concessio¬ 
ne dei sussidi straordinari di 
disoccupazione proposti dal 
Comitato nazionale del servi- 
rio di collocamento; emana il 
regolamento di applicazione 
della presente legge, proposto 
dal Comitato nazionale del 
servizio di collocamento. 

Sono organi delle istanze 
del Servizio di collocamento 
nazionale: i comitati, gli uffi¬ 
ci di presidenza, i direttori ed 
i collegi dei sindaci revisori. 
I membri dei Comitati sono 
designati dalle rispettive as¬ 
sociazioni e durano in carica 
4 anni. 

Il capo II tratta degli or¬ 
gani della direzione nazionale 
del Servizio di collocamento 
che sono: il Comitato naziona¬ 
le. l’ufficio di presidenza, il 
direttore generale, il collegio 
dei sindaci revisori. 

Il Comitato nazionale è no¬ 
minato con decreto del mini¬ 
stro del Lavoro e della Pre¬ 
videnza sociale ed è compo¬ 
sto: da 21 membri in rappre¬ 
sentanza unitaria delle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali più rap- 

resentative dei lavoratori: da 

rappresentanti per ci?scuna 
categoria dei datori di lavoro 
dell’industria, dell'agrirohura. 
del commercio, del credito e 
dell’artigi anato. 

Le funzioni di segretario so¬ 
no espletate dal direttore ge¬ 
nerale. 

A titolo esemplificativo rias¬ 
sumiamo l'articolo che si ri¬ 
ferisce ai compiti del Comi¬ 
tato nazionale: nomina l’Uffi¬ 
cio di presidenza: designa una 
sua rappresentanza nel Co¬ 
mitato interministeriale per 
la programmazione e nell’or¬ 
gano nazionale preposto allo 
orientamento e alla formazio¬ 
ne professionale dei lavora¬ 
tori; regola a livello naziona¬ 
le la distribuzione della ma¬ 
nodopera disponibile e cura 
il suo inserimento nei piani 
di sviluppo programmato; for¬ 
mula proposte per preparare 
la manodopera che abbisogna 
di acquisire, migliorare o 
cambiare qualifica o specia¬ 
lizzazione; cura l’organizzazio- 
m dell’ufficio di ricerche e 


studio dei fenomeni del mer¬ 
cato del lavoro; formula le 
disposizioni per tutto quanto 
attiene il reclutamento e - il 
collocamento della manodope¬ 
ra, la tutela e l'assistenza de¬ 
gli emigranti all'estero e al¬ 
l'interno, l’organizzazione tec¬ 
nica e il funzionamento dei 
servizi, l'utilizzazione e la di¬ 
sciplina del personale; designa 
i rappresentanti del Servizio 
di collocamento nelle delega¬ 
zioni di governo per la stipu¬ 
lazione di accordi con Paesi 
stranieri per il trasferimen¬ 
to. la tutela e l’assistenza dei 
lavoratori e dei loro familia¬ 
ri. propone al ministro degli 
Esteri la nomina degli assi¬ 
stenti del Servizio di colloca¬ 
mento presso le ambasciate 
e i consolati dei Paesi d’im¬ 
migrazione; nomina il diret¬ 
tore generale, i comitati del 
Servizi di collocamento regio¬ 
nali e delle sezioni provincia¬ 
li, i direttori regionali e pro¬ 
vinciali; propone al ministro 
del Lavoro e della Previden¬ 
za sociale il regolamento di 
attuazione della presente leg¬ 
ge e le sue successive modi¬ 
ficazioni; approva e modifica 
il regolamento organico del 
personale e adotta i provve¬ 
dimenti disciplinari e approva 
le promozioni e le note di 
qualifica del personale; am¬ 
ministra il Fondo nazionale 
per la gestione del Servizio 
di collocamento e l’assistenza 
agli emigranti e loro familia¬ 
ri e lo ripartisce in base ai 
preventivi di spesa dei Servi¬ 
zi regionali e delle Sezioni 
provinciali, i cui bilanci so¬ 
no sottoposti alla sua appro¬ 
vazione; decide i ricorsi e le 
azioni legali di sua compe¬ 
tenza; l’Ufficio di presidenza, 
composto dal presidente e da 
due vice presidenti, ha la le¬ 
gale rappresentanza del Ser¬ 
vizio di collocamento, cura 
l'esecuzione delle deliberazio¬ 
ni del Comitato nazionale ed 
esercita il controllo sul fun¬ 
zionamento dei servizi e del 
personale, le cui responsabi¬ 
lità sono di competenza del 
direttore generale. 

I capi ,T, 4 1 e 5\ del titolo 
II stabiliscono quali sono la 
struttura e le funzioni del 
Servizio di collocamento a li¬ 
vello regionale, provinciale e 
comunale. 

I criteri che informano que¬ 
sta parte del disegno di leg¬ 
ge sono gli stessi che stanno 
alla base della struttura e del¬ 
le funzioni del servizio di 
collocamento a livello nazio¬ 
nale. 

L’istanza regionale acquista 
nel disegno di legge il rilievo 
che le compete in considera¬ 
zione dei compiti istituzio¬ 
nali che la Costituzione ri¬ 
serva alla Regione in matena 
di programmazione economi¬ 
ca, istruzione professionale e 
assistenza. 

Le norme del Capo V infine 
riguardano la struttura e il 
funzionamento dell’Ufficio di 
collocamento comunale, riona¬ 
le e frazionale. 

LA DISCIPLINA 
DEL COLLOCAMENTO 
(disposizioni generali) 

II TITOLO III tratta della 
disciplina del collocamento 
ed è diviso in cinque capi: 
disposizioni generali, lavoro a- 
gncolo, categorie speciali, im¬ 
migrazione, lavoro a domici¬ 
lio. 

Al capo I, parte generale, 
si indicano 1 criteri della tu¬ 
tela del lavoratore, che con¬ 
sistono nell’assicurargli l’as¬ 
soluta parità di diritto al col¬ 
locamento a parità di condi¬ 
zioni e l’esercizio concreto del 
diritto al lavoro in confor¬ 
mità alla preparazione pro¬ 
fessionale. 

Il datore di lavoro ha l’ob¬ 
bligo di dimostrare al Ser¬ 
vizio di collocamento che il 
prestatore d’opera è adibito 
alle mansioni rispondenti al¬ 
la categoria e alla qualifica 
per le quali è stato richiesto 
e assunto, e che nei suoi con¬ 
fronti sono rispettate le nor¬ 


me contrattuali e di legge in 
tema di igiene, di prevenzio¬ 
ne e di sicurezza sociale. 

L'iscrizione nelle liste di col¬ 
locamento del Comune di re¬ 
sidenza è effettuata secondo 
l'ordine di presentazione del¬ 
le domande raggruppate per 
settori di produzione e nello 
ambito di ciascun settore, per 
categoria, professione, quali¬ 
fica e specializzazione. 

Il diritto di precedenza per 
ravviamento al lavoro è de¬ 
terminato in base alle qua¬ 
lifiche tecnico-professionali, al¬ 
le comprovate esigenze tecni¬ 
che e produttive, al carico 
familiare, all’anzianità di i- 
scrizione nelle liste di collo¬ 
camento. 

Il lavoratore disoccupato 
può chiedere all’Ufficio di col¬ 
locamento del Comune di re¬ 
sidenza il trasferimento nelle 
liste di un altro Ufficio di col¬ 
locamento comunale, rimanen¬ 
do fermo il principio della 
iscrizione in un solo ufficio. 

Il lavoratore che intende 
cambiare categoria o qualifi¬ 
ca presenta la domanda al 


Comitato comunale il quale 
l’autorizza o la respinge. 

E’ vietata e punita l’assun¬ 
zione di qualsiasi prestatore 
d’opera: specializzati, qualifi¬ 
cati e generici, impiegati di 
ordine, di concetto e tecnici, 
personale di custodia e guar¬ 
dia. non avviati dal compe¬ 
tente Ufficio di collocamento. 

E' vietata l’assunzione a ti¬ 
tolo personale. 

I privati e gli entt hanno 
l'obbligo di richiedere, al com¬ 
petente Ufficio di collocamen¬ 
to, i lavoratori da asumere 
alle proprie dipendenze, nu¬ 
mericamente per categoria, 
qualifica - e specializzazione, 
motivando l’esigenza dei re¬ 
quisiti tecnici e professiona¬ 
li richiesti. 

E’ autorizzata la libera as¬ 
sunzione soltanto: per il co¬ 
niuge, i genitori, i fratelli ed 
i figli; per i dirigenti di a¬ 


zienda e segretari personali; 
per i domestici. 

Restano in vigore le norme 
di legge che regolano l'assun¬ 
zione dei lavoratori dello 
spettacolo, la gente del mare 
e deU’aria e i ciechi. 

E* vietata la mediazione an¬ 
che se gratuita. 

In caso di calamità natu¬ 
rali, dalle quali possa conse¬ 
guire il deterioramento di so¬ 
stanze commestibili o di ma¬ 
terie prime o che comporti¬ 
no la necessità di evitare si¬ 
curi danni a persone, cose 
ed impianti, è ammessa l'as¬ 
sunzione diretta di lavorato¬ 
ri, per un periodo massimo 
di tre giorni. 

Nell'avviamento al lavoro 
prp'-^o aziende che abbiano 
in ccedenza effettuato licen¬ 
ziamenti, il diritto di pre¬ 
cedenza assoluta è riservato 
agli ex dipendenti ancora 
iscritti nelle liste di colloca¬ 
mento. 

Ogni Ufficio di collocamen¬ 
to comunale attua un servizio 
informativo per rendere pub¬ 


bliche le domande e le offer¬ 
te di lavoro. 

Gli eventuali accertamenti 
fisico-psichici attitudinali nei 
confronti dei lavoratori, al¬ 
l’atto dell’avviamento al la¬ 
voro, debbono essere eseguiti 
da un organo sanitario pub¬ 
blico. 

PER LA MANODOPERA 
AGRICOLA 

In ogni ufficio di colloca¬ 
mento comunale è istituita 
una commissione per l’avvia¬ 
mento al lavoro della mano¬ 
dopera agricola. 

Nelle frazioni con oltre 50 
lavoratori iscritti nelle liste 
di collocamento, è nominato 
un coadiutore frazionale. 

La commissione comunale è 
composta da tre membri de¬ 
signati dalle organizzazioni dei 
lavoratori dipendenti dell’agri¬ 


coltura aderenti alla CGIL, al¬ 
la CISL ed alla UIL, e dal 
collocatore comunale, che la 
presiede. 

Le commissioni comunali: 
compilano gli elenchi e deter¬ 
minano la graduatoria di av¬ 
viamento al lavoro degli iscrit¬ 
ti nelle liste di collócamento; 
controllano ed accertano che 
i lavoratori avviati al lavoro 
siano adibiti all’attività lavo¬ 
rativa per cui sono stati ri¬ 
chiesti, siano retribuiti in mi¬ 
sura non inferiore a quella 
prevista nei vigenti accordi 
sindacali, e che nei loro con¬ 
fronti siano rispettate le nor¬ 
me di protezione sul lavoro; 
preparano per ciascun lavora¬ 
tore la situazione del lavoro 
prestato e la trasmettono 
mensilmente alle commissio¬ 
ni comunali per l’accertamen¬ 
to dei lavoratori agricoli aven¬ 
ti diritto alle prestazioni pre¬ 
videnziali: assegnano, su ri¬ 
chiesta del singolo lavorato¬ 
re. le qualifiche nrofessionali, 
tenendo conto deeli orienta¬ 
menti fissati nei contratti di 
lavoro vigenti, dell’attività la¬ 


vorativa svolta e degli atte¬ 
stati di competenza pratica e 
teorica conseguiti. 

Gli elenchi debbono conte¬ 
nere oltre alle generalità dei 
lavoratori, l’indicazione della 
loro qualifica professionale e 
delle eventuali qualifiche pro¬ 
fessionali secondarie. Essi so¬ 
no compilati seguendo l’ordi¬ 
ne di iscrizione dei lavoratori 
e vengono aggiornati quoti¬ 
dianamente. 

L'ordine della graduatoria è 
stabilito tenendo conto delle 
giornate lavorative effettuate 
dal lavoratore nei dodici me¬ 
si precedenti la formazione 
della graduatoria stessa, dan¬ 
do la precedenza a coloro che 
hanno effettuato un numero 
minore di giornate lavorative. 

Elenco e graduatoria debbo¬ 
no essere sempre esposti al 
pubblico. 

Gli elenchi debbono essere 
pubblicati negli albi pretori 


dei Comuni per quindici gior¬ 
ni, all’inizio di ciascuna an¬ 
nata agraria. 

Per l'espletamento dei lo¬ 
ro compiti le commissioni co¬ 
munali si avvalgono del per¬ 
sonale degli uffici di colloca¬ 
mento e delle sezione frazio¬ 
nali. 

PER LE CATEGORIE 
SPECIALI 

In ogni sezione provinciale 
del servizio di collocamento 
sono istituiti albi separati per 
le singole categorie, dei mu¬ 
tilati ed invalidi di guerra e 
infortunati civili di guerra, 
degli invalidi e mutilati sul 
lavoro, degli invalidi e muti¬ 
lati civili, dei sordomuti, dei 
tubercolotici, degli orfani e 
vedove per servizio e di mu¬ 
tilati e invalidi per servizio. 

La richiesta di iscrizione 
negli albi è presentata dagli 
interessati, munita della rela¬ 
tiva documentazione, tramite 
gli uffici comunali di colloca¬ 
mento. 

Negli avviamenti al lavoro, 
disposti dagli uffici comunali 
di collocamento, presso im¬ 
prese private o enti pubblici, 
che abbiano un numero di di¬ 
pendenti superiore a 35 è fat¬ 
to obbligo di includere una 
percentuale complessiva del 15 
per cento di lavoratori appar¬ 
tenenti alle categorie indicate 
nel preredente articolo, che 
abbiano i requisiti e la qua¬ 
lifica riconosciuta dalle rispet¬ 
tive associazioni, secondo le 
norme di legge in materia e 
che siano iscritti negli albi 
provinciali. 

In ogni sezione provinciale 
è istituita una speciale com¬ 
missione incaricata di dispor¬ 
re ravviamento al lavoro de¬ 
gli appartenenti alle catego¬ 
rie elencate. 

La commissione è composta 
da due rappresentanti dell'O¬ 
pera nazionale invalidi di 
guerra e da due rappresentan¬ 
ti per ciascuna Associazione 
provinciale degli invalidi e 
mutilati del lavoro, degli inva¬ 
lidi civili, degli orfani e delle 
vedove di guerra, degli invali¬ 
di e mutilati per servizio, del¬ 
le vedove e orfani caduti per 
servizio, dei sordomuti e del¬ 
l’unione lavoratori tubercolo¬ 
tici (ULT). 

La commissione speciale fis¬ 
sa, entro il limite massimo 
del 15 per cento, le percentua¬ 
li spettanti a ciascuna cate¬ 
goria e segnala agli uffici di 
collocamento comunali della 
provincia i nominativi da in¬ 
cludere negli avviamenti a! la¬ 
voro, secondo il diritto di pre¬ 
cedenza risultante dalla gra¬ 
duatoria generale. 

Presso ogni servizio regiona¬ 
le di collocamento è istituita 
una Commissione per coordi¬ 
nare a livello regionale le di¬ 
rettive e ravviamento al la¬ 
voro degli appartenenti alle 
categorie interessate e per t.e- 
cidere i ricorsi presentati av¬ 
verso le decisioni delle com¬ 
missioni provinciali per quan¬ 
to attiene le graduatorie, la 
iscrizione negli albi e gli av¬ 
viamenti al lavoro. 

La commissione è composta 
da due membri per ciascuna 
delle associazioni di categoria 
a carattere regionale. 

Restano in vigore le norme 
di legge che riservano, sulle 
assunzioni effettuate dalla 
pubblica amministrazione me¬ 
diante concorso, una percen¬ 
tuale dei posti alle categorie 
indicate e le norme della leg¬ 
ge 5 marzo 1963. n. 367, che 
riservano ai minorati di guer¬ 
ra determinate percentuali di 
posti disponibili di custodi, 
ascensoristi, magazzinieri, in¬ 
servienti, fattorini nelle pub¬ 
bliche amministrazioni, nelle 
Ferrovie dello Stato e nei pub¬ 
blici trasporti. 


PER GLI EMIGRATI 

Presso il comitato nazionale 
è istituita una sezione speciale 
con il compito di curare i pro¬ 
blemi riguardanti l’emigrazio¬ 
ne della manodopera verso i 
paesi esteri e all’interna del 
Paese, e presso ogni servizio 
di collocamento regionale è 
istituita una Sezione speciale 
per il coordinamento del col¬ 
locamento. 

Il reclutamento dei lavora¬ 
tori disposti a trasferirsi al¬ 
l’estero o in altra località al¬ 
l’interno del Paese viene ef¬ 
fettuato dagli uffici di collo¬ 
camento comunali. 

L’ufficio comunale, a richie¬ 
sta del lavoratore gli fornisce 
tutte le informazioni neces¬ 
sarie e utili sulle condizioni 
di ingaggio e di trasferimen¬ 
to; lo munisce gratuitamente 
dei documenti necessari e del 
biglietto di viaggio per rag¬ 
giungere il centro di smista¬ 
mento regionale; lo sottopone 
gratuitamente agli accerta¬ 
menti sanitari; gli anticipa 4 
mesi di indennità giornaliera 
di disoccupazione. 

Tutte le agevolazioni sono 
estese ai famigliari e al tra¬ 
sporto delle cose. 

Presso le Ambasciate e ! 
Consolati italiani nei Paesi di 
emigrazione agiscono gli as¬ 
sistenti del servizio di collo¬ 
camento, nominati dal comi¬ 
tato di collocamento nazio¬ 
nale. 

Il lavoratore interessato n 
trasferirsi nell'ambito del ter¬ 
ritorio della Nazione presen¬ 
ta richiesta in carta sempli¬ 
ce all'ufficio di collocamen¬ 
to ove risulta iscritto. 

L’ufficio di collocamento del 
comune di destinazione è im¬ 
pegnato a facilitare il lavo¬ 
ratore e la sua famiglia ad 
inserirsi nel nuovo ambiente 
di lavoro e sociale. 

I servizi di collocamento 
regionali interessati a parti¬ 
colari « campagne » agricole 
(monda del riso, raccolta del¬ 
le olive e della frutta ecc.l 
predispongono i piani di as¬ 
sistenza straordinaria e di vi¬ 
gilanza necessari in modo che 
siano congniamente assicurati 
asili nido, scuole materne, i- 
donei mezzi di trasporto, al¬ 
loggi igienici e assistenza sa¬ 
nitaria. 

Gli istituti di patronato e 
le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori sono liberi di svol¬ 
gere attività a tutela dei di¬ 
ritti dei lavoratori emigrati e 
delle loro famiglie, sia all'e¬ 
stero che all'interno del Pae¬ 
se. 

PER IL LAVORO 
A DOMICILIO 

Presso ogni ufficio di collo¬ 
camento comunale è istituito 
un « Registro dei lavoratori a 
domicilio ». nel quale sono i- 
scritti tutti i lavoratori che 
ne fanno richiesta, o che a 
cura degli uffici del comune 
sia accertato che eseguono la¬ 
vori a domicilio. 

FONDO 

PER I LAVORATORI 
ALL'ESTERO 

I! TITOLO IV dispone l’i- 
st ttuzione di un Fondo na¬ 
zionale per l’assistenza ai la¬ 
voratori trasferiti all’estero o 
nel territorio nazionale, e per 
la spesa di gestione del ser¬ 
vizio di collocamento. 

II Fondo è costituito da 
uno stanziamento iscritto an¬ 
nualmente in apposito capito¬ 
lo di spesa del ministero del 
Lavoro e della Previdenza so¬ 
ciale e dai proventi delle con¬ 
travvenzioni sulle violazioni 
delle leggi sul collocamento 
e sulla tutela del lavoro su¬ 
bordinato; è gestito diretta¬ 
mente dal servizio di colloca¬ 
mento nazionale ed è ripar¬ 
tito annualmente secondo le 
esigenze delle singole regioni. 

Infine il progetto predispo¬ 
ne una serie di controlli e fis¬ 
sa l necessari provvedimenti 
di penalità e di ricorso. 


« L’UNITA’ » E I GRUPPI COMUNISTI DEL SENATO 
E DELLA CAMERA INTERROGANO 1 LAVORATORI 

Che cosa deve fare subito 
il Parlamento per mutare 
la condizione operaia 


« l’Unità » ha pubblicato il 2. il 5 e 1*11 
di luglio i testi di tre progetti di l?gg3 
(pensioni, salute e statuto dei diritti dei 
lavoratori», presentati dai parlamentari co¬ 
munisti per modificare profondamente le 
attuali condizioni di vita e di lavoro degli 
operai, dei contadini, dei cittadini lavora¬ 
tori. 

E’ chiaro a tutti che le misure legisla¬ 
tive sono solo un aspetto dell’azione volta 
a cambiare la condizione operaia: esse si 
legano di fatto alle lotte rivendicati *e 
condotte autonomamente dai sindacati per 
l’aumento dei salari, per il potere con¬ 
trattuale sui diversi aspetti del rapporto 
di lavoro. E’ chiaro altresì che il Parla¬ 
mento potrà positivamente legiferare nel¬ 
l'interesse dei lavoratori a condizione, da 
un Iato, che i parlamentari sappiano con¬ 
durre un'azione che sia espressione coe¬ 
rente dei problemi del Paese e dall’altro 
lato che le iniziative legislative abbiano 
il sostegno dell’opinione pubblica, del 
movimento e della lotta delle masse. 

Per realizzare questi obicttivi l'Unità » 


c i gruppi comunisti del Senato e della 
Camera hanno lanciato un grande refe¬ 
rendum democratico attorno ai temi in¬ 
dicati, il cui successo c dimostrato dalle 
numerose lettere che quotidianamente ri¬ 
ceviamo e che solo in piccola parte riu¬ 
sciamo a pubblicare ogni giovedì. 

Rinnoviamo la richiesta ai nostri lettori 
di pronunciarsi sulle leggi che i comuni¬ 
sti hanno elaborato per suggerire miglio¬ 
ramenti, emendamenti, correzioni. Chie¬ 
diamo ai nostri lettori di farci conoscere 
. le loro esperienze sulle varie questioni, 
di suggerire eventuali nuove iniziative, di 
esprimere la loro opinione sui modi più 
efficaci per condurre nel Parlamento e nel 
Paese la lotta per cambiare la condizione 
operaia. 

L'iniziativa de « l'Unità » e dei gruppi 
parlamentari comunisti vuole rappresen¬ 
tare un grande fatto democratico, e pro¬ 
muovere un ulteriore sviluppo dei legami 
già profondi tra i parlamentari comunisti 
e i lavoratori. 



Un motivo di 
fierezza per i 
comunisti italiani 

I.a stampa c la televisione 
italiane che si erano scatena¬ 
te in una campagna scandali¬ 
stica sulle vicende della Ce¬ 
coslovacchia, adesso non san¬ 
no più che pesci pigliare. Par¬ 
lavano di « intervento arma¬ 
to » dcll'Umone Sovietica e, 
ovviamente, sono stati smen¬ 
titi dai fatti; speravano, di¬ 
mostrando la loro miopia, che 
la Cecoslovacchia si staccasse 
dal campo socialista, c qui 
hanno ricevuto la piii grande 
delusione l fatti, insamma, gli 
hanno dato una bella lezione- 
gli servirà per il futura’' Se 
dubito molto Ma questo non 
è neppure tropno importante 
thietto che veramente conta 
è clic il movimento operaio c 
comunista internazionale ha 
ancora una volta dimostralo 
la sua grande capacita di su¬ 
perare contrasti e divergenze, 
attraverso il dibattito v il con 
franto delle diverse opinioni 
nel rispetto delle esperienze 
nazionali 

Le conclusioni degli incontri 
fra i Paesi socialisti svoltisi 
net giorni scorsi devono esse¬ 
re motivo di fierezza partico■ 
larmente per noi comunisti i- 
taliani, che sempre abbiamo 
auspicato l'unità dei Paesi e 
dei partiti comunisti, basata 
siill’uguagliarza e rispettando 
pienamente le d-versc caratte¬ 
ristiche nazionali 

RENZO CARLINI 
( Livorno » 


Sugli avvenimenti cecoslovacchi 
ci sono pervenute numerose Irt- 
tere che sono state attentamente 
prese in consideratone. Vogliamo 
qui rivolgere un particolare un 
grattamento ai lettori 4 Augusto 
RECONEI.I.I (Savona). Carlo PA¬ 
TINI (Milano). S. MOROANTl 
(Milano). Vito TAGLIAVINI (Bo¬ 
logna). M MAGGIO (Milano). 
Rolando PIGONI (Nizza. Francia), 
Roberto PICCHIANT1 (Roma). I. 
RONDA VALLI (Modena). Carlo 
ZANARDI (Parma), Fausto SAL¬ 
VATORI (Roseto degli Abruzzi), 
Catterò SABATINI (Roma), Gabrie 
le VITI (Carrara) 


Di casa in casa 

Nella ]>assata campagna e- 
letterale, a mio avviso, ha a- 
vuto molta importanza la prò- 
jxiganda svolta tn buon nume¬ 
ro da giovani che, di casa in 
casa, nei luoghi più disfio¬ 
rati. in citta e intesi, diffon¬ 
devano materiale propagandi¬ 
stico comunista. Voglio sotto¬ 
lineare l'importanza di que¬ 
sto metodo, che non c qua¬ 
si mai riscontrabile negli al¬ 
tri partiti. 

Penso sia la naturate conse¬ 
guenza della politica condot¬ 
ta dal PCI e dalla sinistra 
unita, che trova grande appog¬ 
gio nelle masse popolari. 

ADRIANO LIRUSSO 
(Rizzi - Udine) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che n scrivo¬ 
no ed i cui scruti non sono 
stati pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabo¬ 
razione e di grande utilità per 
il giornale, il quale terrà con¬ 
to sia dei loro suggerimenti 
che delle loro osservazioni 
critiche. 

Oggi ringraziamo: Ranista 
MOKOCUTTl, I ussemburgo; 
Francesco F , Genova-Pra; N. 
VENUTI, Cascina Pisa; Ludo¬ 
vico SCRINCI, La Spezia; 
Hruno ZANELLATO, Ferrara; 
Aurelio BRAMBILLA. Dresda; 
Roberto LIPPARIN1, Bologna; 
Fianco Bergamo; DF, Fi¬ 
renze; Un gruppo di ex com¬ 
battenti. Tunisi; Giuseppe C’A- 
POCCETTI, Roma: Stefano 
MASCIOLI, La Spezia; Angelo 
FERRARI. Rho, Umberto PI¬ 
LI. Milano; E COSTANEI (al 
quale segnaliamo l’articolo 
pubblicato il 31 luglio>; ('coe¬ 
rente MANZONI, «avellila; 
Vincenzo POTESTIO, Milano; 
Pietro BOHELLI, Lecco; Do¬ 
menico RANETTA, Roma; Car¬ 
lo LEVA. Mortala: It. ROS- 
SELLI, Firenze, luigi AN* 
DRKOLLI, Nichelino; Corrado 
CORDIGLIERI. Bologna; An¬ 
gelo POLI-ITTI, La Spezia; 
Omar COLIIJMI, Modena; Gio¬ 
vanni CAPRI, Arteria; Ettore 
SCITI. Modena; SI,. Roma; 
Angiolo MOC'AI, Bologna; P. 
MANDELI.I, Milano. Angelo 
T., Belluno; Gianfranco PILr 
LONI, Vicenza. Luigi PENA- 
TI. Milnno; Gennaro MELI, 
Prato; Amilcare POZZANI, 
Milano; Ettore BRESSAN, 
Merano; Gino MAZZ1ER. Ge- 
nova-Sturla; Raimondo LAN- 
GIN. Sassari: Romeo SCALA- 
BRINI, Novara; Giacomo 
SCAGLIOTT1, Domodossola; 
Giuseppe TARITI FOLI, Civita- 
nova Marcile; Ugo PIACENTI¬ 
NI, Berlino; Antonio MARIA¬ 
NI, Snssari: Raimondo STR/\- 
PILE, Milano, Gualtiero FAT¬ 
TORINI, Ravenna; G.M.. Mi¬ 
lano; Vincenzo BAFFO, Napo¬ 
li: Camillo I.ETTNER, Torre 
Annunziata; Luigi BORSETTI, 
Ancona; Bruno MASCHERI¬ 
NE Rudicofam: Armando NO- 
GA. Da ressa; Francesco BUR¬ 
RAI. Roma; Botilo WIELE, 
Berlino; Un compagno, Napo¬ 
li; D'AGOSTINI. Milano; Ita¬ 
lia SALVADOR. Agata TARPI- 
NI, Adele BIMBO, Leonardo 
TREGUA, Zurigo. 


Seri» rie lt-lli-n- limi, indiranito 
con chiari -//1 nome, cognomi- cd 
Indirizzo. Chi ilrsldi ra dir in cale*! 
alla Irtli-ra non compaia il proprio 
nomi- ir lo pri-iisi. Li- Irltrrr non 
rimiate, n siglati-, o con firma *'• 
leggibile, o ilie recano la sola 
indicazione « I il gruppo di... » non 
tengono pubblicati-. 



PREVIDENZA ARTIGIANA¬ 
LE E SUPPLEMENTI DI 
PENSIONE (A. Cartelli - Mi¬ 
lano) — La tua giusta deci¬ 
sione di continuare a rimane¬ 
re iscritto nei ruoli degli ar¬ 
tigiani esclude ogni scelta in 
contrasto con tale orientamen¬ 
to. Per incrementare il valo¬ 
re della tua pensione i con¬ 
tributi devono essere neces¬ 
sariamente versati, e per co¬ 
noscere di quale importo au¬ 
menti dovremmo avere davan¬ 
ti agli occhi la fotocopia del 
tuo libretto personale, rias¬ 
suntivo anche della contribu¬ 
zione versata nel!'assicurazio¬ 
ne generale obbligatoria, nel¬ 
la tua qualità di dipendente 
da terzi. Potrai richiedere il 
supplemento di pensione per 
i contributi versati dopo il 
pensionamento, tenuto conto 
che la tua è una pensione 
d'invalidità, nel caso soprav¬ 
venga una inabilita del KXV’o 
o ai compimento dell'età pen¬ 
sionabile dopo che siano pas¬ 
sati almeno 2 anni dal pensio- 
namerito. Per tali tipi di pra¬ 
tiche l'intervento del Patro¬ 
nato INCA (Camera del La¬ 
voro) è di estrema utilità. 

RISCATTO PERIODI PAS¬ 
SATI ALLE ARMI A FAVORE 
DEI PERSEGUI TATI POLITI 
CI. PARTIGIANI, EX-COM¬ 
BATTENTI CI,. Rizzo - Pado¬ 
va) — La legge 341/1968 è ve¬ 
ramente importante perchè in¬ 
troduce un giusto principio 
riparatore a favore dei per¬ 
seguitati politici antifascisti, 
partigiani, ex-combattenti, che 
abbiano iniziato la contribu¬ 
zione aJI'INPS dopo il 25 apri¬ 
le 1945. Impediti dalla lotta 
antifascista e dalle attività 
belliche ad iniziare un lavo¬ 
ro retribuito, possono ora ri¬ 
scattare tali periodi, sempre 
che siano m possesso del de¬ 
creto della commissione per 
i perseguitati, del brevetto da 
partigiano, o dell’estratto del 
foglio matricolare comprovan¬ 
te il servizio militare presta¬ 
to. La qualifica di partigiano 
e quella di perseguitato po¬ 
litico antifascista possono es¬ 
sere richieste rivolgendosi al- 
l'ANPI o all’ANPPIA. 

FINANZIAMENTO DELLA 
PREVIDENZA PENSIONISTI- 
CA E NUOVO CONGEGNO 
PER IL CONTEGGIO DELLA 
PENSIONE (E. Guaita - Tori¬ 
no) — II finanziamento della 
previdenza sociale avviene at¬ 
traverso il pagamento dei con¬ 
tributi integrativi e deile mar¬ 
che, e da questa precisazione 
deve risultare chiaro che i 
lavoratori hanno Io stesso in¬ 
teresse di un tempo, quando 
vigeva il sistema di conteg¬ 
gio del valore delle pensioni 
m base alle marche versate 
o accreditate, a che le mar¬ 
che corrispondano alla retri¬ 
buzione percepita. Da questa 
considerazione di carattere ge¬ 
nerale dobbiamo passare a 
quella che ogni lavoratore de¬ 
ve fare nella previsione che 
la contribuzione dell’ultimo 
triennio sia presa come base 
per la definizione della pro¬ 


pria retribuzione, e da que¬ 
sta ipotesi discende che mag¬ 
giore deve essere l’impegno 
che i lavoratori devono por¬ 
re nel controllo della contri¬ 
buzione prevideii/inle versa¬ 
ta, attuando frequentemente il 
controllo della propria tesse¬ 
ra assicurativa. 

AUMENTO PENSIONI IN¬ 
FERIORI AI MIMMI (M. 
Canone • Torino) — Nei caso 
di doppia pensione, le pen¬ 
sioni inferiori ai minimi re¬ 
stavano tali se sommate alta 
prima pensione superano i 
mimmi di legge. Il doppio 
pensionamento escludeva il di¬ 
ritto al rispetto della norma 
che garantisce i mimmi ni 
titolari di una unica pensione. 
Con la legge 238,1968 si è 
introdotto un aumento fisso 
per tutte le pensioni, ordina¬ 
rie e supplementari, pari a 
2 400 lire mensili, senza l'in¬ 
troduzione di un coefficiente 
ri valutativo, per cui anche le 
pensioni inferiori ai minimi, 
unite ad una seconda pensio¬ 
ne. riceveranno l’anniento di 
2.400 lire al mese. L'INPS ha 
infatti in corso la liquidazio¬ 
ne di tali aumenti delle pen¬ 
sioni inferiori ai minimi di 
legge. 

ELEMENTI DI ANTICOSTI- 
TL'ZIONALIT.V CONTENUTI 
NELL\ LEGGE 238/196» (L 
Ferrari - Sanremo) — Da al¬ 
cuni mesi il Patronato INCA 
raccoglie i ricorsi che i pen¬ 
sionati occupati alle dipenden¬ 
ze di terzi inoltrano contro Io 
INP.S, affermando che la non 
rumulabihtà della pensione 
con la retribuzione presenta 
clementi di incostituzionalità. 
E' già stata inoltrata una ri¬ 
chiesta alla Magistratura ordi¬ 
naria volta ad ottenere la di¬ 
chiarazione di incostituzionali¬ 
tà di alcuni articoli della leg¬ 
ge emarginata, ed il Giudice 
ha ritenuto la questione non 
infondata ed ha chiesto il giu¬ 
dizio della Corte Costituzio¬ 
nale. In Parlamento, sulla ba¬ 
se del progetto di legge pre¬ 
sentato dal PCI. si e avuto 
un primo dibattito, ed il mi¬ 
nistro Bosco, anche se ha 
svolto una difesa di ufficio 
della legge 238 1968, si è tro¬ 
vato di fronte ad uno schiera¬ 
mento di forze ben diverso da 
quello formato rial centrosi¬ 
nistra che tale legge ha ap¬ 
provato Molti altri partiti si 
sono resi conto della giusta 
posizione tenuta dal PCI, e 
ad esso si sono affiancati, pre¬ 
sentando altri progetti di leg¬ 
ge, largamente modificativi de¬ 
gli orientamenti recentemente 
introdotti, specie in relazione 
alla non cumulabiiita della 
pensione con la contribuzio¬ 
ne. L’azione politica che ri¬ 
prenderà dopo le vacanze do¬ 
vrà dare un forte impulso al¬ 
la abrogazione delle norme 
che hanno cancellato il di¬ 
ritto alle pensioni d’anziani¬ 
tà, di vecchiaia e d'invalidità, 
per i pensionati che continua¬ 
no a lavorare. 

Renato Buschi 
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Spaventosi episodi della «scalata» americana nel Sud Vietnam 

Strage «per errore» in un villaggio nel 

. * * ' • \ * * ' 

delta del Mekong: 16 morti e 120 feriti 



Quando c’ è ressa 
al Consolato 
sbarrano le porte 


L’« errore » è stato compiuto due volte — Rivelazioni su feroci assas¬ 
sini di civili da parte di un caporale dei marines con altri complici — Le 
perdite USA nel bilancio, pubblicato dal FNL, di sei mesi d’offensiva 
partigiana: 382.000 nemici fuori combattimento (133.080 americani); 
abbattuti o distrutti al suolo 4488 aerei ed elicotteri 


SAIGON, 9 

Soldati americani hanno uc¬ 
ciso ieri 16 civili, e ne hanno 
feriti altri 120, in un villag¬ 
gio del delta del Mekong, a 
cinque chilometri dalla cit¬ 
tà di Can Tho. Il massacro è 
avvenuto, hanno detto oggi 1 
portavoce americani, « per er¬ 
rore ». In realtà non si è trat¬ 
tato di un errore ma della 
applicazione deliberata e co¬ 
sciente della massima poten¬ 
za di fuoco senza badare agli 
obbiettivi. 

Il massacro è avvenuto 
quando un convoglio fluviale 
americano cadeva in una im¬ 
boscata presso il villaggio di 
Cai Rang. Partigiani vietna¬ 
miti, appostati lungo la co¬ 
sta su un tratto di parecchi 
chilometri, prendevano le im¬ 
barcazioni fluviali USA, che 
vengono utilizzate ora in mo¬ 
do massiccio per tentare di 
tenere sotto controllo almeno 
i principali canali navigabili 
del Delta, sotto il fuoco di 
cannoncini senza rinculo e di 


mitragliatrici. Gli americani 
rispondevano battendo con le 
armi di bordo, anziché le po¬ 
stazioni partigiane, il villag¬ 
gio. Lo stesso accadeva quan¬ 
do, più tardi, truppe ameri¬ 
cane tentavano un rastrella¬ 
mento terrestre lungo le spon¬ 
de del canale. Attaccati di mo¬ 
vo dai partigiani, essi spara¬ 
vano ancora sul villaggio. So¬ 
lo più tardi, hanno detto ogoi 
i portavoce, con l’intervento 
di elicotteri è stato possibile 
« individuare meglio » le po¬ 
stazioni partigiane e rendersi 
conto che il fuoco « era pas¬ 
sato attraverso il villaggio » 
facendo una strage. 

Un altro orribile episodio è 
venuto oggi alla luce quando 
è stato annunciato che sei ma¬ 
rines saranno processati in 
autunno per avere ucciso dei 
civili vietnamiti. Il fatto è av¬ 
venuto in maggio presso Huè. 
A quanto si è saputo, un ca¬ 
porale di venti anni, Denzil 
Alien, aiutato da altri cinque 
marines fermarono due ciuili 


Dopo le poderose manifestazioni nella capitale 

In sciopero generale 
gli studenti messicani 

Una denuncia agghiacciante: « I nostri compa¬ 
gni uccisi dalle forze repressive sono stati 
cremati in una caserma presso la capitale » 



CITTA' DEL MESSICO — Uno studente a 99 redito dalla polizia 


CITTA' DEL MESSICO, 9 

L’agitazione studentesca e en¬ 
trata in Messico in una nuova 
fase. Dopo le poderose mani¬ 
festazioni. i dirìgenti delle Unio¬ 
ni degli studenti hanno lanciato 
una parola d’ordine di sciopero 
generale universitario in tutto il 
paese e, nello stesso tempo, 
una campagna esplicativa pres¬ 
so operai c contadini per otte¬ 
nere un ancora maggiore appog¬ 
gio. « Vogliamo estendere il mo¬ 
vimento ai settori operaio e con¬ 
tadino della popolazione, per la 
difesa generale dei diritti indi¬ 
viduali accordati dalla Costitu¬ 
zione », hanno detto gli studenti. 

Lo sciopero generale univer¬ 
sitario comprenderebbe Q rifiuto 
di sostenere gli esami di fine 
d’anno, che, in teoria, dovrebbe¬ 
ro cominciare lunedi prossima 
D’altra parte, gli studenti con- 
ttouano a reclamare la destitu¬ 


zione dei tre principali dirigenti 
deDa polizia municipale di Città 
del Messico e lo scioglimento 
dei « granaderos », un corpo spe¬ 
ciale così come l’abrogazione del¬ 
l’articolo del codice penale che 
contempla il reato detto di « de¬ 
generazione sociale ». 

1 dirigenti degli studenti han¬ 
no precisato che gruppi di gio¬ 
vani saranno inviati nei quartie¬ 
ri popolari e nelle fabbriche per 
illustrare i loro obiettivi alla po¬ 
polazione ed ottenerne l’ap¬ 
poggio. 

Essi hanno, inoltre, confutato 
le affermazioni ufficiali secon¬ 
do le quali « un vero e proprio 
complotto » sarebbe all’orìgine 
del loro movimento; ed hanno 
affermato die le repressioni han¬ 
no causato, tra le loro file, mol¬ 
ti morti, «Sappiamo — hanno 
affermato — che i corpi sono 
stati cremati in una caserma 
nei pressi della capitale». 


e li perquisirono. Trovarono 
loro addosso dei « documenti 
sospetti » e allora portarono i 
due prigionieri dietro una ca¬ 
panna, uccidendoti a colpi di 
fucile sparati a bruciapelo. 
La sera stessa vennero fer¬ 
mati altri tre civili « sospet¬ 
ti ». Due vennero portati vici¬ 
no ad un ponte, e abbattuti a 
fucilate. Il terzo venne por¬ 
tato in una capanna dove il 
caporale Alien io impiccò con 
una corda di naylon. 

Il fatto che essi vengano 
processati dipende solo dalle 
ripercussioni che l'episodio 
ebbe nella zona, le quali han¬ 
no costretto le autorità ad an¬ 
nunciare il processo. In casi 
analoghi i responsabili se la 
sono cavata con condanne for¬ 
mali, cassate o ridotte note¬ 
volmente una volta che i col¬ 
pevoli erano stati rispediti ne¬ 
gli Stati Uniti. Migliaia di ca¬ 
si di atrocità non solo restano 
invece impuniti, ma sono in¬ 
coraggiati. 

A sud della zona smilitariz¬ 
zata si è acceso un violento 
combattimento presso la base 
americana di Gio Linh, che 
è durato cinque ore. Il com¬ 
battimento è cominciato in se¬ 
guito ad un attacco america¬ 
no, e il fatto dimostra anco¬ 
ra una volta che la « scalata » 
dei combattimenti è iniziati¬ 
va non del FNL ma degli ag¬ 
gressori. Nella vallata di A 
Shau le truppe americane 
continuano, senza alcun suc¬ 
cesso, il loro rastrellamento, 
in corso da domenica. Ieri in 
questa zona è stato abbattuto 
dal FNL il sesto elicottero 
USA in sei giorni. 

I B-52 hanno effettuato ieri 
otto bombardamenti a tappeto 
sul Vietnam del sud , dei quali 
tre lungo il confine con la 
Cambogia. A Saigon una bom¬ 
ba a mano è stala lanciata 
nel bar di un posto di polizia. 
Vi sono stati 23 feriti, di otto 
dei quali viene ammessa la 
qualità di agenti di polizia. 

Ad Hanoi i giornali hanno 
pubblicato oggi con grandissi¬ 
mo rilievo il comunicato spe¬ 
ciale del comando delle For¬ 
ze armate popolari di libera¬ 
zione del Vietnam del sud. 
che contiene il bilancio mili¬ 
tare. politico ed economico di 
sei mesi di offensiva e di sol¬ 
levazioni generali. Sul piano 
militare il comunicato annun¬ 
cia che sono stali messi fuori 
combattimento 382.000 soldati 
nemici, 133.080 dei quali ame¬ 
ricani e mercenari ; sono stati 
abbattuti o distrutti al suolo 
4-488 aerei ed elicotteri, e di¬ 
strutti o danneggiati 8.723 vei¬ 
coli militari di vario genere. 

II comunicato rileva che la 
influenza e il prestigio del 
FNL è aumentato anche nelle 
città, mentre « la costituzione 
dell’Alleanza delle forze na¬ 
zionali, democratiche e di pa¬ 
ce del Vietnam del sud ha ul¬ 
teriormente allargato il fron¬ 
te dell'unione nazionale con¬ 
tro l’aggressione ». 


Lettera di 66 


sacerdoti americani 


« L'enciclica 
sulle nascite 
apre la via 
a crisi 
familiari » 

La preoccupazione espressa 
agli arcivescovi che rispon¬ 
dono: « Obbedite al Papa » 


ST. PAUL (Minnesota) 9. 

Settantasei sacerdoti catto¬ 
lici hanno scritto una lettera 
agli arcivescovi di St. Paul e 
di Minneapolis affermando che 
l’ubbidienza all'Enciclica di 
Paolo VI sul controllo delle na¬ 
scite potrebbe causare proprio 
quello che cerca di evitare; 
l'infedeltà e la mancanza di 
rispetto tra i coniugi. 

La lettera esprime la preoc¬ 
cupazione dei sacerdoti per gli 
effetti che l'enciclica potreb¬ 
be avere su «coppie coscen- 
riose e generose». 

’ Un portavoce dell’arcìdioce- 
si ha detto che la maggior par¬ 
te dei sacerdoti firmatari del¬ 
la lettera sono giovani, fra 
i venti e i trenta anni. 

Gli arcivescovi, sempre se¬ 
condo il portavoce, hanno ri¬ 
sposto invitando i sacerdoti a 
predicare l’ubbidienza alle di¬ 
rettive del Pontefice. 


Aereo si schianta sull'autostrada: 
48 morti a bordo (grave un autista) 



Barbara incursione a nord di Aqaba 


Una tribù mitragliata 
da elicotteri israeliani 

Uccise due donne — Fermenti negli ambienti palestinesi dell’esercito 
hascemita — Eban sconfessa l'ultimatum all’Algeria 


Nostro servizio 

AMMAN, 9. 

Due elicotteri israeliani, in¬ 
vaso lo spazio aereo della 
Giordania, hanno aperto il 
fuoco contro un gruppo di be¬ 
duini uccidendo due donne e 
massacrando molti capi di be¬ 
stiame. Il nuovo crimine, che 
avviene a pochi giorni di di¬ 
stanza dall'aggressione contro 
Es Salt, è stato compiuto da 
militari sionisti nella regione 
di Wadi Arabe (una zona de¬ 
sertica tra Aqaba e Petra) 
nella giornata di ieri. Solo oggi 
la notizia è arrivata ad Am¬ 
man poiché la tribù beduina 
fatta segno ai colpi di mitra¬ 
gliatrici si trova lontana da 
ogni centro abitato. 

La notizia sulla barbara uc¬ 
cisione delle due donne, così 
come il bombardamento di Es 
Salt e di Sweilih ha creato 
molto fermento fra i palesti¬ 
nesi che costituiscono i due 
terzi della popolazione gior¬ 
dana. Anche in seno all’eser¬ 
cito c’è una certa agitazione 
e gli ufficiali di origine pa¬ 
lestinesi premono su Hussein 
perchè autorizzi misure atte 
ad impedire che si ripetano in 
avvenire aggressioni israelia¬ 
ne contro il territorio giordano. 

Sulla vicenda del « Boeing » 
israeliano catturato da patrioti 
palestinesi e fatto dirottare 
su Algeri, è da registrare oggi 
una dichiarazione del ministro 
degli Esteri israeliano Abba 
Eban che sembra sconfessare 
l'ultimatum lanciato ieri al¬ 
l’Algeria. Eban. alla sua par¬ 
tenza per Londra ove incon¬ 
trerà l'inviato di U Thant, 
Jarring. ha dichiarato che l’at¬ 
teggiamento assunto dal gover¬ 
no algerino è sostanzialmente 


« positivo ». Egli si riferiva 
alla lettera che Algeri ha in¬ 
viato a UTliant e il cui testo 
è stato fatto conoscere al go¬ 
verno di Tel Aviv. 

Difficilmente, si fa tuttavia 
osservare in diversi ambien¬ 
ti diplomatici, l'uUimatum — 
poi precipitosamente trasfor¬ 
mato in « avvertenza » — po¬ 
trà rimanere senza conseguen¬ 
ze: l'atto del governo israe¬ 
liano ha infatti rischiato ieri 
di precipitare la crisi medio¬ 
orientale verso sbocchi impre¬ 
vedibili. 

L’Iraq ha chiesto intanto al¬ 
l’Algeria di porre sotto se¬ 
questro l’aereo israeliano per 
essere poi cambiato con un 
« Mig » dell’aviazione dì Bag¬ 
dad trattenuto a Tel Aviv ove 


era stato fatto atterrare da 
un disertore irakeno. Il go¬ 
verno israeliano ha fatto sa¬ 
pere di considerare « ridicola » 
la richiesta irakena. 

Sulla salute di Nasser, at¬ 
tualmente in URSS per esse¬ 
re sottoposto a cure mediche. 

« Al Ahram » annuncia che i 
dolori alla gamba di cui sof¬ 
friva il presidente sono sensi¬ 
bilmente diminuiti. Dopo il 15 
agosto i medici sovietici deci¬ 
deranno la data in cui Nasser 
potrà tornare al Cairo. 

A Tel Aviv circolano voci, 
manifestamente messe in giro, 
per creare difficoltà in Egitto, 
secondo cui Nasser starebbe 
per perdere la gamba. 

i. m. 


MONACO 
DI BAVIERA, 9. 

Un aereo di linea in¬ 
glese è precipitato sul¬ 
l'autostrada Monaco No¬ 
rimberga, nei pressi del 
centro di Phaffenhofen, 
ad una settantina di chi¬ 
lometri da Monaco. Le 
vittime della sciagura 
sembra siano 48, vale a 
dire tutti coloro che si 
trovavano a bordo, 44 
passeggeri e 4 uomini di 
equipaggio. L'aereo è un 
«Viscounl» delle avioli¬ 
ne inglesi « Eagle », par¬ 
tito dall'aeroporto di 
Londra e direlto a Inns- 
bruck; aveva lasciato la 
capitale inglese questa 
mattina, alle 11,37 (ora 
italiana) e sarebbe do¬ 
vuto giungere nella cit¬ 
tà austriaca alle 15. Un 
primo allarme è stato 
dato quando gli addetti 
alla torre di controllo 
dell'aeroporto di Monaco 
di Baviera hanno segna¬ 
lato la scomparsa del¬ 
l'aereo dagli schermi ra¬ 
dar, senza alcun preav¬ 
viso. Dallo prime confu¬ 
se testimonianze, sembra 
che il pilota abbia Ieri 
tato un atterraggio di 
fortuna su un prato, ma 
che Invece l'aereo sia 
andato a schiantarsi con¬ 
tro il terrapieno dell'au¬ 
tostrada. Pare che, no¬ 
nostante il grande traffi¬ 
co, solo un'automobile è 
stata colpita dai relitti 
dell'aereo. Si traila di 
una Volkswagen il cui 
guidatore è gravemente 
ferito. 

NELLA FOTO: I resti 
dell'aereo esploso. 


Rappresentanza 
permanente 
del FNL a Sofia 

BELGRADO. 9. 
n Fronte di Liberazione del 
Vietnam meridionale ha istituito 
una sua rappresentanza perma¬ 
nente a Soda. 

Nel dame notizia in un di¬ 
spaccio dalla capitale bulgara, 
l’agenzia jugoslava Tanjuo ag¬ 
giunge che la missione è 
poggiata da Hutn Fan. 


ca- 



Presidiato l’Ateneo uruguaiano 

MONTEVIDEO — Il governo Uruguay ane ha Inaspettatamente ordinate a 150 soldati e poli¬ 
ziotti di occupare l'Università statalo di Montovidoo. Lo decisione viene messa in relazione 
con il rapimento di Ulyses Pereira Reverbet, uno dei più ascoltati consiglieri del presidente 
Pacheco Areco. Reberbel, in una lettere inviata al sue amico presidente dalla località In cui 
viene tenuto « in stato di arresto a da un gruppo di patrioti Uruguay ani, afferma di star Itene. 
Durante l'occupazione dell'Università, la polizia he arrestate uno decina di studenti. Il provve¬ 
dimento governative ha create nella città un dima di grande tensione. Nella foto; studenti 
si scontrane con la pel bla. 


«Siamo molto pochi — dice il console — possia¬ 
mo a malapena far fronte alle necessità burocrati¬ 
che» • La curiosa invenzione dell’agente consolare 


Dal nostro inviato 

STOCCARDA, agosto. 

Il consolato italiano nel Ba- 
den-Wiirttemberg è bicipite, 
come l’aquila famosa. Una 
« testa » ce l'ha al numero 69 
della Lenzhaldestrasse e l'al¬ 
tra al numero 46. La testa è 
doppia; ma gli uffici, ovvia¬ 
mente, no. Chi deve sbrigare 
una pratica, soprattutto le pri¬ 
me volte, non sa mai da che 
parte andare. « A quale fila 
accodarsi ». visto che le code 
sono come il pane quotidiano. 
Uno è l’archivio. Così le pra¬ 
tiche debbono girare da un 
edificio all'altro nelle mani di 
un impiegato che durante la 
sua giornata di lavoro compie 
quasi esclusivamente la spola 
fra il 46 e U 69, portando 
avanti e indietro le sue scar- 
toffie. 

Un terzo dell'emigrazione 
italiana nella Repubblica Fe¬ 
derale Tedesca è concentrata 
nel Badai Wùrttemberg. Gli 
aitivi, cioè i lavoratori veri e 
propri, sono 97.302; aggiungen¬ 
do i familiari, gli italiani as¬ 
sommano nella regione a cir¬ 
ca 135 mila persone (150 mila 
durante la stagione estiva, 
quando cioè ai residenti si ag¬ 
giungono i lavoratori stagio¬ 
nali). Alle necessità di ogni 
genere di questa popolazione, 
compresa l'assistenza sociale. 
debbono provvedere i 32 fun¬ 
zionari del consolato bicipite. 
« Trentadue me compreso — 
dice il console generale Al¬ 
berto Solerà — una quaranti¬ 
na nella regione ». 

Perché il consolalo generale 
di Stoccarda possiede alcune 
dependance: un vice-consola¬ 
to a Friburgo e due cosiddet¬ 
te « agenzie consolari ». una a 
Mannheim (dove risiedono 
quasi 30 mila italiani) e una 
a Costanza. 

L’agente consolare è una in¬ 
venzione curiosa. Il ministero 
degli esteri gli affida rincari- 
co (l'agente può fare l’inge¬ 
gnere o il droghiere), gli ga¬ 
rantisce un contributo annuo 
fisso e lui poi deve organizzar¬ 
si l’ufficio, pagare l'affitto, 
l’eventuale impiegato, le spese 
varie ecc. Il primo risultato è 
che, per risparmiare lo sti¬ 
pendio dell'impiegato, l’agente 
consolare tiene l'ufficio aper¬ 
to poche ore alla settimana, 
quando può, nei suoi ritagli di 
tempo. Il secondo è che cerca 
di evitare qualsiasi spesa, an¬ 
che quella del francobollo. 

A Mannheim. fino a poco 
tempo fa, l’agenzia si limita¬ 
va a sbrigare il solo lavoro di 
rinnovo dei passaporti. Per 
tutto il resto, l’immigrato do¬ 
veva prendersi il trenino e 
percorrere 130 chilometri per 
raggiungere Stoccarda. A Co¬ 
stanza ancora peggio. Per ar¬ 
rotondare il bilancio, l’agente 
aveva di sua personale inizia¬ 
tiva applicato una tassa sui 
passaporti, c Chi vuole il rin- 
nnvo. paghi ». E gli immigrati 
pagarono finché lo scandalo 
poco tempo fa è esploso. 
Vagente è saltato e l’agenzia 
ora esiste praticamente solo 
sulla carta. 

Code per 
le strade 

« Non siamo mai in grado di 
funzionare efficientemente — 
dice il console generale — Mi 
hanno trasferito un cancellie¬ 
re e non me lo sostituiscono. 
Altri funzionari sono stati man¬ 
dati qui senza che conoscesse¬ 
ro il tedesco. Il nostro nemico 
è il ministero del tesoro ». 

Il risultato pratico dell'in¬ 
sufficienza del personale è vi¬ 
sibile ogni settimana, partico¬ 
larmente al sabato, quando il 
consolato viene stretto d'as¬ 
sedio da centinaia (e qualche 
volta persino migliaia) di la¬ 
voratori che hanno bisogno di 
questo o di quello. Le code 
serpeggiano per la strada, du¬ 
rano ore e ore, anche d'inver¬ 
no. quando vi sono dieci gradi 
sotto zero. In coda, gli uomini 
consumano il pasto e inganna¬ 
no il tempo come possono. In 
certi periodi dell’cnno, quando 
gli immigrati debbono riceve¬ 
re i biglietti per le riduzioni 
ferroviarie, o debbono sbriga¬ 
re le questioni relative al ser¬ 
vizio militare , o debbono sem¬ 
plicemente regolarizzare i pas¬ 
saporti per poter trascorrere 
le vacanze o il Natale a casa, 
la Lenzhaldestrasse, che è 
una tranquilla strada di quar¬ 
tiere residenziale borghese, si 
trasforma in una bolgia. Gli 
abitanti della zona hanno più 
volte chiesto l’intervento della 
polizia; ed hanno persino col¬ 
lettivamente minacciato di de¬ 
nunciare Q Comune che non 
riesce a tenere tranquilla la 
loro strada. 

«E’ un pasticcio — dice il 
console generale — in cui tut¬ 
ti hanno ragione». Gli immi¬ 
grati hanno ragione di prote¬ 
stare anche rumorosamente 
quando le code vanno assai 


al di là del lecito ed essi si 
sentono trattati come bestie: 
hanno ragione gli impiegati, 
che non ce la fanno e finiscono 
col perdere il controllo dei lo¬ 
ro nervi: hanno ragione anche 
gli abitanti del quartiere che 
difendono la loro pace. E al¬ 
lora? 

La soluzione, anni fa, s'era 
presentata. Ma il Ministero 
degli esteri, credendo di ri¬ 
sparmiare, l'ha scartata (an¬ 
che perché al ministero non 
gliene importa un bel nulla 
delle code al gelo o al solleone 
e di tutto il resto). La storia 
della sede consolare di S toc- 
carda va comunque racconta¬ 
ta. perché è veramente istrut¬ 
tiva. 

Nel 1953. quando il ministe¬ 
ro degli esteri autorizzò l'ac¬ 
quisto della villetta al nume¬ 
ro 69 della Lcnzhalde per tra¬ 
sformarla in sede consolare. 
gli italiani del Badai Wiirttrm- 
berq erano pochi. Per rispar¬ 
miare. la sede era stata scel¬ 
ta in ima località non centra¬ 
le, a un buon venti minuti di 
tram dalla stazione ferrovia¬ 
ria; però, visto che la ermiu- 
nità italiana nati era numero 
sa, la scelta poteva anche 
passare. 

Venne il boom degli anni 
sessanta. Rapidamente la po¬ 
polazione italiana sali e il con¬ 
solato venne travolto dm nuo¬ 
vi compiti I funzionari erano 
quattro gatti; il numero dei 
residenti raggiungeva <ytcllo 
degli abitanti di una città co 
me Bergamo. Il ministero do¬ 
vette trasferire a Stoccarda 
alcuni impiegati, trasformare 
il consolato in consolato gene¬ 
rale e cercare altro spazio. 
Venne così affittata una caset¬ 
ta accanto e. fino al ’65 le co¬ 
se andarono avanti in qual¬ 
che modo. Male, ma sembra¬ 
va una situazione transitoria. 

II lavoro 
burocratico 

Nel '65 i proprietari della 
casa affittata annullarono il 
contratto: essi avevano biso¬ 
gno della loro abitazione. Il 
consolato si trovò cosi, di nuo¬ 
vo, con una « testa » solo. 

« Venne trovata una soluzio¬ 
ne interessante — racconta il 
console Solerà. — In un quar¬ 
tiere quasi centrale, molto più 
vicino alla stazione ed al cen¬ 
tro degli affari e degli uffici, 
avremmo potuto acquistare 
con 900 mila marchi (circa 
140 milioni di lire) un edifìcio 
capace di contenere non solo 
gli uffici consolari, ma anche 
il centro di cultura c quei ser¬ 
vizi che il consolato oggi non 
può sviluppare (non ha nep¬ 
pure un salone per riunioni, 
ad esempio) per mancanza di 
spazio. Avevamo anche già 
trovato da vendere vantaggio¬ 
samente per 550 mila marchi 
la villetta della Lenzhalde¬ 
strasse. che ne era costata 250 
mila. Ci sembrava una gran¬ 
de occasione per risolvere fi¬ 
nalmente l’angosciosa questio¬ 
ne della vita del consolato ». 

Il ministero rispose picche. 
Disse ch'era inutile spendere 
tanti soldi e che bastava affit¬ 
tare qualche locale nei dintor¬ 
ni della sede demaniale. Così 
venne trovata, in affitto, la 
villetta al numero 46 della 
strada, che non è certamente 
una soluzione economica. E* da 
allora che al numero insuffi¬ 
ciente di funzionari, si i as¬ 
sommalo il disagio. 

« Molte volte — dice il con¬ 
sole — siamo costretti a sbar¬ 
rare le porte del consolato: 
fuori la folla tumultua e per 
evitare il peggio dobbiamo 
rinserrarci. Siamo molto po¬ 
chi. possiamo a malapena far 
fronte alle necessità burocra¬ 
tiche- Pensi che l’anno scorso 
sono partite dai nostri uffici 
58.449 lettere e a tutt’oggi 
ne abbiamo spedite già 25 mi¬ 
la. Ma il lavoro burocratico 
non dovrebbe assorbire tutto 
il nostro tempo 

Questo è quanto dice una 
campana. L'altra campana Ci 
lavoratori) aggiunge qualche 
particolare tutt’altro che se¬ 
condario e trascurabile. « Per¬ 
ché si scatenano le proteste? 
Non solo per rinciviltà del 
trattamento: ma perché molte 
volte ci si rende conto di es¬ 
sere anche presi per il naso. 
Un qualunque bandito potreb¬ 
be entrare a! Consolato senza 
far fila e sbrigare le sue pra¬ 
tiche in pochi minuti: baste¬ 
rebbe che si mettesse addosso 
una veste da prete» Cé da 
credere che questo accada, e 
non solo a Stoccarda, naturai- ' 
mente. Basta pensare all'in¬ 
fluenza che anche nella RFT 
i preti hanno sulle autorità 
italiane. Ed ai mezzi, enormi, 
di cui dispongono che fanno 
impallidire quelli a disposizio¬ 
ne dei consolati. Ma questo i 
argomento che si merita un di¬ 
scorso a parte. 

Pigro Campiti 
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Sanguinoso bilancio di quarantotto ore di battaglia nella capitale della Florida 


Tre negri uccisi a Miami 
nella repressione militare 


\ 



USA — Un gruppo di negri si difende dalle cariche scagliando seggiole contro i militari, durante gli scontri di Miami 


Accenti preoccupanti nel discorso d'investitura 


APPELLO DI NIXON 

allo sciovinismo americano 

Ha promesso in sostanza di ripristinare nel mondo il prestigio, la potenza, l'influenza degli USA, in- 
deboliti da Johnson -1 «liberali» scontenti della scelta di Agnew come candidato alla vice-presidenza 

Il candidato dei repubblicani non andrà in URSS 


Nostro servizio 

MIAMI BEACH. 9 

« Accetto con fierezza la 
mia nomina a candidato alla 
presidenza degli Stati Uniti », 
ita detto Nixon nel suo di- 
scorso d’investitura. Si è di¬ 
chiarato sicuro di vincere, 
questa volta (nel 1960 fu scon¬ 
fìtto), poi ha snocciolato le 
sue promesse: pace onorevole 
nel Vietnam (ma come?); ne¬ 
goziati, anzi, addirittura « ma¬ 
no dell’amicizia tesa al popolo 
russo, al popolo cinese e a 
tutti i popoli del mondo » 
(« ma per fare in modo che 
questa sia l’epoca del nego¬ 
ziato — ha subito aggiunto — 
noi ristabiliremo la potenza 
dell’America in modo da ne¬ 
goziare sempre partendo da 
una posizione di forza, mai di 
debolezza »); e poi: libertà 
dalla violenza (una minaccia 
non velata ai militanti negri); 
repressione del crimine e del¬ 
la pornografia, assistenza ai 
vecchi e ai malati, ma soprat¬ 
tutto incentivo all’iniziativa 
privata per creare altri posti 
di lavoro. 

Fra otto anni, sarà l’annì- 
versario della rivoluzione ame¬ 
ricana. Per quella data, 
Nixon ha dipinto il quadro 
splendente di un’America ric¬ 
ca. potentissima, temuta: ri¬ 
spetto per il presidente, ri¬ 
spetto per la bandiera, occa¬ 
sione per ogni bambino di 
raggiungere i posti più ele¬ 
vati. sostegno del dollaro... 

Ci sono alcune frasi-chiave 
per capire il senso della « li¬ 
nea Nixon ». Eccole: « I di¬ 
rigenti americani non sono 
stati degni della grandezza 
dell’America... L’America è 
oggi in difficoltà non perché 
il suo popolo sia venuto meno, 
ma perché i suoi dirigenti 
sono venuti meno. L’America 
ha bisogno di dirigenti che 
siano all’altezza della gran¬ 
dezza del suo popolo... Non 
passa in pratica un giorno sen¬ 
za che la bandiera americana 
subisca nn qualche insulto. 
Il caso della cattura della na¬ 
ve "Pueblo" è stato esem¬ 
plare... Quando una nazione 
grande come l’America è im¬ 
pantanata in una guerra come 
quella del Vietnam, quando la 
criminalità infierisce e il pre¬ 
sidente degli Stati Uniti non 
può viaggiare all’estero o nel¬ 
le nostre città senza il timore 
di subire violenze, allora è 
tempo per una nuova direzio¬ 
ne politica negli Stati Uniti¬ 
lo accetto la sfida e l’impegno 
di realizzare questa nuova po¬ 
litica... Non prometto miraco¬ 
li. prometto azione...». 

Se si riflette attentamente 
su queste parole, si noterà 
che. nonostante le apparenze. 
Nixon non sembra voler impo¬ 
stare la sua campagna su un 
riesame realmente e sincera¬ 
mente critico (cioè autocriti¬ 
co) della politica fin qui segui¬ 
ta dagli Stati Uniti all’interno 
e all’estero, bensì sullo slo¬ 
gan del popolo grande, sa¬ 
no. potente, giusto, democrati¬ 
co. vitale, efficiente, laborioso, 
e cosi via. tradito da dirigenti 
incapaci. Non d sono - sem¬ 
bra dire Ifhmn — veri proble 
mi da affrontare. C’è solo da 
togliere (9 mezzo un governo 
amia pM prestigio, e sostituir 
la eoa gràie energica, «che 


ci sappia fare ». In sostanza 
un discorso che tende a sol¬ 
leticare lo sciovinismo delle 
masse meno politicizzate, e a 
far leva sul malcontento, sulle 
frustrazioni e sulle paure per 
suscitare un'oscura, pericolo¬ 
sa ondata dì fondo, che porti 
Nixon alla Casa Bianca come 
salvatore della patria. D carat¬ 
tere fascistoide di questo ge¬ 
nere di impostazioni non ha 
certo bisogno di essere illu¬ 
strato al lettore europeo. Quel¬ 
l’accenno alla « bandiera in¬ 
sultata » è. di per sé. troppo 
eloquente. 

E passiamo alla scelta del 
governatore del Maryland Spi¬ 
ro Agnew (il cui vero nome è 
Spiros Anagnostopulos. 50 an¬ 
ni. figlio di un modesto com¬ 
merciante greco emigrato in 
America nel 1897 dal villaggio 
di Gargalianos. nel Pelopon¬ 
neso). La designazione del 
candidato alla vice presiden- 


SAUSBURY. 9. • 

Trentadue condanne a mor¬ 
te. Con questo mostruoso ver¬ 
detto. voluto dal regime raz¬ 
zista di Ian Smith, si è con¬ 
cluso oggi il processo contro 
trantadue patrioti negri accu¬ 
sati di « possesso d'armi ». 
Fra di essi è il leader Zim¬ 
babwe Daniel Madzimbamu- 
to. la cui moglie si era recen¬ 
temente rivolta al € Consiglio 
privato » britannico. Questo 
aveva sancito che la legge 
rhodesiana, in base alla qua¬ 
le era stato arrestato I’impu- 
tato era illegale, e aveva or¬ 
dinato la scarcerazione di 
Madzimbamuto. in carcere da 
tre anni. 

Ieri la cosiddetta Alta corte 
rhodesiana si era rifiutata dì 
prender atto della derisione 


Nazioni Unite 

Nota sovietica 
a (I Thant 
svila Rhodesia 

• NEW YORK. 9 ’ 
La rappresentanza sovietica 
all'ONU ha rimesso al segreta¬ 
rio generale U Thant uva nota 
verbale, in cui si riafferma che 
l'URSS continuerà a prestare 
«tutto l’aiuto possibile» al po¬ 
polo Zimbabwe in lotta per la 
sua libertà contro il regime 
schiavista, e si pone in luce la 
re spo nsa bilità della Gran Bre¬ 
tagna, degli Stati Uniti, della 
Repubblica sudafricana, del 
Portogallo della RFT e di altri 
paesi occidentali per il fatto 
che il regime illegale e razzista 
.di Saiisbury sia tuttora ni po¬ 
tere. 


za non è avvenuta senza con¬ 
trasti. Mentre infatti i con¬ 
servatori si 1 dichiaravano 
« molto soddisfatti» della de¬ 
cisione di Nixon. i « liberali » 
e i pochi delegati negri (78 su 
1.333) protestavano esprimen¬ 
do una « estrema preoccupa¬ 
zione ». Si parla di un « fossa¬ 
to » che la designazione di 
Agnew (un opportunista che ha 
fatto il progressista finché gli 
è convenuto, per poi buttar¬ 
si a destra) avrebbe scavato 
fra « destra » e « sinistra » 
nel Partito repubblicano. C'è 
stato un principio di ribellione 
all'inizio della seduta. 176 de¬ 
legati hanno avuto il coraggio 
di opporsi, votando per Rom- 
ney: 1.128 hanno però obbedito 
a Nixon, bloccando su Agnew. 
Il voto, alla fine, è stato de- 
magogicamente trasformato in 
un’elezione aU’unanimità. 

Oggi c’è stato un piccolo 
colpo di scena. Nixon ha di¬ 


dei «Consiglio privato» e og¬ 
gi, lo stesso giudice che ha 
poi condannato a morte i trcn 
tadue patrioti, ha respinto la 
obiezione che il difensore ave¬ 
va fatto sulla base della de¬ 
cisione del Consiglio privato. 
Davies, questo il nome del 
giudice, ha stabilito che Q go¬ 
verno di Saiisbury non è tenu¬ 
to a rispettare fl parere dei 
consiglieri privati della regi¬ 
na inglese e ha pronunciato 
fl suo verdetto. 

Come è noto nè l’Inghilter¬ 
ra nè gli altri paesi (con l’e- 
vclusione di pochi stati fascisti 
o razzisti) riconoscono la le¬ 
galità del regime di Smith che 
tre anni fa decretò la indipen¬ 
denza unilateralmente, senza, 
cioè, concedere alla maggio¬ 
ranza negra ì diritti civili. Già 
nel passato, non ostante la gra¬ 
zia concessa dalla Regina Eli¬ 
sabetta. Smith ordinò l'assassi¬ 
nio di cinque negri ritenuti col¬ 
pevoli. come i trentadue con¬ 
dannati oggi, di « attività ter¬ 
roristica ». 

Le sanzioni economiche de¬ 
cretate dall’ONU dietro ri¬ 
chiesta del governo inglese — 
che con ciò ha cercato di crea¬ 
re un alibi alla sua inerte po¬ 
litica nei confronti dei « ribel¬ 
li » rhodesiani — non hanno ot¬ 
tenuto nessun risultato e i 
duecentomila bianchi continua¬ 
no a spadroneggiare su quasi 
quattro milioni di negri. 

La condanna a morte dei 
trentadue patrioti Zimbabwe 
(questo i il nome africano 
dei rhodesiani) ripropone quin¬ 
di con estrema drammaticità 
e urgenza il problema di più 
energiche misure (richieste 
ormai da molte parti) con¬ 
tro i razzisti rhodesiani. 


chiarato che non andrà a Mo¬ 
sca prima delle elezioni. « Vi 
sono troppi problemi urgenti 
negli USA — ha detto —. Avrei 
dovuto fermarmi in altri stati 
europei per non peggiorare i 
rapporti con loro, e non vi è 
tempo sufficiente per una 
assenza cosi prolungata ». 
Nixon, invece, si recherà a 
conferire con Johnson. 

Dick Stewart 

Esplode 

dopo il decollo 
oereo USA 

WILMINGTON (Ohio). 9. 

Un aereo militare con a bor¬ 
do del quale sarebbero stati 31 
soldati è precipitato ed è esplo¬ 
so subito dopo i] decollo alla 
base di Clinton: venti sono 
usciti vivi dalla sciagura. 


Mosca 

Articoli sul 
centralismo 
democratico 

MOSCA. ». 

I due quotidiani di partito die 
si pubblicano a Mosca (la 
"Pravda” e la "Russia sovieti¬ 
ca”) affrontano oggi con ampi 
articoli i problemi della vita 
democratica all'interno del par¬ 
tito e nei rapporti fra di esso 
e la società. Si tratta di puntua¬ 
lizzazioni teoriche che tuttavia 
prendono in considerazione an¬ 
che fattori attuali quali le po¬ 
sizioni del partito cinese e quel¬ 
le del revisionismo socialdemo¬ 
cratico. In ambedue gli articoli 
si sottolinea la validità di prin¬ 
cipio. e quindi generale, della 
esperienza sovietica in questo 
campo. Ne deriva il ribadimen¬ 
to della concezione della vita 
di partito come sintesi dialet¬ 
tica di democrazia e centrali¬ 
smo. di critica e disciplina, am 
in termini forse troppo generali 
per non provocare — come 
spesso è accaduto — un gioco 
delle interpretazioni. 

In particolare l'articolo della 
"Pravda” va registrato come 
una messa a punto generale 
della questione e quindi come 
un contributo al dibattito nel 
movimento comunista. Non a 
caso l’autore, il professor Ro- 
dkmov, fa riferimento nella 
premessa alla dichiarazione di 
Bratislava. 


I fascisti di Saiisbury si apprestano ad assassinarli 

Condannati a morte in Rhodesia 
trentadue patrioti Zimbabwe 

Sono stati riconosciuti colpevoli di « possesso d’armi » — Fra i con¬ 
dannati il leader nazionalista Madzimbamuto 


Una decina di feriti fra 
cui una donna e un bam¬ 
bino • Coprifuoco su una 
vasta area della città, 
presidiata da 500 solda¬ 
ti della Guardia naziona¬ 
le e da ingenti forze di 
polizia - La tensione per¬ 
mane vivissima 

MIAMI. 9. 

Tre sono i negri uccisi dai 
poliziotti durante i violenti in¬ 
cidenti esplosi in questa città 
nelle ultime 48 ore. Una deci¬ 
na sono i feriti, fra cui una 
donna e tin bambino. Gti ar¬ 
resti sono, fino ad ora, una 
cinquantina. 

Per quanto gravi, queste 
scarne notizie non danno la 
misura dei tragici avvenimenti 
che nel modo più sinistro han¬ 
no concluso la convenzione re¬ 
pubblicana nella quale Richard 
Nixon si è assicurato la can¬ 
didatura alla Casa Bianca. 
Nei quartieri negri e in quelli 
adiacenti è stato imposto il 
coprifuoco. Questi settori so¬ 
no presidiati da cinquecento 
uomini della guardia naziona¬ 
le, appoggiati da autoblindo. 
Enorme anche lo spiegamen¬ 
to di polizia. 

Se movente occasionale del¬ 
la rivolta negra è stato l’in¬ 
tervento della polizia contro 
una folla di negri che merco¬ 
ledì manifestava pacificamen¬ 
te contro la quasi totale as¬ 
senza di rappresentanti della 
gente di colore dalla conven¬ 
zione repubblicana, le dimen¬ 
sioni assunte fulmineamente 
dalla protesta sono rivelatrici 
della profonda collera che an¬ 
che nello Stato della Florida 
è maturata fra i negri. 

Nel dicembre scorso, il ca¬ 
po della polizia di Miami, 
Headey, aveva « promesso » 
che avrebbe fatto sparare sui 
negri in caso di disordini: ha 
mantenuto la promessa, anche 
se la polizia stessa afferma 
oggi che sono stati presi di 
mira dei cecchini, e non co¬ 
loro che invadevano e sac¬ 
cheggiavano negozi. D’altra 
parte il governatore dello Sta¬ 
to, Claude Kirk, per placare 
gli animi ha dovuto impegnar¬ 
si a evitare ulteriori spargi¬ 
menti di sangue: « A chiun¬ 
que abbia in mente di giocare 
al cecchino dico questo — ha 
dichiarato in un suo appello 
—: non risponderemo al fuoco, 
faremo sgombrare la zona, 
useremo i gas e lo tireremo 
fuori ». 

Nelle quarantotto ore di 
battaglia concluse da poche 
ore — ma che potrebbero ave¬ 
re da un momento all’altro 
un seguito — i soldati e la 
polizia hanno fatto fuoco sen¬ 
za discriminazione. Le descri¬ 
zioni delle autorità insistono 
in modo sospetto sull’attività 
di cecchini negri: resta il fatto 
che nessun poliziotto e nessun 
soldato risultano colpiti dai 
loro sparì, mentre 3 negri so¬ 
no stati abbattuti dalle forze 
« dell’ordine ». E non è nep- 
pur vero che gli ammazzati 
fossero tutti cecchini: una 
delle vittime è un negro che 
era penetrato in una tintorìa 
ed era stato fermalo dai po¬ 
liziotti: ebbene proprio men¬ 
tre .era nelle loro meni (non 
è il caso di parlare di « custo¬ 
dia ») veniva fulminato da 
un proiettile sparato, dice la 
polizia, non si sa da chi. 

La situazione in città resta 
estremamente tesa. Mezzi cin¬ 
golati e pattuglie munite di 
lanciagranate, maschere an¬ 
tigas e mitra sorvegliano i 
nodi principali. Il coprifuoco 
è in vigore, su una vasta area, 
dulie 18 all’alba. Le strade so¬ 
no ancora sconvolte dalla bat¬ 
taglia. Carcasse d’auto incen¬ 
diate, barricate, vetri rotti, 
sassi e bottiglie le ingombrano. 

Il governatore Kirk ha di¬ 
chiarato: € Abbiamo fatto una 
prova di forza per evitare di 
trovarci di fronte ad una ve¬ 
ra e propria rivolta ». Ma non 
è detto che questa rivolta sìa 
stata sventata. Anche la sera 
prima Kirk aveva assicurato 
alla televisione che la situa¬ 
zione era sotto controllo, ma 
due ore dopo, appena passala 
la mezzanotte, pro p ri o dai 
quartieri già sottoposti a co¬ 
prifuoco. le masse negre ri¬ 
tornavano nelle strade ingag¬ 
giando nuovamente battaglia 
con le forze assedìantì. Oggi 
ci sono tre negri uccisi, uc¬ 
cisi dai poliziotti e dai solda¬ 
ti: i loro corpi pesano terri¬ 
bilmente in questo momento 
nell’angosciosa atmosfera di 
Miami. 



USA — Un momento della rivolta negra a Miami: militari con baionetta inastata e maschera 
antigas rastrellano un quartiere della città, ancora avvolto dal fumo delle granate fumogene 


Commenti di Mosca alla Convenzione di Miami Beach 

Nixon: un rappresentante 
del grande capitale USA 

La TASS ne sottolinea ranticomunismo e gli stret¬ 
ti legami con la Goodyear e la Chase Manhattan Bank 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 9 

La vittoria di Nixon alla Con¬ 
venzione di Miami e l'immedia¬ 
ta reazione della popolazione 
negra della città sono gli ultimi 
episodi della tragedia che sta 
sconvolgendo gli Stati Uniti, in¬ 
dizi gravi della crisi politica e 
morale della società americana 
che proiettano un'ombra pesan¬ 
te sull'avvenire del paese e del 
mondo. Nixon. affermano i cor- 


Verso una 
nuova riunione 
dei Paesi 

i , 

del Comecon? 

BUDAPEST, 9 

L’organo dei POSU. il « Neps- 
zabadsag » preannuncia, nel suo 
editoriale di oggi, un prossimo 
vertice dei paesi socialisti che 
sarebbe destinato a discutere in 
modo particolare sulla situazio¬ 
ne economica dei paesi aderenti 
al Comecon. Nell'editoriale non 
si fa cenno né alia data nè al 
luogo dove dovrà svolgersi la 
riunione. Si tratterebbe della 
conferenza economica la convo¬ 
cazione della quale era stata 
auspicata nella « dichiarazione 
di Bratislava ». 


rispondenti della TASS negli 
Stati Uniti, è l’uomo che ha rac¬ 
colto i voti di tutti coloro che 
avevano visto in Rockefeller un 
« liberale » che aveva negato 
appoggio nel ’60 a Goldwater. 
Nixon è poi l’uomo dell'appara¬ 
to del partito — si rileva — ed 
insieme di potenti gruppi del ca¬ 
pitale finanziario e industriale. 
Tra questi gruppi la TASS se¬ 
gnala la Goodyear e la Chase 
Manhattan Bank. Basta questo 
a definire la collocazione poli¬ 
tica dell'uomo che ha iniziato la 
sua carriera con la « caccia al¬ 
le streghe » e lo slogan del 
« complotto comunista al Dipar¬ 
timento di Stato ». 

Le posizioni di Nixon sono 
poi fedelmente illustrate dalla 
scelta dì Agnew come candida¬ 
to repubblicano alla vice pre¬ 
sidenza. La TASS mette in ri¬ 
lievo che Agnew è noto per aver 
ordinato alle truppe di respinge¬ 
re la rivolta scoppiata a Bal¬ 
timora dopo l'assassinio di Mar¬ 
tin Luther King e per aver 
preso posizione contro la mar¬ 
cia dei poven su Washington. 
I giornalisti sovietici a Miami 
sottolineano nelle loro corri¬ 
spondenze come la scelta di 
Acneu possa avere ripercussio¬ 
ni molto sfavorevoli per il par¬ 
tito repubblicano, non solo tra 
i negri ma anche fra gli eletto 
n de'le città industriali del 
nord La T ASS ha poi brevemen¬ 
te riassunto stasera il discorso 
di chiusura di Nixon rilevando 
come il candidato repubblicano 
abbia parlato a lungo di molti 


problemi, abbia attribuito la col¬ 
pa di tutti i mali del paese ai 
democratici per assicurare poi 
che, nel caso di una sua elezio¬ 
ne alla Casa Bianca, risolve¬ 
rebbe « tutti i problemi ». 

Nixon. afferma a questo 
punto la ' TASS. non ha però 
proposto nessuna via concreta 
per risolvere i problemi e. par¬ 
lando in particolare della poli¬ 
tica verso il « mondo comuni¬ 
sta », della necessità di sostitui¬ 
re « la trattativa al confronto ». 
ha voluto subito aggiungere che 
« gli Stati Uniti dovranno pre¬ 
pararsi a trattare da posizioni 
di forza ». Esaminando il pro¬ 
gramma elettorale votato ieri a 
Miami. Stella Rossa ha rilevato 
stamane dal canto suo che. al¬ 
lo scopo di evitare la pesante 
sconfitta subita nel 1960. il par¬ 
tito repubblicano ha dovuto al¬ 
meno in parte tener conto del 
continuo rafforzarsi della pre¬ 
testa contro la guerra nel Viet¬ 
nam. Cosi Nixon. ad esempio, 
parlando del « blocco comuni¬ 
sta » ha addolcito un poco il 
suo linguaggio. 

Il partito repubblicano corre 
ai ripari, impone a Nixon un 
linguaggio più moderato e fa 
approvare dai delegati di Mia- 
mi un programma meno ag¬ 
gressivo. Si tratta però afferma 
« Stella Rossa » — di « insigni¬ 
ficanti cambiamenti » che non 
modificano la reale piattafor¬ 
ma politica reazionaria dei re- 
pubblicani. 

Adriano Guerra 


«E’ giunta l’ora della coesistenza pacifica per i due Stati tedeschi» 


Ulbricht per rapertura 
di negoziati con Bonn 


La condizione richiesta è che la RFT rinunci alla pretesa di rappresen¬ 
tare tutti i tedeschi e riconosca le frontiere esistenti in Europa 


BERLINO. 9. ’ 

li presidente del Consiglio di 
Stato della Repubblica Democra¬ 
tica Tedesca e primo segretario 
della SED, Walter Ulbricht, ha 
proposto oggi al Parlamento 
della RDT di autorizzare il go¬ 
verno a nominare un sottose¬ 
gretario di Stato incaricato di 
aprire i negoziati con la Re¬ 
pubblica federale tedesca, a 
condizione che questa rinunci al¬ 
la pretesa di rappresentare l'in¬ 
tero popolo tedesco, e alla « dot¬ 
trina Hallstein » (che nega il ri¬ 
conoscimento ai paesi che han¬ 
no relazioni con la RDT). sia 
disposta a firmare con la RDT 
un trattato di non aggressione 
e riconosca le frontiere dei due 
paesi, e tutte le frontiere euro¬ 
pee. compresa quella sull'Oder- 
Neisse. 

Ulbricht ha. proposto anche 
rallacciamento di normali rela¬ 
zioni diplomatiche di tutti gli 
Stati europei sia con la RFT sia 
con la RDT; un appello per la 
ammissione dei due Stati tede¬ 
schi all’ONU; la firma da par¬ 


te dei due Stati tedeschi di un 
trattato di rinuncia all’impiego 
della forza: l’inno di un ap¬ 
pello a Bonn con l'invito a fir¬ 
mare il trattato di non proli¬ 
ferazione nucleare. « E giunta 
l’ora — ha detto Ulbricht — di 
porre termine alle misure di 
diversione, e raggiungere gra¬ 
dualmente la coesistenza pacifi¬ 
ca fra i due Stati tedeschi ». 

Ha quindi preso la parola fl 
ministro degli Esteri Otto Win- 
zer, il quale ha Illustrato alla 
Camera del popolo le linee gene¬ 
rali della politica estera del go¬ 
verno della RDT. Nel (fiscorso 
di Winaer particolare rilievo ha 
avuto la parte dedicata ai prò 
blemi della sicurezza europea. 
L'oratore ha severamente criti¬ 
cato U rifiuto di Bonn a firmare 
il trattato per la non prolifera¬ 
zione nucleare e ha proposto la 
conclusione di un trattato RDT- 
RFT die impegni 1 due Paesi a 
non consentire il deposito di ar¬ 
mi atomiche sui rispettivi terri¬ 
tori • a riconoscere la validità 
dalle attuali frontiere in Europa. 


fl ministro degli esteri della 
RDT ha affermato che per il go¬ 
verno di Berlino, il problema 
della sicurezza europea è uno 
dei più urgenti del nostro tem¬ 
po. Esso, ha detto Winzer. potrà 
trovare una soddisfacente solu¬ 
zione se si partirà da alcune 
premesse : 1) normalizzazione 
dei rapporti fra Stati anche a 
diverso sistema sociale che in¬ 
tendano riconoscere la necessi¬ 
tà della coesistenza pacifica e 
l’esistenza giuridica della RDT: 
2) riconoscimento dello status 
quo territoriale con particolare 
riferimento alla linea Oder-Neis- 
se ed al confine tra i due Stati 
tedeschi: 3) rinuncia all'impiego 
della violenza nei rapporti inter¬ 
statali; 4) disarmo, soprattutto 
nel campo nucleare e con la 
creazione di una zona disatomiz¬ 
zata in Europa; 5) riconoscimen¬ 
to della non validità defl’accordo 
di Monaco; 6) rispetto dello sta¬ 
tus quo di Berlino come entità 
politica a aè stante. 


Tito 

dalla sessione del CC del PC , 
di gennaio. 

Il giornale aggiunge che le 
dimostrazioni di simpatia di 
cui Tito sarà fatto oggetto du¬ 
rante la sua visita non sono 
tanto rivolte alla sua persona 
ma a tutto il popolo jugoslavo. 

Anche la « Pravda » di Bra¬ 
tislava ha commentato l’avve¬ 
nimento. Dopo aver tratteg¬ 
giato la biografia di Tito, il 
giornale scrive che in politica 
estera decide il vero spirito 
di internazionalismo che si può 
esprimere soltanto con la con- 
creta azione a favore del po¬ 
polo. 

I colloqui fra le due dele¬ 
gazioni verteranno sui massi¬ 
mi problemi internazionali del 
momento e fra questi avranno 
un posto importante i proble¬ 
mi dell’unità del movimento 
operaio e comunista. 

Rai-Tv ! 

li a carattere iiermanente nei * 
centri più gravemente daiiney- 1 
piati». Il comunicalo, diramalo] 
al termine della riunione ag-" 
giunge inoltre che: 

* Tale accordo, raggiunto a 1 
laida sera, è stato re-o possi -1 
bile anche dalla comprensione ■ 
dei Miniaci di Partanna e Men-, 
fi i quali hanno pre-o atto che, 
il fabbisogno di baracche per | 
i lo o comuni, pi misto dal pie- i 
ledente piano ilolln R \I. sarà' 
assicurato dallo Stato con gli ] 
ultimi stanziamenti disinoti con 
la legge 2 !) luglio 1968, il, 358 ». I 
In altre paiole si ammette cha' ( 
il tentativo di ronqjore il fron¬ 
te unitario che si eia creato in¬ 
torno al grave problema è sta- 1 
to reso vano daH'atteggiamento 
res|Kinsabile e deciso delle po- 
pola/iom. 

Che il fronte unitario dei ter¬ 
remotati sia saldo più che mai. 

10 avevano dimostrato ieri sera i 
snidaci del Belice nel corso 
di una riunione tenuta presso il 
municipio di Salaoaruta. All'in¬ 
contro erano pure presenti gli 
amministratoli di Menti e Par- 
timna, ed ancora una volta è 
stato ribadito che i fondi RM 
devono servire a tutti, e che la 
lotta continuerà fino a quan io 

11 governo si tenderà conto, una 

volta e [ier sempre, della dram¬ 
matica situazione delle poi>ola- 
zioni sinistrate. ■ > 

I terremotati sono stanchi del¬ 
le promesse: sanno bene che il 
ministro Notali ho mentito 
quando ha detto che nei primi 
di settembre tutte le baracche 
sarebbero state ultimate. I fon 
di regionali por i ricoveri di col¬ 
tivatori non sono stati ancora 
assegnati, e lo stesso dicasi per 
il contributo regionale ai sini¬ 
strati Migliaio di persone vivo¬ 
no ancora nelle tende (2-400 nel¬ 
la sola Santa Ninfa) e in ba¬ 
racche lager. senza nessuna pro¬ 
spettiva per il futuro. Della ri¬ 
costruzione dei paesi non si Dar¬ 
la neppure. 

Uno situazione, dunque, più 
disperata che mai. con un in¬ 
verno alle porte die orosnetta 
nuove sofferenze. 

Intanto, l'ondata di protesta di¬ 
laga in tutta la valle del Belice: 
da Santa Ninfa a Montevago la 
gente continua la sua lotta in¬ 
vestendo tre province: Trapani. 
Agrigento e Palermo. Continua¬ 
no i blocchi stradali: migliaia 
di uomini, di donne e di bambi¬ 
ni passano la notte all'aperto. 

Ogni attività agricola e com¬ 
merciale è stata paralizzata per 
dire basta ai soprusi e per scuo¬ 
tere l’inerzia dei governi di Ro¬ 
ma e Palermo. La loro parola 
d’ordine della lotta è * basta con 
le chiacchiere, vogliamo i fat¬ 
ti ». 


Sommergibile 
nucleare USA 
urfa petroliera 

NORFOLK. ». 

Un sommergibile USA a pro¬ 
pulsione nucleare armato con 
missili balistici a testata nuclea¬ 
re ha avuto una collisione oggi 
con una petroliera. « al largo del¬ 
la costa spagnola » Il sommer¬ 
gibile è fl Von Sii uen. la petro¬ 
liera la Sealady. cì-e veniva trai¬ 
nato da un rimorchiatore tede¬ 
sco. II sommergibile, in immer¬ 
sione. ha urtato il cavo di trai¬ 
no. e poi. emergendo, ha colli¬ 
so con la petroliera. I danni al¬ 
le strutture delle due navi sono 
rilevanti, ma non vi sarebbero 
feriti. 
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